PAGE  
195

A cura di Padre Secondo Brunelli crs

[image: image1.jpg]



Casa dei Padri Somaschi accanto alla Chiesa della Madonna della Salute a Venezia

S. MARIA DELLA SALUTE
VENEZIA

ATTI DELLA CASA DEI PADRI SOMASCHI

1773 - 1789

Mestre 22.8.2014

ANNO 1773

1 Gennaio 1773


Avendo il M. R. P. Prep.to affidata la soprintendenza di questa nostra sagrestia alla nota diligenza del P. D. Gian Carlo Volpi, in questo giorno il medesimo con tutta la premura ha dato principio a questo geloso ministero.


D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

1 Gennaio 1773


Con lettera scritta da Napoli ci è capitata la nuova della morte del P. D. Giuseppe Gherardini, l’anima del quale fu tosto da questa religiosa famiglia secondo le nostre leggi suffragata.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

4 Gennaio 1773


Il Fr. Domenico Fain nostro professo dopo essere stato per alcuni anni al servizio del Seminario Patriarcale di Murano questa mattina con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le D. Marcantonio Mauriani è venuto a fermarsi di stanza in questa casa della Salute.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

11 Gennaio 1773


Ieri alle ore 23 è passato a miglior vita il Fr. Carlo Moretti laico nostro professo; il quale da ventun giorni guardava il letto aggravato da principio da una febbre mesenterica, che terminò poi in una infiammazione di petto. Questa mattina fu portato il suo corpo nella nostra chiesa, e recitato tosto l’ufficio de’ morti, indi cantata la messa, fu portato processionalmente sotto il coro, e dopo le ore ventitre privatamente fu seppellito. Da tutta questa religiosa famiglia fu secondo il prescritto delle nostre Costituzioni suffragata l’anima sua.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

11 Gennaio 1773


Si fa memroria in questo luogo come il Fr. Diacono Tessori laico nostro professo il giorno 4 di questo mese partì da questa casa, e portossi al Seminario Patriarcale di Murano per istarvi provvisoriamente sino etc.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

18 Gennaio 1773


A correzione dell’Atto scritto in questo libro degli Atti a carta 92 sotto il dì 8 dicembre 1772 si registrano i veri capitali, la somma de’ quali ascende a ducati effettivi 4.514:9, e de’ quali deve seguire la francazione ai 30 marzo di quest’anno.

Da Mula ducati correnti obbligati a messe, 1000.

Padre Rota ducati correnti liberi, 400.

Fr. Vio ducati liberi, 200.

Padre Ferrei ducati liberi, 200.

R. Sig. Tornello ducati liberi, 50.

Collegio di Somasca ducati, 200.

Padre Rota ducati obbligati a messe, 50.

Mansioneria Sotto-Coro ducati, 25.

Forno di S. Stin ducati liberi, 1.500.

Vari Fratelli a cui si paga il pro come a carta 92 ducati, 1.200.

Fr. Varense ducati liberi, 600.

Mansioneria di persona divota ducati, 200.

Summa ducati correnti, 5.825.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

21 Gennaio 1773


In questo giorno è seguito il passaggio del capitale di ragione del fu Fr. Domenico Santin di cui si è fatta menzione in questo libro a carta 70 nel Deposito Novissimo all’ufficio del Provveditore agli Ori e Argenti, minoratone il pro dal 3.1/2 ch’era prima al solo 3 per 100; e perciò l’obbligazione di messe 88 ch’avevamo per detto capitale riducesi a messe 74.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

24 Gennaio 1773


In questo giorno è capitato in questa casa di stanza il P. D. Francesco Martinelli nostro professo, il quale da alcuni anni insegnava la grammatica inferiore nel nostro Collegio di Sant’Agostino di Treviso.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

3 Febbraio 1773


Ieri da Bergamo ci giunse l’avviso della morte del P. D. Giambattista Mojolo sacerdote nostro professo, all’anima del quale furono tosto prestati i consueti suffragi da questa religiosa famiglia.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

6 Febbraio 1773


In questo giorno è capitato da Padova con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le D. Marcantonio Mauriani il Fr. Pietro Davari laico professo per impiegare l’opera sua nel servizio di questa casa.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

11 Febbraio 1773


Questa matina ci fu spedito da S. Ecc. Rev.ma Mons. Patriarca di Venezia l’ordine seguente:


Giovanni Bragadino per divina clemenza Patriarca di Venezia e Primate della Dalmazia etc.

La Santità di N. S. Papa Clemente XIV felicemente regnante con apostolico rescritto ha rimesso a noi la facoltà di commutare il giorno di digiuno ingiunto nella vigilia di S. Mattia Apostolo, che in quest’anno viene a cadere nell’ultimo dì di carnevale: in vigore però della espressa pontificia autorità resta da noi anticipato l’indicato digiuno, e per l’osservanza dello stesso, invece che il predetto ultimo giorno di carnevale, assegniamo il sabbato antecedente, che sarà li 20 del corrente febbraio, e colle presenti incarichiamo la vigilanza dei nostri direttissimi Parrochi ed altri Superiori delle chiese di questa città e Diocesi di Venezia, affinché sia opportunamente pubblicata siffatta traslazione e possa così ciascuno profittarne per l’adempiere l’ecclesiastico precetto. In fede di che etc.

Dal Palazzo patriarcale di Venezia di 9 febbraro 1773 a N. D.

Francesco Dr. Franceschini Canc.re patriarcale


In esecuzione del quale ordine fu commesso dal M. R. Prep.to al . D. Lorenzo Rubbi annualista di farne la pubblicazione nelle prossima seguente domenica.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

13 Febbraio 1773


Oggi è capitato da Brescia il P. Agostani Carrara, il quale dopo essere stato per due anni Lettore di filosofia in quel Collegio ritornò in questa casa deputatovi dal Capitolo Provinciale.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

28 Febbraio 1773


Essendosi radunati il Rev.mo P. Prov.le e i Padri Consiglieri e Definitori della Provincia hanno eletto alla procura della cassa del Fondatore per compagno del M. R. P. D. Francesco Gidoni e per procuratori della cassa del Sussidio il P. D. Giuseppe M.a Arrigoni e la mia persona, come nell’infrascritto decreto apparisce.


Addì 28 febbraro 1773


Radunati il Rev.mo P. Prov.le i tre Consiglieri e tre Definitori etc. restando di più le due casse del Fondatore e del Sussidio senza i loro Procuratori, il Definitorio è divenuto alla elezione del P. D. Francesco Gidoni insieme col M. R. P. D. Prep.to per quella del Fondatore, e del P. D. Giuseppe Maria Arrigoni e D. Domenico Franceschini per quella del Sussidio.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

28 Febbraio 1773


Eseguito il trasporto di due capitali uno della casa e l’altro del Sig. Morandi cui si è fatta menzione in questo libro degli Atti a carta 80 nel Deposito Novissimo all’ufficio del Provveditore agli Ori e Argenti, minoratone il pro dal 3.1/2 al solo 3 per 100, perciò l’obbligazione di messe che avevamo per la mansioneria Sotto-Coro si riduce dalle 18 alle 16; e l’obbligazione per il Fr. Pippo dalle 6 alle 5.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

17 Marzo 1773


L’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri e Aggiunto avendo in questa mattina accettata la rinuncia fatta dal R. P. D. Francesco Gidoni della rettoria del Collegio di S. Spirito di Cividale del Friuli, a cui era stato eletto nell’ultimo Capitolo Provinciale, perciò resta il sudetto religioso deputato di stanza in questa casa dal Rev.mo P. Prov.le.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

30 Marzo 1773


In questo giorno seguì la traslazione dei dodici capitali, de’ quali si è fatta menzione in questo libro a carte 92 nel Deposito Novissimo del Provveditore agli Ori e Argenti, minoratone il pro del 3.1/2 ch’era prima al solo 3 per 100; e perciò la obbligazione di messe che avevamo per Lenzi, vedi carta 9°, si riduce dalle 362 alle 340, l’obbligazione per Da Mula dalle 94 alle 74, e l’obbligazione per persona divota dalle 28 alle 24.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

2 Aprile 1773


Li 30 dello scaduto mese di marzo verso le 4 è passato a miglior vita in età di ben 84 anni consumato da una tabe senile dopo 13 giorni di malattia il M. R. P. D. Felice Stupini sacerdote professo di questa casa. Ieri mattina verso mezzodì fu portato il suo cadavere in chiesa e questa mattina da questa religiosa famiglia coi solenni funerali prescritti dalle Sante Costituzioni fu suffragata l’anima di lui.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

2 Aprile 1773


Per la morte del P. D. Gaetano Stupini resta sollevata questa casa dal pagare un livello di ducati 132, che contribuiva annualmente al medesimo per un capitale del medesimo investito in Zecca e girato a questa casa, vedi carta 17 sotto la data del 13 dicembre 1770.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

2 Aprile 1773


Ieri in questa casa della Salute seguì la celebrazione del Definitorio Provinciale cui intervennero:

il Rev.mo P. D. Marcantonio Mauriani Prep.to Prov.le,

il M. R. P. D. Venceslao Barcovich Consigliere,

il M. R. P. D. Girolamo Borzatti Consigliere,

il M. R. P. D. Francesco Franceschini Consigliere,

il M. R. P. D. Gabriele Vecellio Definitore,

il M. R. P. D. Giuseppe Fioretti Definitore,

il M. R. P. D. Luigi Fabbris Definitore,

il M. R. P. D. Girolamo Zara Cancelliere
.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

22 Aprile 1773


In questo giorno con obbedienza del Rev.mo P. Provinciale partì da questo Collegio il P. D. Luigi Pasini e portossi nel Seminario Ducale di Castello per sostenere il ministero di Vicerettore di cui fu incaricato.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

26 Aprile 1773


Il P. D. Roberto Allidossi con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le oggi è capitato in questa casa destinatovi di stanza, dopo di avere per alcuni mesi sostenuto l’impiego di Vicerettore nel Seminario Ducale di Castello donde è partito.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

28 Aprile 1773


Questa mattina ci è capitato il seguente proclama:


Proclama degli Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Sopramonasteri alle decime del Clero in esecuzione del decreto dell’Ecc.mo Senato 13 febbraro 1772 per la pubblicazione ed intimazione della decima una e successive, con li rispettivi campatici, sopra li beni e rendite degli Ecclesiastici. Luoghi e Cause pie 1773 per li figliuoli del Sig. Antonio Pinelli Stampatori Ducali; e di questo Proclama se ne conserva la copia nell’Archivio.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

1 Maggio 1773


Da Cremona ci capitò l’avviso della morte del F. Celestino Rossi laico professo e da questa famiglia fu tosto suffragata l’anima di lui secondo le nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

15 Maggio 1773


Abbiamo oggi terminato il triduo delle rogazioni intimatoci colle consuete forme pro quacumque necessitate da S. Ecc. Rev.ma Mons. Patriarca.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

16 Maggio 1773


Questa mattina ci è capitata una intimazione di affrancazione di due corpi di capitali investiti in Zecca nel Deposito Novissimo, il primo de’ quali  è composto dei capitali seguenti:

Libero della casa prima investito nell’Ufficio della seta di effettivi, 1.016:16.

Obbligato alla cassa del Fondatore, prima nella Scuola di S. Rocco effettivi, 775.

Libero della casa, prima nella scuola della Carità di effettivi, 697:12.

Altro come sopra di effettivi, 1.550.

Libero della casa, prima nella scuola di S. Giovanni effettivi, 340

che formavano un insieme di corpi sudetti di ducati effettivi, 4.349:4.

L’altro corpo è composto de’ capitali seguenti, cioè:

Libero della casa, prima nella scuola di S. Giovanni effettivi, 1.550.

Altro come sopra di effettivi, 775.

Altro come sopra di effettivi, 4.650.

Legato mansioneria Puppo di effettici, 1.200.

Obbligato al P. Rubbi di effettivi, 553:14.

Libero della casa del fu P. Stupini di effettivi, 275.

Libero della casa, prima investito nel Luogo di effettivi, 930.

Che formano la summa di ducati effettivi, 10.321:2.

E la affrancazione di amendue questi capitoli dovrà seguire li 14 novembre di quest’anno 1773.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

10 Giugno 1773


Questa mattina ci è capitata un’altra intimazione di affrancazione di un corpo di capitali investiti in Zecca nel Deposito Novissimo, composto dei capitali seguenti, cioè:

Porzione della vendita di una casa in Malamocco di ragione della Sig.ra Alessandrini Cosmi, prima nella scuola de’ Pittori, di correnti, 770:8.

Porzione di altra, investita fu del P. Rizzotti condizionata di correnti, 500.

Capitale di Maddalena Cont. Dandolo pervenuto colla francazione di Ca’ Venier condizionato prima nella scuola di S. Zanne correnti, 5.000.

Altro come sopra pervenuto colla francazione di Ca’ Bragadin, correnti, 1.000.

Altro del P. Rota libero prima nella scuola di S. Zanne correnti, 387:2.

Altro, che non si sa come sia pervenuto nella scuola di Zanne, correnti, 1.032:6.

Altro della casa libero, prima nella scuola della Carità correnti, 400.

Altro pervenuto dalla eredità di Maddaluzza Contarini Dandolo condizionato, era prima nella scuola della Carità, correnti, 5.225:19.

Che sono di effettivi 11.094:12.

L’affrancazione seguirà li 9 dicembre 1773.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

28 Giugno 1773


Li 23 del corrente giugno essendoci capitata la nuova dallo Spedale di S. Servolo della morte del Fr. Giovanni Arrigoni nostro laico professo, nel quale spedale, come si legge più distesamente a carta 29 di questo libro, era stato condotto dai ministri dell’Eccelso Consiglio de’ X per esservi custodito a cagione della sua follia di mente, il M. R. P. Prep.to ordinò al P. Viceprep.to di andare al detto spedale con un laico a levare il cadavere, e condurlo in gondola a Venezia, dove arrivato, fu giudicato opportuno di riporlo innanzi all’altare del Sotto-coro per essere il dì seguente la S. Giovanni Battista; nel dopo pranzo del qual giorno gli fu data sepoltura. Questa mattina poi fu suffragata la di lui anima da questa comunità religiosa colla recita dell’ufficio de’ morti e colla messa cantata secondo le nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

3 Luglio 1773


Abbiamo prestati i soliti suffragi prescrittici dalle nostre Leggi all’anima del Fr. Celso Gibolli laico nostro professo, della morte del quale ci venne l’avviso da Casale Monferrato.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

7 Luglio 1773


Si registra qui d’ordine del M. R. P. Prep.to D. Girolamo Borzatti l’inventario e consegna fatta alla Spett.le Università di Feltre dalla Religione Somasca della Provincia Veneta e susseguente quietanza.


Addì 3 aprile 1773 in Anzù nella Parrocchia de’ SS. Vittore e Corona.


Partita al Nob. Sig. Dr. Antonio Tauro uno dei Deputati della Mag.ca Città di Feltre e il Sig. Marco Cumano uno de’ Sig.ri Cittadini provisionalmente estratti per gli affari dell’università e l’Ecc.te Sig. Vettor Berrettini Sindico di questo spett. Territorio l’autorità di postarsi in questa Parrocchia per far l’incontro e ricevere in consegna tutti gli arredi sacri. Mobili ed altri effetti consegnati alli RR. PP. Somaschi nell’anno 1670, in cui loro fu conferita questa Parrocchia, e farne la consegna al Rev.mo Sig. D. Antonio Rocca Parroco attuale, come pure per assistere alla estrazione di ducati 3.000 in tanti capitali livellari e censuari di ragione di questa Parrocchia che verrà fatta dal M. R. P. D. Pietro Dall’Oca C.R.S. Procuratore della Provincia Veneta e come Procuratore delli RR. Padri che esistevano in questo Collegio come da procure 24 ottobre 1771 e 14 gennaio 1772 registrate nei libri della Sp. Università; e ciò in ordine al Concordio 11 gennaio 1772 firmato dalli rispettivi Rapporti di questa Sp. Università e dal detto R. Dall’Oca, registrato pure nei Libri stessi, e così per farne la consegna dal Rev.mo Parroco de’ livelli e capitali restanti …. l’autorità impartita a detti tre soggetti dalla terminazione 20 del prossimo decorso mese dell’Università stessa, e perciò essi Sig.ri in pronta esecuzione alla Terminazione medesima si sono portati personalmente nel giorno d’oggi in questa Parrocchia, e con l’Inventario alla mano coll’intervento del Rev.mo Parroco e M. R. P. Dall’Oca, hanno fatto l’incontro degli arredi e mobili stessi e sono li seguenti:

una pisside etc. come a carta 1 della copia dello stesso Inventario che si conserva nell’Archivio di questa casa.

Quali effetti tutti, previo l’esatto incontro praticato sono esistenti e del Corpo del precitato Inventario 1670.

Si sono poi ritrovati anche gl’infrascritti effetti:

una pineta etc. come a carta e della Copia sudetta.

Quali effetti vengono tutti dalli tre precitati Deputati da questa Sp. Università conservati al Rev.mo Sig. D. Antonio Rocca Parroco per la loro custodia e manutenzione il che verrà da esso firmato di propria pugno.


E io D. Antonio Ottavian Rocca laudo et affermo ut supra.


Riservando essi tre Deputati qualunque ragione competente alla Sp. Università per il reintegro de’ mobili ed effetti mancanti tanto nelli descritti nell’Inventario 1669, de’ quali venissero in cognizione, e che inservirono al culto della chiesa.


Addì 24 aprile 1773


Oggi ridotti nella casa dell’Eccell.te Sig. Vettor Berrettini il Nob. Sig. Antonio Tauro uno de’ Deputati di questa Mag.ca città, il Sig. Marco Cumano uno de’ Sig.ri Cittadini provisionalmente estratti per gli affari dell’Università e l’Ecc.te Sig. Vettor Berrettini Sindico di questo Sp. Territorio, per dar esecuzione al primo Capitolo della solenne trattazione 11 gennaio 1772 e seguita colli SS.ri deputati da una e il M. R. P. D. Pietro Dall’Oca C.R.S. come Procuratore de’ RR. Padri della Provincia Veneta Somasca e de’ RR. Padri che abitavano nella parrocchia de’ SS. Vettore e Corona, come da procure 24 ottobre 1771 e 14 gennaio 1772, e ridotti per farne la designazione de’ capitali e ciò in ordine alla facoltà impartita loro dalla terminazione 20 marzo passato dalla Sp. Università, e spettando al Benefizio del Corpo de’ capitali contenuti, quali capitali tutti ascendono conteggiati in ragion del sei per cento, giusto il conteggio fatto da ambe le parti a lire ventitre milla cinquanta sei e cinque …, 23.056: la summa di … 4.456:5, atteso che alli Padri restar devono capitali in summa … 18.600, in ordine al primo capitolo del Concordio, e perciò esso R. P. Prep.to qui presente Procuratore come sopra assegna a detti tre Sig.ri Deputati gli infrascritti censi e livelli, videlicet:


Sparisega Mattia etc. come a carta 3 della Copia ut supra.



Così esso R. P. Procuratore come sopra promette e si obbliga nomine, tempore ut supra di manutenzione e sicurezza de’ capitali sudetti da essi rinvestiti cosicché o in caso di contrasto de’ debitori, o di mancanza di ritrovare effetti per l’intiero pagamento de’ capitali stessi dovrà essere risarcita l’Università de’ capitali sudetti e ciò sotto solenne obbligazione delli beni tutti della Religione Somasca presenti e venturi. Restando a beneficio de’ Padri gli altri capitali dell’Inventario 1669 trattenuti dal R. Padre in vigor del Concordio, riservandosi perciò essi tre SS.ri Deputati qualunque ragione di risarcimento sopra essi capitali per quei mobili ed effetti che fossero mancanti dell’Inventario sudetto de’ quali in altra giornata con incontro d’ambe le parti sarà fatta la divisione.


Rimanendo pure a beneficio della Parrocchia li capitali delle mansionerie col debito dell’esercizio delle medesime.


Antonio Tauro Dep.to della Università laudo quanto di sopra.


Marco Cumano per li Sig.ri Cittadini prov.te estratto Dep.to dell’Università laudo ut supra.


Vettor Berrettini Sindico del territorio dep.to dalla Università laudo ut supra.


D. Pietro Dall’Oca Somasco Proc.re della Prov. Veneta Somasca e de’ Padri erano ed abitavano in S. Vettor.


Quali capitali tutti dalli detti tre Ceputati vengono assegnati al Rev. Sig. D. Antonio Rocca Parroco per il loro godimento durante l’ufficio di Parroco, dovendo però le affrancazioni in caso etc. esser depositate de’ debitori in questo S.o Monte per esser rinvestite dall’Università a norma de’ capitali presi dalla Università in tal proposito..


Antonio Tauro Dep.to ut supra.


Marcio Cumano dep.to ut supra.


Vettor Berrettini Dep.to laudo ut supra.


Antonio Ottavian Rocca parroco laudo ut supra.


Addì 19 Giugno 1773 in Feltre


Ridotti il Nob. Sig. D. Antonio Tauro, Spett. Sig. Marco Cumano e l’Ecc.te Sig. Vettore Berrettini come delegati di questo Spett. Università con rispettiva Terminazione della stessa Università nella casa del Sig. Vettore Berrettini unitamente al M. R. P. D. Dall’Oca come Procuratore della Provincia Veneta de’ RR. Padri furono di S. Vittore per dar intiero compimento a reciprochi interessi per occasione di essa parrocchia fra essa Università da una ed essi RR. Padri dall’altra. Fatto perciò riflesso al debito di essi Padri di lire quattrocentoquindici per le Terre tre dette due in … ed altra in ….. vendute al Sig. Zuanmaria Minella per dette … 415 con pubblico istrumento 4 maggio 1731 nodaro il Sig. Giorgio Sauli, come pure debitori di altre … 936: il tutto così ridotto ex bomo et equo per impiazzo de’ calici d’argento; ed altri effetti, sempre coll’intervento ed assenso di esso R. Padre che in tutto formano la summa di … 1.341; compreso perciò in esso debito il rimpiazzo del capitale che dovea render …2:2 a cui dovrà supplire esso R. Procuratore per nome come sopra, come risulta del convenuto con la riduzione fatta li 24 aprile prossimo decorso, perciò per intiero risarcimento del predetto debito esso M. R. Procuratore nomine ut supra ha assegnato ed assegna a detti tre Sig.ri Deputati per li titoli che rappresentano gl’infrascritti effetti, videlicet:

una pezza di terra di cart. 5 della copia ut supra.

Frammettendo esso R. Procuratore per nome come sopra direzione e manutenzione tanto delle terre assegnate quanto del capitale, come diritti della servitù, e del pozzo sotto obbligo de’ beni della religione tutti presenti e venturi.

Restando dichiarato come pareggiando circa la servitù del pozzo di … 200, la servitù, argento di … 310, che si considerano come stabili, il valor delle terre vendute della parrocchia, e dovendosi rimpiazzar detta summa tanto in mobili sacri perr culto e decoro del Santuario, tanto per il capital vengon di … 300, quanto per l’importar delle terre come sopra assegnate per … 531, che formano in tutto … 831, delle quali terre non si può far l’alienazione, atteso che sono inviscerate e incorporate con li beni della parrocchia, così saranno venduti dei capitali per … 831 per impiazzo de’ sudetti mobili, la qualità e spesa de’ quali dipenderà ad arbitrio dei Sig.ri Rappresentanti la Sp. Università e tanto restò terminato, compito, perfezionato per scambievole quiete e perpetua finale quietanza, chiamandosi tanto essi tre SS.ri Deputati per li titoli che rappresentano paghi, contenti e soddisfatti di tutto questo e quanto era dovuto dalla rispettabile Religione Somasca, con promessa di non più addimandar cosa alcuna, salva la esecuzione delle cose tutte scritte, stabilite e accordate come pure esso R. Procuratore per nome come sopra si chiama pago, contento e pienamente soddisfatto di tutto quello e quanto spettar potea, niente eccettuato, alla Ven.da Congregazione sotto solenne obbligazione delli beni tutti di ambi li Corpi presenti e venturi.


Antonio Tauro Dep.to della Università laudo quanto sopra.


Marcio Cumano per li Sig.ri Cittadini prov.te estratto Dep.to dell’Università laudo ut supra.


Vettore Berrettini Sindico del territorio Dep.to dell’Univesrità laudo come sopra.


D. Pietro Dall’Oca C. R. S. Procuratore ut supra, laudo come sopra.


Lorenzo Limana Coad. di Comun.

Effetti mancanti dell’Inventario 1669 nella parrocchia de’ SS. Vettor e Corona:

tre calici etc. car. 6 a tergo della Copia ut supra.

Effetti ritrovati e non descritti nell’Inventario:

una pianeta etc. car. 7 della Copia ut supra.


Tratta dal Libro dell’Università.


Lorenzo Limana Coad. di Comun.


Noi Flaminio Corner per la Ser.ma Repubblica di Venezia Podestà e Capitanio di Feltre e sua giurisdizione.


A qualunque facciamo fede et attestiamo essere l’oltrescritto carattere e sottoscrizioni di mano e proprio pugno del Sig. Lorenzo Limana Coad. della Mag.ca Comunità di Feltre, ed essere tale quale si è sottoscritto, perciò qui ed ovunque degno di tutta la fede. In quorum.


Feltre li 28 giugno 1773


Antonio Dolce Coad. Ret. e Def.e

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

17 Luglio 1773


Questa religiosa famiglia ha prestati i soliti suffragi all’anima del P. D. Antonio Calcagnini, della morte del quale abbiamo avuto notizia dal Collegio di S. Spirito di Genova.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

17 Luglio 1773


Dal Collegio di S. Lucia di Cremona essendoci capitato l’avviso della morte del P. D. Giuseppe Boldrini, abbiamo tosto suffragata l’anima sua secondo le nostre Sante Leggi.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

20 Luglio 1773


Essendo fuori di Venezia il P. Attuario D. Domenico Franceschini, che si è recato a Padova per recitare il panegirico del nostro Santo Padre Girolamo Miani nella chiesa nostra di S.ta Croce, il M. R. P. Prep.to ha ordinato a me infrascritto di registrare essersi qui pure alla Salute fatta la funzione in onore del Santo Fondatore, ed essersi fatta nella seguente maniera. La mattina vi fu una quantità grandissima di messe private e sul mezzodì la solenne in terzo a capella cantata all’altar maggiore, all’ore 21 vi fu il vespero pure a cappella e cantato allo stesso altare; terminato il quale il M. R. P. D. Francesco Franceschini Consigliere e lettore di filosofia nel Seminario Ducale di questa città ha recitato un dottissimo ed elegantissimo panegirico del Santo con applauso veramente universale della sceltissima udienza; e si è chiusa finalmente la sacra funzione col canto dell’inno Iste Confessor etc. e all’altare del Santo Fondatore, con le reliquie del quale fu poscia benedetto il numeroso popolo accorso.

D. Girolamo Borzatti prep.to


D. Girolamo Zara proattuario

29 Luglio 1773


Asserendo detto Zuanne Grasselli q. M. Anzolo con testimoni, ma senza alcuna scrittura di avere un credito col M. R. P. D. Gaetano Stupini nostro religioso defunto per certi quadri di ragione del medesimo Grasselli, in vista delle convenienze addotte per conto del Grasselli, a scanzo di litigi e pro bono pacis colla mediazione del M. R. P. D. Pietro Passalacqua sacerdote nostro professo per il Grasselli e del fed. Franco Andrea Erizzo q. fed. Domenico per noi, il nostro M. R. P. Prep.to unito al M. R. P. Viceprep.to, condiscero a contare al detto Grasselli cinque zecchini, dico ducati 110 ad intiero saldo e qualunque pretesa, come apparisce da scrittura in filza ricevute. n.o …

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

5 Settembre 1773


In questo giorno fu presentata al M. R. P. Prep.to una carta della quale il medesimo mi ha ordinato di registrarne la seguente copia:


1773


Nota dei quadri esistenti nella chiesa di S. Maria della Salute; consegnati al R. P. Prep.to in ordine al decreto dell’Eccelso Consiglio dei X, 20 aprile 1773 con obbligo di responsabilità, proibendosi sotto severe pene ogni trasporto, cambiamento, alienazione o vendita di essi quadri con qual si sia titolo. Si eccettuano i casi di fabbrica o di restauro dovendosi allora ottenere una espressa licenza di trasporto, in quei modi che saranno prescritti.


E la presente nota dovrà essere partecipata da esso R. P. Prep.to ai guardiani, gastaldi o Priori di scuole ed arti della chiesa medesima, se ve ne fossero o ad altre persone che potessero aver titoli sopra qualcuno dei quadri descritti, che s’intenderanno perciò tutti soggetti agli obblighi di responsabilità e d’altro, come sopra respettivamente ai quadri di loro giurisdizione per gli effetti comandati nel sopracitato decreto.


E per sua cauzione il detto padre averà da essi guardiani, gastaldi ed altri un attestato in forma della partecipazione seguita, nei modi più chiari e sicuri.


Dovrà inoltre questa Nota riporsi nei registri dell’Archivio e riportarsi in quelli delle scuole e Fraternità a lume e norma comune di chi succederà nelle cariche, o con altro qualsiasi titolo di soprintendenza, per la successiva responsabilità ed esecuzione degli obblighi sopraccennati, in tutti i tempi avvenire. 

La palla dipinta da Tiziano Vecellio con la venuta dello Spirito Santo sopra gli Apostoli.

Nel soffitto dell’altar maggiore otto comparti rotondi con i quattro Evangelisti e i quattro Dottori della chiesa, pitture dell’istesso Tiziano.

I tre comparti maggiori di esso soffitto. Il primo con la manna nel deserto. Il secondo con l’Angelo che porta Abacucco a ristorare Daniele. Il terzo Elia cibato dall’Angelo. Opere di Giuseppe Salviati.

Le tre palle dipinte da Luca Giordano. La prima con Maria che sale i gradi. La seconda con la Natività. La terza con l’Assunzione.

La palla di Sant’Antonio e Venezia in atto di pregare, pittura di Pietro Liberi.

Nella sagrestia. Una palla d’altare con S. Marco nell’alto e sul piano S. Sebastiano, S. Rocco e SS. Cosma e Damiano, pittura di Tiziano Vecellio.

I tre comparti del soffitto, dipinti dall’istesso Tiziano. Nel primo l’uccisione di Abelle. Nel secondo il sacrificio di Abramo. Nel terzo Davidde che ha ucciso il Gigante.

Il quadro grande con le Nozze di Canna Gallilea, pittura di Giacomo Tintoretto.

Il quadro con la Cena degli Apostoli, pittura di Giuseppe Porta Salviati.

Due altri dipinti dal Salviati medesimo, con Saulle che vibra la lancia contro Davidde, e due figure di Aronne e di Giosuè dell’istesso autore.

Due figure, cioè Sansone e Giona, dipinti di Giacomo Palma il Giovane,.

La palla dell’altare colla B. Vergine e alcuni Angeli che tengono il modello della chiesa, opera di Alessandro Varottari, detto il Padovanino.

Una pallina a un inginocchiatoio con nostro Signore morto, pittura di Leandro Bassano.

Un piccolo quadro con l’imagine del Salvatore, pittura di Cordella.

Un quadro con la Madonna, S. Francesco e Sant’Antonio, pitture di Pietro Liberi.


Antonio Maria Zanetti Ispettore


Il M. R. P. Prep.to ha consegnato in iscritto la ricevuta della detta carta al soprascritto Sig. Antonio Maria Zanetti Ispettore.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

7 Settembre 1773


Oggi si è dato fine alla scuola di due giovani, assistiti dal M. R. P. Prep.to.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

11 Settembre 1773


Radunato con tutte le formalità che sono prescritte dalle nostre Leggi, questo nostro Collegiale Capitolo, il M. R. P. Prep.to D. Girolamo Borzatti ha proposto ai Padri che sono intervenuti le seguenti cose.


In primo luogo, essendo alla sue vacanze il P. D. Domenico Franceschini Attuario, ha proposto di eleggere un Proattuario, il quale per tutto quel tempo, che esso P. Franceschini starà lontano da Venezia, possa esercitare un tale ufficio; ed avendo ai Padri radunati nominata la mia persona, essi tutti unanimi per verbum placet, come suol farsi in simili casi, mi hanno eletto.

In secondo luogo ha esposto certo affare economico che appartiene alla cassa detta del Fondatore, e nel tempo istesso a questa casa di S. Maria della Salute. L’affare è questo. Sino dall’anno 1766 adì 12 settembre è stata radunata questa congrega collegiale, come apparisce nel libro degli Atti F a carta 172 ed è stata presa parte di prendere a censo ducati correnti sette mille per supplire alle spese, che si dovevano allora incontrare per la canonizzazione dell’adesso Santo nostro Fondatore, inerentemente al decreto del Ven. Definitorio Generale tenuto in Vicenza sotto il dì 4 maggio 1766 e registrato nel sudetto libro degli Atti F a carta 168, sotto il dì 10 maggio dello stesso anno. Ma perché non è stata sufficiente la licenza data, e la parte presa da quella congrega, ne è stata radunata un’altra, premesso prima il decreto, che è stato impetrato dall’Ecc.mo senato sotto il dì 4 dicembre 1766, come apparisce nel socracitato libro degli Atti F a carta 180, in essa congrega fatta a dì 5 marzo 1767, in forma più chiare e più precise è stata accordata la facoltà di prendere ducati correnti sei mille dalla Nobile Sig.ra Contessa Vittoria Florian Trento Vicentina, ma abitante in Venezia, che gli ha esibiti al tre e mezzo per cento. Ed essendo stato in quella congrega medesima eletto Procuratore della casa a stipularne il contratto il P. D. Giuseppe Maria Arrigoni, fu esso con tutte le legalità prescritte formato in Atti del Sig. Florio Bellan Nodaro pubblico con istrumento rogato addì 11 marzo 1767, che si conserva in questo Archivio.


Ora contenendo questo istrumento fra l’altre cose anche questa, che dopo sette anni possa la casa affrancarsi, premessa però sei mesi prima l’intimazione in iscritto, e mancando ai sette anni oggi appunto sei mesi, il m. R. P. Prep.to ha proposto ai Padri questa affrancazione. Ed essi tutti unanimi l’hanno accordata con loro voti segreti, niuno eccettuato. Ed i Padri intervenuti alla congrega sono i seguenti:

il Rev.mo P. D. Marcantonio Mauriani Prep.to Prov.le,

il M. R. P. D. Girolamo Borzatti prep.to,

il P. D. Giovanni Antonio Della Noce Viceprep.to,

il P. D. Fermo Avanzi,

il P. D. Marco Poleti,

il P. D. Francesco Gidoni,

il P. D. Girolamo Zara,

il P. D. Giuseppe M.a Arrigoni,

il P. D. Gian carlo Volpi,

il P. D. Giandonato Valentini,

il P. D. Pier Orseolo Morassutt,

il P. D. Giustiniano Minotto.


Ma perché la cassa del Fondatore, alla quale compete pagare il pro alla detta Sig.ra Contessa, ed ha i suoi fondi, non si trova presentemente avere, se non ducati correnti due mille in circa; perciò ha il P. Prep.to proposto di cercare d’altra persona ducati quattro mille al minor pro, che si apossibile, ecosì almeno dei due mille, che vi sono, non sentir più il peso, che viene gravoso. Ed i Padri inteso di più che la sudetta Sug.ra Contessa non vuole ricevere l’affrancazione, se non è di tutti i i ducati sei mille. Hanno giudicato di dover approvare la proposta siccome l’hanno approvata tutti unanimi, niuno eccettuato, con loro voti segreti.


Separatamente poi hanno eletto il P. D. Giuseppe M.a Arrigoni Procuratore della casa in Procuratore a questo affare specialmente destinato, affinché e faccia intimare nelle forme prescritte alla detta Sig.ra Contessa l’affrancazione di tutti i ducati sei mille, e perché trovata persona che dia i ducati quattro mille che mancano alla cassa del Fondatore all’intera somma del capitale, ne stipuli il contratto, ottenute prima le necessarie licenze: accordandogli tutte quelle facoltà, che gli sono state accordate, quando ha stipulato quello colla surriferita Sig.ra Contessa e che vedonsi registrate nel libro degli Atti F a carte 180, sottoil dì 5 marzo 1767 e queste facoltà sono state a lui accordate pienamente con tutti ivoti segreti dei Padri radunati, toltone il suo, che in quella ballottazione non è entrato.


In terzo luogo avendo bisogno di restauro il tetto della casa in quel sito principalmente che riguarda la camera detta …. del noviziato, dove minaccia rovina, essendo fracida la travatura: il P. Prep.to ha domandata licenza di poter provedere al detto bisogno con quella spesa che sarà giudicata necessaria dai periti: e la congrega, conosciuta l’equità della domanda e la necessità del restauro, l’ha pienamente accordata con tutti i tredici voti segreti in favore.


In quarto luogo finalmente il P Prep.to ha detto ai Padri radunati che quantunque sia venuto a Venezia il P. Pietro Dall’Oca eletto in una Riduzione Provinciale del Triennio passato in Procuratore della Provincia per gli affari della casa soppressa de’ SS. Vittore e Corona di Feltre, come apparisce in questo libro degli Atti a carte 65 sotto il dì 16 giugno 1772, e a carte 106 sotto il dì 7 luglio di quest’anno 1773, non ha però ancora reso interamente conto di tutto l’operato; e perciò essere necessari maggiori lumi per poter renderne abbastanza avvisata la congrega di questa casa, che per decreto dell’Ecc.mo Senato 6 giugno 1772 e per Terminazione dell’Ecc.mo Aggiunto Sopramonasteri, sov.do registrarla a carte 64 di questo libro degli Atti sotto il dì 16 detto, deve andare al possesso di una parte dei beni in essa terminazione accordati, che erano della sudetta casa soppressa  e quindi riservarsi ad altro tempo per rendere pienamente conto di ogni cosa. Tanto più che i capitali e gli effetti che da quella casa devono passare a questa, hanno prima a rassegnarsi all’Ecc.mo Aggiunto Sopramonasteri, perché il detto passaggio abbia interamente e senza contrasti il suo effetto.


Né altro occorrendo di fare in questa congrega, recitate le solite preci fu essa licenziata.


D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Girolamo Zara Proattuario

16 Settembre 1772


Il P. Procuratore D. Giuseppe M.a Arrigoni inerentemente all’atto qui 

addietro immediatamente in 2.o 3.o luogo registrato, ha fatto intimare al Sig. Marchetti inserviente della Nob. Sig.ra Contessa Vittoria Floriana  Trento l’intimazione dell’affrancazione in quel medesimo atto segnata.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Girolamo Zara Proattuario

16 Settembre 1773


Si registra qui l’intimazione fatta alla Nob. Sig. ra Contessa Vittoria Floriani Trento dell’affrancazione del suo capitale di ducati correnti sei mille, di che si è fatto memoria in questo libro degli Atti sotto il dì 11 correnti a carte 114.


Intendendo il Ven. Collegio de’ Chierici Regolari Somaschi di S. Maria della Salute di questa città effettuare l’affrancazione dei ducati sei milla correnti da lire sei, e quattro, presi a livello, mediante le permissioni dell’Ecc.mo Senato con decreto 4 dicembre 1766, dalla Nob. Sig.ra Contessa Vittoria Trento, con istrumento del dì 11 marzo 1757, rogato negli Atti del Sig. Florio Bellan, nodaro veneto per il corso di anni sette successivi, che termineranno nel marzo prossimo venturo 1774, relativamente però al patto scritto nel detto istrumento di darne notizia mesi sei avanti, esso Ven. Collegio rende avvertita la sudetta Nob. Sig.ra Contessa Vittoria Floriani Trento anco con la presente extragiudiziale, dopo i verbali avvisi portatigli, che per il giorno undeci marzo prossimo venturo sarò affettuata la affrancazione dei predetti ducati correnti sei mille in estinzione e saldo per precitato istrumento e col pagamento dei pro, che sino detto giorno correranno.


Tanto sia detto ed intimato ad ogni buon fine ed effetto. E la presente sarà prodotta negli Atti del Signor Florio Bellan notaro veneto.


Die Jovis 16 mensis septembris 1773


Scrittura presentata dal R. P. D. Giuseppe Arrighi Procuratore della casa di S. Maria della Salute di questa città intimata ut in ea e registrata in atti miei.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Girolamo Zara Proattuario

16 Settembre 1773


Per non essere state consegnate a suo tempo al P. Attuario D. Domenico Franceschini, ha egli lasciato di registrare le seguenti Terminazioni del Mag.to Ecc.mo Sopramonasteri, che si registrano adesso.


Addì 10 marzo 1773


Gl’Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti


Udita la riverente istanza in iscritto al loro Mag.to prodotta dal P. D. Marcantonio Mauriani attuale Provinciale della Veneta Congregazione de’ C. R. Somaschi, con la quale umilmente esponendo, aver dimesso l’abito regolare il P. D. Giovanni Paolo Vajenti, che copriva il grado di Superiore nel Collegio di S. Giacomo di Vicenza, ed assunto l’abito clericale, come si rimarca dalla esibita autentica fede, divoto implora, di poter convocar il di lui Definitorio, per devenir a nuova elezione di Superiore nell’accennato Collegio di S. Giacomo di Vicenza; SS. EE. annuendo graziosamente all’istanza umiliata hanno concessa facoltà al sudetto P. Provinciale di convocare il di lui Denitorio per l’affare implorato: L’elezione che venisse di seguire non potrà sortire alcun effetto, se non sarà stato prodotto pria al loro Mag.to in autentica forma l’Atto del Definitorio stesso per i dovuti esami e necessaria sua approvazione. E la presente dovrà esser consegnata in copia autentica per lume, e per esecuzione, conforme al predetto P. D. Marcantonio Mauriani Provinciale ut supra, non che lasciata pur in copia autentica al fed.mo Ragionato del loro Mag.to per le opportune annotazioni, et sic et etc.


Zuan Antonio Da Riva Provv.


Alesando Duodo Aggiunto

Anzolo Marcello Provv.


Orazio Dolce Provv.


Tratta dall’autentica esistente in filza mixtorum del Mag.to Ecc.mo dei Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri.


Ottavio Vincenti Foscarini Seg.rio


Di 17 marzo 1773


Gl’Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti


Vista e letta la divota supplicatione al loro Mag.to prodotta dal R. D. Francesco Gidoni C. R. Somasco, con la quale riverentemente esponendo gl’incomodi di salute, che soffre, avvalorati da giurata fede dell’Ecc.te Giacomo Valutelli Med.co Fisico, implora d’esser graziosamente dispensato dall’officio di Superiore del Collegio di Cividale del Friuli, in cui fu destinato nei prossimi decorsi mesi dal capitolo Provinciale: SS. EE. annuendo benignamente all’istanza umiliata hanno comandato all’attuale P. Provinciale della stessa Congregazione di convocar il di lui Definitorio per divenire a nuova elezione di Superiore nel sudetto Collegio di Cividale, seguita che sia l’elezione, non potrà aver alcun effetto, se non sarà stato prodotto pria al loro Mag.to in forma autentica d’Atto del Definitorio istesso per i dovuti esami, e necessaria approvazione. E la presente dovrà esser consegnata in copia autentica per lume, e per esecuzione conforme al predetto P. Provinciale de’ C. R. Somaschi, nonché lasciata pur copia autentica al fed.mo Ragionato del loro Mag.to per le opportune annotazioni. Mand. Etc.


Zuan Antonio Da Riva Provv.


Alessandro Duodo Aggiunto


Anzolo Marcello Provv.


Arazio Dolce Provv.

Tratta dall’autentica esistente in filza mixtorum del Mag.to Ecc.mo deì Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri.


Ottavio Vincenti Seg.rio


Il Definitorio celebrato per le due sudette elezioni è registrato in questo libro degli Atti a carte 103 sotto il dì 2 aprile 1773. Ma perché in esso Definitorio corre qualche irregolarità, il Rev.mo P. Prov.le D. Marcantonio Mauriani  col parere dei Padri Consiglieri e Definitori della Provincia ha stimato bene, prima di presentare al Mag.to Ecc.mo Sopramonasteri gli Atti, di tornare a celebrarlo; ciò che è seguito addì 18 dello stesso mese di aprile, di che si fa qui la presente memoria.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Girolamo Zara Proattuario

17 Settembre 1773


Da Velletri ci è capitata la nuova della morte ivi seguita del Fr. Romoaldo Mazzoli laico nostro professo, all’anima del quale si sono tosto renduti da questa religiosa famiglia i suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Girolamo Zara Proattuario

22 Settembre 1773


Da un ministro del Mag.ti Ecc.mo degli Ill.mi Sig.ri Soprintendenti alle Decime del Clero è stato portato in questo giorno un proclama di proroga emanato addì 3 e pubblicato ai 13 del mese corrente di settembre, esecutivo del decreto dell’Ecc.mo Senato 27 agosto di quest’anno, relativo agli antecedenti proclami per la nuova redecima de’ beni degli Ecclesiastici, Luoghi e Cause pie, che accorda un ultimo perentorio termine di mesi tre dal giorno della sua pubblicazione a render conto dei fondi e delle rendite, che avesse questo Collegio soggetti alla voluta redecima. E questo proclama si è messo nel nostro Archivio.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Girolamo Zara Proattuario

26 Settembre 1773


Il P. D. Lorenzo Rubi lodevolmente impiegatosi nell’amministrare la parola del Signore in questa chiesa della Salute per tutto il solito corso di un annuale, oggi, ultima domenica di settembre, ha terminate le sue fatiche, essendosi meritata l’universale approvazione.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Girolamo Zara Proattuario

29 Settembre 1773


Abbiamo avuta l’infausta nuova della morte del M. R. P. D. Girolamo Scotti Rettore del Pio Luogo dei Mendicanti di questa città, ivi seguita in oggi, all’anima del quale si sono renduti da questa religiosa famiglia i suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Girolamo Zara Proattuario

17 Ottobre 1773


Questa mattina per deputazione del Rev.mo P. Provinciale è partito da questo noviziato il chierico professo Antonio Bellati per portarsi in S. Bartolomeo di Brescia, dove è destinato in maestro di grammatica inferiore.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Girolamo Zara Proattuario

18 Ottobre 1773


Questa mattina il diacono professo D. Pierantonio Pisoni è uscito dal noviziato ed avuto stanza in questa casa della Salute.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Girolamo Zara Proattuario

18 Ottobre 1773


D’ordine del P. Prep.to D. Girolamo Borzatti fo qui memoria, che in oggi si è chiuso il noviziato per la partenza del chierico Bellati e per esser passato a stare con Padri il diacono Pisoni, che erano i due soli chierici che si avevano in noviziato.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Girolamo Zara Proattuario

18 Ottobre 1773


Dal Collegio di S. Nicolò ai Cesarini di Roma abbiamo avuto avviso della morte del Fr. Arrigo Epenter laico nostro professo, all’anima del quale furono tosto prestati i soliti suffragi da questa religiosa famiglia.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

19 Ottobre 1773


Il M. R. P. Prep.to D. Girolamo Borzatti dopo di avere sostenuta per lo spazio di dieci mesi con ardente zelo, con particolare vigilanza e con somma prudenza la dignità di Superiore di questa casa, chiamato dai Sig.ri Presidenti dello Spedale de’ Mendicanti all’assistenza di quel Pio Luogo ed eletto con universale approvazione a Rettore del medesimo  in luogo del M. R. P. D. Girolamo Scotti defunto, partì in questo giorno da questo Collegio, lasciando a questa religiosa famiglia il desiderio della sua persona e la memoria dei vantaggi ad essa recati dalla sua indefessa sollecitudine ed attenzione.

D. Girolamo Borzatti Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

27 Ottobre 1773


Il P. D. Roberto Allidossi dopo alcuni mesi di dimora in questo Collegio con obbedienza del Rev.mo P. Provinciale è partito per Verona all’assistenza di quel nobile Collegio di S. Zen in Monte.


D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

4 Novembre 1773


In questo giorno è passato a miglior vita in età di anni 72 il Fr. Francesco Fabbris molto benemerito di questa casa per la sua indefessa assistenza prestata per moltissimi anni a questa nostra spezieria, e fu suffragata l’anima sua colla recita dell’ufficio e colla messa cantata da questa religiosa famiglia.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

4 Novembre 1773


Il P. D. Lorenzo Rubbi destinato dal Ven. Definitorio per Maestro di retorica nel Collegio di S.to Spirito di Cividale del Friuli, è partito in questo giorno con obbedienza del Rev.mo P. Provinciale all’esercizio del suo importante ministero.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

22 Novembre 1773


Con lettera da Novi ci fu recato l’avviso della morte del Fr. Carlo Capanna laico nostro professo e l’anima sua fu prontamente da noi suffragata secondo le nostre leggi.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

22 Novembre 1773


E’ capitato in questa casa con obbedienza del Rev.mo P. Provinciale il chierico D. Luigi Pisani ritornato da Cividal del Friuli, dopo di essere stato in quel nostro Collegio di S.to Spirito per lo spazio di un anno in qualità di Maestro di retorica.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

28 Novembre 1773


Dopo essere stato qualche tempo al servizio del Seminario Patriarcale di Murano il Fr. Giacomo Tessari laico nostro professo è ritornato al servizio di questa casa con obbedienza del Rev.mo P. Provinciale.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

1 Dicembre 1773


In questo giorno il P. D. Francesco Martinelli partì da questa casa e portossi a Verona con obbedienza del Rev.mo P. Provinciale in qualità di Lettore di filosofia in quel Collegio di S. Zen in Monte.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

1 Dicembre 1773


Si registra per non averlo notato a suo luogo per dimenticanza, che li 23 novembre abbiamo terminate le rogazioni ordinateci dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Patriarca pro quacumque necessitate.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

ANNO 1774

5 Gennaio 1774


Da Vicenza abbiamo avuto avviso della morte del P. D. Enrico Dal Corno Rettore del Pio luogo di S. Valentino, e questa religiosa famiglia ha prontamente prestati all’anima di lui i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

26 Gennaio 1774


Radunato questo Capitolo Collegiale, premesso il suono del campanello, e recitate le solite preci. Io infrascritto Attuario ho letto la patente di Superiore di questa casa del M. R. P. D. Girolamo Zara Cancelliere della Provincia, e poi la famiglia di questa casa ch’è la seguente.

Residenza del Rev.mo P. D. Marcantonio Mauriani Prep.to Prov.le,

M. R. P. D. Girolamo zara Prep.to e Cancelliere della Provincia,

P. D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to e Lettore in chiesa,

M. R. P. D. Venceslao Barcovich Consigliere,

M. R. P. D. Gabriele Vecelli definitore,

M. R. P. D. Paolo Bernardo,

P. D. Fermo Avanzi,

P. D. Giacomo Paitoni,

P. D. Andrea Foresti,

P. D. Antonio Ma.a Ortes,

P. D. Maroco Poleti, 

P. D. Agostino Carrara,

P. D. Giancarlo Volpi,

P. D. Giuseppe M.a Arrigoni Procuratore,

P. D. Francesco Gidoni,

P. D. Antonio Gidoni,

P. D. Giacomo Quarti,

P. D. Giovanni Martinengo,

P. D. Domenico Franceschini Attuario,

P. D. Luigi Taboga,

P. D. Giandonato Valentini,

P. D. Pier Orseolo Morassutti,

P. D. Giustiniano Minotto

D. Pier Antonio Pisoni

D. Luigi Pisani


Laici:

Fr. Francesco Bonacina,

Fr. Giacomo Zanuzzi,

Fr. Giovanni Riva,

Fr. Francesco Vitturi,

Fr. Girolamo Colombari,

Fr. Francesco Peduzzi,

Fr. Giacomo Fossati,

Fr. Giacomo Peverada

Fr. Domenico Fain,

Fr. Antonio Gregari,

Fr. Girolamo Sabà,

Fr. Ambrogio Ripamonte,

Fr. Ignazio Ferrari,

Fr. Pietro Davari,

Fr. Andrea Negri,

Fr. Sebastiano Massarini,

Fr. Zorzi Castellano,

Fr. Pietro Orsini ospite


Di poi il P. Prep.to riservò a se stesso i soliti tre casi, cioè il furto domestico, la egressione notturna ad malum finem, e la copula carnale consumata. Diede la facoltà ai Padri di confessarsi fra di loro destinando però i soli approvati dall’Ordinario per Confessori della famiglia, ai quali pure concesse l’assoluzione dei casi riservati. E con i consueti ringraziamenti a Dio si diede fine all’adunanza.

D. Giannantonio Della Noce Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

31 Gennaio 1774


Col suono della campanella convocato il Capitolo collegiale il P. Prep.to D. Girolamo Zara propose ai Padri la elezione di un Procuratore delle entrate di Feltre devolute per decreto dell’Ecc.mo Senato a questa casa della Salute. Alla presenza dunque dell’Ill.mo Sig. Florio Bellan pubblico notaio passò a pieni voti per Procuratore L’ecc.mo Sig. Antonio Banchieri Avvocato e Notaio di Feltre con piena autorità di agire tutti gli interessi e pertinenze a quelle rendite spettenti a questa casa.


Di poi il P. Prep.to richiese ai padri adunati se avessero cosa a suggerirgli per il bene della famiglia. Allora il P. D. Giuseppe Ma.a Arrigoni Procuratore dichiarò al Capitolo Collegiale che dentro lo spazio di sette anni era necessario di aver pronti 3.000 ducati correnti per restituire l’intero capitale di 6.000 ducati correnti alla Sig.ra Contessa Vittoria Floriani Trento vicentina, di cui si è fatto memoria in questo libro a carte 113, 114, 116, non avendo potuto la cassa del S. Fondatore fare la restituzione presentemente che di 3.000 come si dirà a suo tempo. Egli propose il seguente piano per facilitare la detta francazione; cioè di rifondere nella cassa del Fondatore a questi fine stabilita ogni anno 1.214 di ragione della Libreria, e dentro sette anni saranno .. 2.901:1. Di più l’entrata della cassa del Fondatore, detratto il pro, che si paga alla Nob. Contessa Trento, essendo di .. 362:2 annue in sette anni saranno .. 2.534:14; e queste pure incassate con le sopradette. Dopo il detto numero di anni si avranno in cassa … 13.993:15, fanno ducati correnti 2.257 e vi mancheranno ancora ducati correnti 143 che si potranno in qualche altro modo ritrovare. Fu applaudito questo piano universalmente come vantaggioso e niente gravoso alla cassa della famiglia e i Padri adunati dimostrarono la loro approvazione con la ballottazione a pieni voti di un tal progetto. E fatti soliti ringraziamenti a Dio fu congedato il Capitolo Collegiale.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

31 Gennaio 1774


Si fa qui memoria per essere stato omesso per dimenticanza a suo luogo, che il chierico D. Girolamo Tinti capitò in questa casa li 26 gennaio chiamatovi con lettera del Rev.mo P. Prov.le dal Collegio di S.to Spirito di cividale del Friuli, dopo esservi dimorato in qualità di Maestro di grammatica per lo spazio di poco più di 14 mesi.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario 

14 Febbraio 1774


Con licenza del Rev.mo P. Prov.le partì questa mattina da questa casa il P. D. Giustiniano Minotto e portossi nel Seminario Ducale di Castello per esercitarvi il geloso ufficio di Vicerettore.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

25 Febbraio 1774


Radunato col suono della campanella il Capitolo Collegiale il M. R. P. Prep.to propose ai Padri la ballottazione di due chierici suddiaconi D. Girolamo Tinti e D. Luigi Pisani per essere promossi al diaconato, essendo già stati prima esaminati da due Padri teologi. Si venne dunque alla ballottazione e D. Girolamo Tinti ebbe tutti e sette i voti in favore, D. Luigi Pisani cinque in favore e due contro. E colle solite preghiere e ringraziamenti a Dio furono dal M. R. P. Prep.to congedati i Padri.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

26 Febbraio 1774


Questa mattina in patriarcato li due chierici suddiaconi D. Girolamo Tinti e D. Luigi Pisani furono dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Benedetto Giovanni Civran Vescovo di Caorle ordinati diaconi.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

5 Marzo 1774


Abbiamo avuto notizia dal Collegio della Colombina di Pavia della morte del P. D. Giuseppe Schenardi sacerdote nostro professo e secondo le nostre leggi fu suffragata l’anima sua da questa religiosa famiglia.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

7 Marzo 1774


Furono da tutti noi prestati li soliti suffragi all’anima del Fr. Pietro Broli, della morte del quale fummo avvisati con lettera avuta dal Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

11 Marzo 1774


Ieri alle ore 22 dopo un decubito di 16 giorni una febbre putrida maligna ci ha rapito il M. R. P. D. Giannantonio Della Noce sacerdote nostro professo e Viceprep.to di questa casa con nostro universale dispiacimento, e questa mattina dopo la recita dell’ufficio de’ morti e la messa cantata per l’anima sua secondo il costume fu portato nel Sotto-coro il suo corpo e sull’imbrunire gli fu data la sepoltura, avendo questa religiosa famiglia secondo le nostre Sante Leggi suffragata l’anima sua.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

11 Marzo 1774

La Nob. Sig.ra Contessa Floriani Trento di Vicenza avendo dati a livello 6.000 ducati correnti a questa casam come apparisce da questo libro a c. 113, 114, 116, e non potendo noi francarci da tutto questo capitale, come avrebbesi dovuto fare secondo lo strumento, però il P. Procuratore D. Giuseppe M.a Arrigoni ha contato alla medesima le metà del capitale, cioè ducati correnti 3.000, restando l’aggravio di pagare il pro al 3.1/2 per cento degli altri 3.000, da doversi francare dentro il periodo di sette anni.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

12 Marzo 1774


Radunato il Capitolo di questa casa secondo il consueto il M. R. P. Prep.to propose ala medesima di ripudiare ogni ragione e pretesa sopra i capitali del Fr. Francesco Bonacina, i quali alla sua morte devrebbero appartenere a questa casa, e i Padri a pieni voti approvarono il sudetto ripudio.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

15 Aprile 1774


Questa religiosa famiglia secondo le nostre leggi ha suffragata l’anima del M. R. P. Andrea Muffoni Prep.to nella casa professa de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, della morte del quale ieri abbiamo avuto l’avviso.

D. Giannantonio Della Noce Viceprep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

21 Aprile 1774


L’Ecc.mo Aggiunto Sopramonasteri avendo ordinato al M. R. P. Prep.to D. Girolamo Zara e al R. P. D. Giuseppe M.a Arrigoni di presentarsi al suo Mag.to, furono loro rilasciate le seguenti commissioni.


Marcantonio Grimani Aggiunto Sopramonasteri. 

Commissioni da lasciarsi alli Padri Prep.to e Procuratore di questo Collegio di S. Maria della Salute. Comandato dall’Ecc.mo Senato con il venerato suo decreto 19 del corrente che abbia a seguir la soppressione della casa de’ Chierici Regolari Somaschi di Vicenza, e commessa a questo Aggiunto l’intiera sua esecuzione, s’incarica la dovuta vostra esattezza, a fine vi diate il merito di prestarvi colla possibile sollecitudine all’adempimento delle provvide pubbliche prescrizioni.

Sarà pertanto del dover vostro il recarvi prontamente alla sudetta casa di Vicenza, ove giunti avrete tutti e due a prendere senza frapporre il benché menomo indugio in esatto l’inventario tutto ciò che riguarda la mobilia, i vasi, gli argenti, gli arredi, e i paramenti sacri di quella chiesa e sacrestia e qualunque altra cosa che vi fosse: spiegando inoltre, se detta chiesa eretta sia in Parrocchiale, e soffre il peso della cura delle anime. Se in quella chiesa sussistesse alcun altare, scuola, confraternita laica, o compagnia di devozione, dovrà essere connotato in un foglio a parte; da chi sia ella governata, da quanto tempo eretta, e quali proventi certi per caso avesse: indicando precisamente in altro inventario da farsi alla presenza delli massari di detta scuola, o compagnia, che averanno di proprio pugno a sottoscriverlo, e colla presenza pure delli Padri Prep.to e Procuratore della stessa casa di Vicenza gli effetti o mobili che alla sudetta scuola, o confraternita attenessero.

Fatto ciò dovrete prendere in separato inventario tutto quello che serve all’uso e al mantenimento della casa stessa: distinguendo per ciò a capo per capo li bottami tutti, ed altri effetti attinenti alla cantina dagli utensili ed attrezzi alla cicina inservienti, dalli mobili alla Infermeria spettanti, e dai Libri che di ragione del sudetto convento vi fossero. Se esistessero animali in proprietà di esso e strumenti rurali, docrà pure di questi esser formato diligente inventario.

Non dovranno però essere compresi negli accennati inventarii da farsi con la più esatta diligenza quei mobili, che servono ad uso di particolari persone e che si riconoscono infatti non ispettare al Corpo di quella religiosa famiglia.

Tutti gli inventarii finota denotati dovranno non solo essere di propria vostra mano sottoscritti, come quelli che opportunamente a ricevere gl’indicati effetti, ma firmati eziandio di proprio pugno dalli Padri Preposito e Procuratore della detta casa di Vicenza che saranno a suo tempo incaricati della consegna di essi per esser indi muniti col sigillo di quella casa prontamente all’Aggiunto trasmessi col mezzo di quella pubblica Rappresentanza. Oltre a ciò dovranno essere indicati in altra Nota ad uno ad uno i capitali tutti che fossero in mano privata investiti, od in alcun Corpo pubblico, o giacenti in Deposito sopra alcun S.o Monte di Pietà. Avranno pure ad essere spiegate le altre Rendite della casa a corpo per corpo ed affittanza per affittanza, denotando precisamente, se siano queste stabilite a contanti, o ad effetti, e di che qualità e quantità esse sieno.

Se fra queste rendite alcuna ve ne fosse che andasse a boaria, o forse alla parie, dovranno dall’ultimo spirato quinquennio, che dovrà prendersi per norma, essere connotate le risultanze delli prodotti, sicchè si venga a facilmente rilevarsi il complesso totale delle Rendite medesime.

Potendo però accadere che sopra le Rendite stesse vi sia altrui obbligo, dovrà essere spiegato di qual natura egli sia, a qual somma monti, e da chi deve essere soddisfatto. Connotate pure in appresso il Nome ed il Cognome degli affitti, il luogo ove esistessero, le possessioni, le quantità di esse, e ciò che da loro venisse ad aman.te ricavarsi: indicando precisamente i generi, e gli annui livelli che venissero corrisposti.

Formata ch’ella sia, sarà il vostro dovere il confrontarla esattamente con i libri della casa, con gli istrumenti di livello, che fossero rogati, con le copie di partita, e con le Affittanze pure, che per avventura vi fossero: chiamando inoltre a voi gli Aff.ti e Livellari per riscontrar con essi gli obblighi fatti e le annuali corresponsioni che si facessero. Trovata ella a dovere dovrà ancor questa esser da tutti sottoscritta, e munita col solito sigillo di quella casa per esser a noi fatta sollecitamente tenere.

Sarà vostro debito inoltre di formare una nota precisa di tutte le rimanenze di soldo, biade, vino, fieno, e tutto ciò che di prodotto vi fosse in essere al presente, unendo pure ad essa altra nota precisa comprensiva i libri tutti economici coll’individua denominazione di cadauno; nella quale avranno anche ad essere connotate le filze delle cauzioni e le tabelle degli obblighi delle messe, delle quali tabelle poi dovrà essere spedita la copia per essere queste note sottoscritte e sigillate, come sopra, accompagnate dall’Aggiunto.

Compite con le necessarie avvertenze le richieste note, che devono essere l’una dall’altra segregate, vi trattenerete a quella parte sino a nuove determinazioni dell’Aggiunto che vi saranno opportunamente avanzate: commettendovi per altro di produrre con la maggior sollecitudine a quella Rappresentanza le note stesse per essere a questa Parte prontamente spedite.

Divendosi poi credere che abbia a procedere ogni cosa con quella quiete che si ricerca, e con la reciproca armonia, poiché trattasi dell’interesse e della casa che avrà a ricevere, onde non essere nell’avvenire aggravata di un peso eccedente, e dall’altra che avrà ad unirsi colle proprie rendite ed individui, per non essere ne’ suoi effetti pregiudicata, si assicura l’Aggiunto che vi presterete colla dovuta obbedienza ed esattezza.

Siete incaricati pure di avvertire li Padri Preposito e Procuratore di Vicenza, onde abbiano ad invigilare affine non segua per opera de’ suoi religiosi né pria, né all’atto del loro distacco da quella Parte alcun benché menomo asporto, né recato venga alcun immaginabile pregiudizio alle cose mobili e stabili, nessuna eccettuata, minuta o rilevante che sia, di attinenza della casa, di maniera che verificata anche la di lei soppressione, debba rimanere in quello stato, ed essere in cui si trovava al tempo della loro dimora; in pena non solo di essere severamente punito al caso di un qualche arbitrio che venisse a scoprirsi, ogni a cadaun trasgressore, e pur li Padri Preposito e Procuratore, ma eziandio di aver ad essere responsabili di ogni e qualunque danno, che fosse stato inferto.

Colla possibile maggior sollecitudine formar dovendosi tutte le richieste note ed inventarii, vi si commette perciò di trasferirvi immediate a quella parte, ove giunti rinvenirete approntata ogni cosa che per ciò si rendesse necessaria; avendo a tal oggetto in questo giorno l’Aggiunto rilasciate a quel N. U. Pubblico Rappresentante le adattate commisioni.

Compiti che sieno per intiero gl’inventarii medesimi sarà della vostra attenzione il farli tenere sul momento all’Aggiunto.

Ma poiché necessario si riconosce, che sieno le presenti in ogni e qualunque sua parte con la maggior esattezza eseguite, né venga adotto verun pretesto d’inscienza al caso di inesecuzione, si rilascia copia di esse a voi, quali siete incaricati della Commissione.

Data dall’Aggiunto Sopramonasteri li 16 aprile 1774

In esecuzione pertanto dell’ordine soprascritto questa mattina li sopra lodati Padri Preposito e Procuratore partirono per Vicenza.

D. Girolamo Zara Prep.to

D. Domenico Franceschini Attuario

22 Aprile 1774


Questa mattina il nostro Rev.mo P. Prep.to Provinciale D. Marcantonio Mauriani ha aperta visita a questa nostra casa.

D. Girolamo Zara Prep.to

D. Domenico Franceschini Attuario

23 Maggio 1774


In questo giorno abbiamo terminate le rogazioni ordinateci dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Patriarca pro quacumque necessitate.

D. Girolamo Zara Prep.to

D. Domenico Franceschini Attuario

10 Giugno 1774


Oggi sono capitati di ritorno in questa casa il M. R. P. D. Girolamo Zara Prep.to di questo Collegio e il P. D. Giuseppe Arrigoni Procuratore dopo di avere adempiute le commissioni dall’Ecc.mo Mag.to e Aggiunto Sopramonasteri riguardanti la soppressione del Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza. Unitamente ad essi capitarono ancora i laici professi Fr. Pietro Scalzotto e Fr. Antonio Bonacina da quella casa soppressa trasferiti e deputati di stanza in questa casa della Salute.

D. Girolamo Zara Prep.to

D. Domenico Franceschini Attuario

11 Giugno 1774


Per comando del Rev.mo P. Prep.to Prov.le D. Marcantonio Mauriani si registra qui l’ordine seguente a lui intimato dall’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri ed Aggiunto.



Adì 27 aprile 1774



Gl’Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti.



Vista e letta la divota supplicazione dell’attual P. Provinciale de’ Chierici Regolari Somaschi, con la quale umilmente esponendo essere quel Collegio, attesa la partenza del P. Preposito e del P. Procuratore, e la seguente mancanza ai vivi del P. D. Antonio Della Noce Vicepreposito costituito senza chi ne abbia la sovrintendenza, implorante perciò di poter aprire la visita del Collegio istesso, onde poter legalmente sino al ritorno del sudetto P. Preposito assumer il governo di quello, e pur visitare gli altri Collegi della Dominante per apporvi un qualche compenso ad alcun disordine nella disciplina, SS. EE. annuendo graziosamente alla istanza umiliata, hanno concessa facoltà al sudetto P. Provinciale di poter per li suesposti oggetti visitare non solo il Collegio di S.ta Maria della Salute, ma pur gli altri della Dominante, ingiungendogli per altro l’obbligo di produrre al loro Mag.to gli Atti, che venissero in tempo di visita stabiliti per gli opportuni esami e necessarie loro approvazioni.



E la presente dovrà essere consegnata in copia autentica per lume e per esecuzione conforme all’attual P. Provinciale de’ Ch. Reg. Somaschi, non che lasciata pure in copia autentica al fed. Ragionato del loro Mag.to per le opportune annotazioni. Et sic.


Giovanni Battista Albrici Provv.


Marcantonio Erimani Aggiunto


Zanne Bonfadini Provv.


Tratta dall’autentica esistente in filza mixtorum del Mag.to Ecc.mo de’ Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri.


Angel M.a Zuccato Segr.rio

D. Girolamo Zara Prep.to

D. Domenico Franceschini Attuario

11 Giugno 1774


D’ordine del S. Ufficio dell’Inquisizione fu presentato al M. R. P. Prep.to il seguente editto generale del S. Officio dell’Inquisizione di Venezia con l’assistenza degl’Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Alessandro Duodo e Polo Querini.


In nome del Padre, del Fugliuolo e dello Spirito Santo.

Noi: Bernardino Onorati per la grazia di Dio e della Santa Sede Apostolica Arcivescovo di Sida e presso la Ser.ma Repubblica di Venezia con la facoltà di legato a latere Nunzio Apostolico, etc.
Giovanni Bragadino per la miserazione divina Patriarca di Venezia e primate della Dalmazia ecc.

Fra Giovanni Tommaso Mascheroni dell’ordine de’ Predicatori Maestro di Sacra Teologia Inquisitor Generale contro l’eretica gravità nella città di Venezia ed in tutto il suo Dominio dalla S. Sede Apostolica specialmente delegato.


Desiderando, come ricerca il carico di questo Santo Officio a noi imposto che la Sacrosanta Fede cattolica, senza la quale è impossibile piacere a Dio, in questa nostra giurisdizione da ogni ereticale contagio immacolata e pura si conservi, con autorità Apostolica a noi concessa, in virtù di santa obbedienza, e sotto pena di scomunica, comandiamo a ciascheduna persona di nostra giurisdizione di qualunque grado e condizione esser si voglia, così ecclesiastica, come mondana, che debbano al Sant’Officio di questa città, o agli altri ordinari, rivelare e notificare giuridicamente tutti e ciascuno di quelli, de’ quali sappiano, o abbiano avuta, o avevano notizia;

che siano eretici sospetti o diffamati d’eresia,

che abbiano celebrato o celebrino occulte conventicole in materia di religione,

che non essendo ordinati abbiano celebrato o celebrino la Santa Messa, o abbiano ascoltato ascoltino le Confessioni,

che siano bestemmiatori ereticali,

che abbiano impedito o impediscano l’officio dell’Inquisizione, ovvero offendono li ministri di quello, li denunciatori, o li testimoni per opere spettanti ad esso officio,

che abbiano tenuto, stampato, o fatto stampare, oppure tengano, stampino, o facciano stampare libri di eretici, i quali trattino di religione,

che abbiano abusato, oppure abusino il Sacramento della Confessione con sollecitare in esso ad propria i penitenti.


Avvertendo che a questi nostri precetti non soddisferanno, né intendono soddisfare quelli, che con i bollettini, o lettere, delle quali niun conto si tiene nel Sant’Officio, pretendessero rivelare i delinquenti.


E dalla detta scomunica, nella quale i disobbedienti incorreranno, non possa alcuno essere assoluto se non dal Tribunale del Sant’Officio, né sarà assoluto se prima giuridicamente rivelando i detti eretici come di sopra, e sospetti d’eresia, non averà soddisfatto.


E se alcuno in qualsivoglia modo fosse incorso in qualunque dei sudetti errori, comparendo spontaneamente avanti di noi ( prima d’essere denunziato ) sarà spedito con penitenze salutari e secretamente.


Ricordiamo anche a tutti li Reverendi Confessori di dover significare ai Penitenti che averanno notizia, come di sopra, l’obbligo di denunciare legalmente al Sant’Officio, e che non volendo loro obbedire, essi sono obbligati a negar loro l’assoluzione de’ peccati.


Inoltre comandiamo in virtù di santa obbedienza a tutti li Superiori ecclesiastici così secolari che regolari, a Confessori di monache, e a tutti quelli che in qualsivoglia modo hanno cura dia anime, che debbano notificare e tener affisso nelle loro chiese, sacrestie e monasteri in luogo pubblico il presente editto.


Ed in fede di tutte le sopradette cose abbiamo fatto fare le presenti e sottoscritte di nostra propria mano.


Dato dal Tribunale del Sant’Officio di Venezia li 5 maggio 1774


B. Arcivescovo di Sida Nunzio Apostolico


Giovanni Patriarca di Venezia


Fra Giovanni Tommaso Mascheroni Inquisitore


Carlo Indrich Cancell.re del S. Officio di Venezia


D. Domenico Franceschini Attuario

16 Giugno 1774


In questo giorno il Rev.mo P. D. Marcantonio Mauriani Prep.to Prov.le ha chiuso la visita di questa casa.


D. Girolamo Zara prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

22 Giugno 1774


Radunato colle solite forme il Capitolo Collegiale il M. R. P. Prep.to D. Girolamo Zara propose ai Padri adunati di eleggere in Viceprep.to di questa casa in luogo del defunto P. D. Giannantonio Della Noce. Si venne adunque alla detta elezione colle schedale segrete, delle quali ne ebbe il P. D. Pier Orseolo n.5, il P. D. Marco Poletti n. 1, il P. D. Giustiniano Minotto n. 1. Si passò poi alla ballottazione dei sudetti tre nominati, che fu la seguente: il P. D. Pier Orseolo pro 5 contra 1; il P. D. Giustiniano Minotto pro 2 contra 5. Il P. Marco Poletti avendo presente rinunziato, fu accettata dai Padri la rinunzia. E senza più. Rese le solite grazie a Dio, fu congedato il Capitolo Collegiale.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

6 Luglio 1774


Ieri alle 19 passò all’altra vita il Fr. Giovanni Riva laico nostro professo in età di anni 70, e questa mattina a tenore delle nostre Sante Costituzioni fu suffragata da questa nostra religiosa famiglia l’anima sua e poi in ora conveniente gli fu data sepoltura.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

17 Luglio 1774


Si fa qui memoria come in questa mattina festa del SS. rRdentore il Ser.mo Doge dopo essersi portato alla solita visita della chiesa del SS.mo Redentore venne pure a visitare le reliquie di Sant’Antonio di Padova esistente in questa chiesa della Salute, non avendo potuto adempiere al pubblico voto nel giorno della Festa del Santo per la pioggia imminente, nel quale giorno però vennero le Scuole ed il Clero secolare e regolare secondo il consueto. E anticipatamente l’Ecc.mo Procuratore Cassiere venne ad aprire la custodia della reliquia per esporla alla pubblica venerazione, che fu subito dopo la partenza della Ser.ma Signoria, che ascoltò all’altare del Santo la messa bassa celebrata da un Canonico della chiesa di S. Marco; fu di nuovo riposta dentro la sua propria custodia alla presenza dello stesso Ecc.mo Procuratore.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

20 Luglio 1774


In questo giorno abbiamo solennizzata la festa del nostro Santo Padre nella seguente maniera. La mattina vi fu numero grande di messe private. Verso il mezzodì si cantò la messa in terzo a cappella all’altar maggiore. Il dopo pranzo alle ore 21 si cantò pure a cappella il vespero, terminato il quale fu da me infrascritto recitato il panegirico in lode del detto nostro Santo Padre e termonosi la funzione col canto dell’Iste Confessor e col benedire il numeroso popolo concorsovi colla reliquia dell’istesso Santo.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

10 Agosto 1774


Convenientemente alle nostre Leggi fu da noi suffragata l’anima del Fr. Giovanni Magno laico professo morto in S. Bartolomeo di Merate donde ce ne venne l’avviso.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

9 Settembre 1774


Col suono della campanella radunato il Capitolo Collegiale il M. R. P. Prep.to D. Girolamo Zara propose ai Padri, che v’intervennero, di eleggere una persona atta a riscuotere i livelli della casa di Vicenza, ora soppressa, e a quella nostra della Salute devolute, dando alla medesima il titolo e il diritto di Procuratore, affinché quei Signori Livellarii non avessero alcun pretesto di non pagare. E alla presenza dell’Ill.mo Sig. Florio Bellan pubblico notaio, essendo stato proposto dallo stesso P. Prep.to il M. R. P. D. Pietro Dall’Oca attuale Rettore del Pio Luogo di S. Valentino della stessa città di Vicenza, riscosse 9 voti il sì e 5 per il no; e perciò fu dichiarato Procuratore di quanto apparteneva una volta a quella casa a vantaggio di questa nostra.


Aggiunse poi il P. Prep.to che non potendo allora render conto alla congrega dello spoglio della detta casa di Vicenza sì perché molte cose non erano incominciate, e altre incominciate, ma non finite, sì perché l’Ecc.mo Aggiunto non aveva ancora bastantemente dichiarate le sue intenzioni circa lo stesso spoglio, riservandosi a tempo più opportuno di darne un’esatta relazione alla congrega medesima.


Finalmente egli propose alla ballottazione secondo gli ordini del Ven. Definitorio l’ospite Fr. Pietro Orsini, che fu di questo tenore, pro 3, contra 11.


E rese le solite grazie a Dio, congedò i Padri.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

19 Settembre 1774


In questo giorno lasciò l’abito della nostra religione l’ospite Pietro Orsini e ritornò alla sua casa paterna.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

25 Settembre 1774


Il P. D. Giacomo Quarti che fu sostituito al P. Giannantonio Dalla Noce defunto terminò in questo giorno le sue prediche annuali in questa chiesa.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

27 Settembre 1774


Dall’Ecc.mo e Rev.mo Mons. Patriarca abbiamo ricevuto l’ordine seguente:


De mandato Ill.mi et Rev.mi D.D. Joannis Bragadeni miseratione divina Patriarchae Venetiarum, Dalmatiaeque Primatis etc.

 
Pulsentur iuxta stylum et per triduum campanae funebres mane, meridie et vespere ab utroque Clero tam saeculari quam regulari, necnon a Monialibus, et oretur pro anima Santissimi Domini Clementis P. P. XIV vita funti cum colecta penultimo coro in missis privatis dicenda. Cantetur solenmiter pro eiusdem anima missa de requiem cum exequiis iuxta morem cum umbella et thiara. Successive autem pro nova electione Pontificis missa conventualis celebretur intra triduum de Spiritu Sancto cum Gloria et Credo sine commemoratione festi currentis.


Datum ex Palatio Patriarchali die 26 mensis septembris 1774

Furono tosto da noi tutti eseguiti questi ordini e nel giorno seguente, che fu li 28 corrente si cantò la messa coll’apparato prescritto. 

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

2 Ottobre 1774

Il P. Fermo Avanzi questa mattina passò a miglior vita e nel dì seguente gli fu data sepoltura suffragando l’anima sua secondo le nostre Sante Leggi.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

5 Ottobre 1774


Partì da questo Collegio con obbedienza del Rev.mo P. Provinciale per Treviso il Fr. Andrea Negri laico nostro professo, ch’avea presso di noi l’ufficio di Portinaio e che in Treviso averà quello di Prefetto di quei Sig.ri Convittori.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

10 Ottobre 1774


Adunato il Capitolo Collegiale col suono del campanello e premesse le solite preci, propose il P. Prep.to ai Padri adunati di eleggere un Proattuario in luogo del P. D. Domenico Franceschini Attuario partito per la villeggiatura, ed a voce universale fui eletto io sottoscritto. Quindi propose di ballottare il diacono Padre Pisoni per essere promosso al sacerdozio e la ballottazione fu favorevole a pieni voti. E con le solite grazie a Dio, fu licenziato il Capitolo.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

16 Ottobre 1774


L’Ill.mo e Rev.mo. Mons. Civran Vescovo di Caorle con la licenza dell’Ill.mo e Rev.mo Mons. Patriarca ha conferito questa mattina l’ordine del sacerdozio al P. D. Pietro Pisoni e al P. D. Carlo Monti e nel giorno seguente 17 corrente amendue hanno celebrato in questa chiesa il primo loro sacrificio.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

19 Ottobre 1774


Con obbedienza del Rev.mo P. Provinciale è passato da Murano a questa casa il Fr. Giuseppe Fusato per esercitarvi l’ufficio di Sagrestano.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

22 Ottobre 1774


Il P. D. Pietro Pisoni con obbedienza del Rev.mo P. Provinciale è passato al nostro Collegio di Padova per Maestro di grammatica.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

30 Ottobre 1774


Da Zero villa del Trevisano abbiamo avuto la trista nuova della morte del P. D. Jacopo Paitoni, che si trovava in villeggiatura presso un suo parente e abbiamo ancora avuto l’avviso che fu data al suo corpo nella chiesa di quella villa onorevole sepoltura. Questi nostri religiosi però oltre ai soliti suffragi prescritti dalle Sante Costituzioni hanno ancora pel medesimo cantata la messa e fatte l’esequie nel 7 corrente.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

10 Novembre 1774


Sono capitati in questa casa chiamativi, ma non ancora deputativi dal Rev.mo P. Provinciale i Padri DD. Giammatteo Amadei dal Collegio di Somasca e Pierantonio Zorzi dal Seminario Ducale di Castello.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

13 Novembre 1774


In questo giorno, io, D. Domencio Franceschini, ho dato principio alle mie annuali prediche in questa chiesa.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

21 Novembre 1774


Dal Seminario Patriarcale di Murano con deputazione del Rev.mo P. Provinciale passò in questa casa il M. R. P. D. Luigi Barbarigo, avendo rinunziato alla Rettoria di quel Seminario per molti anni continui da lui sostenuta.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

22 Novembre 1774


Da questo religiosa famiglia fu suffragata l’anima del Fr. Giambattista Nipote morto nel Collegio di S. Siro di Alessandria, donde ci viene l’avviso.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

3 Dicembre 1774


Abbiamo secondo il prescritto delle nostre Sante Costituzioni suffragata l’anima del Fr. Antonio Biffignandi morto in Pavia nel Collegio Gallico, come da lettera di avviso.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

12 Dicembre 1774


Abbiamo perduto questa mattina dopo le 10 ore il M. R. P. D. Paolo Bernardo Vocale e molto benemerito Bibliotecario per lo spazio di 34 anni di questa nostra insigne Libreria e nel dì seguente fu data sepoltura al suo cadavere dopo essere stata suffragata l’anima sua coll’officio de’ morti e colla messa cantata unitamente ai sacrifici offerti da tutti questi religiosi.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

17 Dicembre 1774


Con obbedienza del Rev.mo P. Provinciale passò da questo Collegio al Seminario Ducale di Castello il Fr. Antonio Bonacina ch’avea l’ufficio di Sagrestano e che nel Seminario avrà quello di Portinaio.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

20 Dicembre 1774


Radunato col suono della campanella il Capitolo Collegiale e premesse le solite preci il M. R. P. Prep.to propose ai Padri adunati di eleggere un Bibliotecario in sostituzione del M. R. P. D. Paolo Bernardo defunto. Fu proposto prima da alcuni Padri di ridurre questo ufficio a tre anni solamente e di obbligare il Bibliotecario a render conto al Rev.mo P. Provinciale nella visita della sua amministrazione e a voce furono approvate queste due proposizioni. In seguito i Padri vennero alla elezione del soggetto prima colle schedule, o nomine, ch’erano 17, e furono nominati:

il P. D. Marco Poletti con schedule n. 13; il P. D. Luigi Barbarigo con schedale n. 5; il P. D. Domenico Franceschini con schedale n. 9. 


Quindi si venne alla ballottazione dei tre soggetti nominati, che fu del seguente tenore: il P. D. Marco Poletti pro 10 contra 6; il P. D. Luigi Barbarigo pro 7 contra 9; il P. D. Domenico Franceschini pro 8 contra 8. E perciò restò eletto in Bibliotecario di questa Libreria il P. D. Marco Poletti. E fatto il solito rendimento di grazie a Dio furono dal M. R. P. Prep.to congedati i Padri.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

ANNO 1775

9 Gennaio 1775


Dal Collegio de’ SS. Nicola e Biaggio di Roma abbiamo avuto notizia della morte del P. D. Raimondo Studiosi del quale furono prestati i soliti suffragi da questa religiosa famiglia.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

13 Gennaio 1775


In questo giorno al M. R. P. Prep.to fu consegnata una copia della seguente terminazione per ordine dell’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri ed Aggiunto.


Gl’Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti:


E’ raccomandato dalle Leggi alla vigilanza del Mag.to l’esame di tutti gli Atti Capitolari, di quelli delle Congregazioni intermedie delle liste delle elezioni e di altre somiglianti disposizioni riguardanti le sudette famiglie di regolari, la retta amministrazione della loro economia, il cambiamento legale degli uffici, l’esatta osservanza delle contumacie e le mutazioni da luogo a luogo degl’individui rispettivi, onde il tutto proceda secondo la mente dei sovrani decreti e con l’ordine delle Costituzioni religiose che sono ammesse e protette dal Governo. Ma perché nella presentazione di tali carte si è introdotta qualche varietà di metodo, la quale confonde le diverse ispezioni incombenti al Ministero di loro Ecc.ze e ritarda anche la spedizione degli affari con incomodo de’ ricorrenti, e talvolta con lesione delle massime pubbliche, perciò volendo esigere da ciascuno l’adempimento d’una disciplina sempre uniforme in così geloso proposito, hanno terminato e terminando comandato quanto segue:

Primo. Ch’ogni e qualunque atto di questo genere abbia dalli Superiori e loro Procuratori essere presentato innanzi a loro EE.ze, né si faccia lecito alcun ministro del Mag.to di riceverli da per sé, o in altro modo.

Secondo. Eseguita la presentazione avrà la medesima ad essere notata dal solo Fed. Seg.rio pro tempore colla data del giorno della presentazione medesima escluso qualunque altro ministro.

Terzo. In quanto agli Atti Capitolari Provinciali esenti di dette Congregazioni intermedie , ed altri tanto celebrati nello Stato come fuori sarà debito dei Provinciali e suoi legittimi Procuratori di presentare unitamente agli autentici Atti due simili copie legalizzate col sigillo della Religione ( metodo che fu introdotto sino dal nascimento delle leggi e che presentemente viene spesse volte negletto ) una delle quali copie sarà dal Segr.rio del Mag.to colla presentemente consegnata al Ragionato e l’altra sarò trattenuta presso di lui.

Quarto.  Eseguito ciò, sarà ispezione del Seg.rio istesso del Mag.to di consenar gli Atti autentici alli Ecc.te Fiscal, ond’egli abbia a riscontrare, se l’elezione e le prese deliberazioni sono eseguite a norma delle Leggi, dandone poscia la relazione a loro Ecc.ze ch’avrà d’essere scritta, nel fondo degli Atti stessi, e firmata con sua sottoscrizione.

Quinto. Siccome altro esame dee esser fatto sopra gl’istessi Atti, cioè di riconoscere se gli eletti abbiano consumato il tempo della contumacia voluta dalle Leggi, e inconrasse ancora, se con li cambiamenti soliti presi degli individui che passano dall’uno all’altro convento venga alterato il numero delle famiglie, così il Fed.mo Ragionato appresso del quale esistono i libri delle famiglie tutte dei regolari colla scorta degli autentici Atti, che saranno a lui in seguito consegnati farà gl’incontri necessarii e ne darà la debita relazione ad esso Ecc.mo Mag.to ed Aggiunto, la quale sarà estesa agli Atti stessi e da lui pure firmata col suo nome.

Sesto. Fu costume del Mag.to ed Aggiunto sino al presente eseguendo le pubbliche Leggi, dopo praticati gli esami dalli sudetti due Ministri, che renderanno conto localmente, di accompagnare con scrittura all’Ecc.mo Senato gli Atti stessi, riferendo in essa li ritrovati disordini, di attendere il decreto regolativi e il licenziamento degli Atti medesimi, poi far consegnare dal loro Seg.rio gli Atti autentici licenziati unitamente al decreto per la esecuzione, di maniera che si restituiranno quegli Atti stessi, che in sé contenevano quei disordini, che meritavano l’ammenda. Conoscendo però loro EE. a qual inconveniente resta esposto questo introdotto metodo, e perché resta privo il Mag.to degli autentici Atti, e perché colla restituzione loro si apre l’adito ad abusarli, e non restano a sufficienza debellati dai disordini a principio scoperti, perciò a correzione di questo prescrivono che ottenuto il licenziamento dall’Ecc. Collegio degli Atti sudetti abbiamo essi Atti a rimanere nel loro Mag.to appresso il Segr.rio e che alli PP. Provinciali e loro legittimi Procuratori ne sia da lui data la copia con le dette ordinate regolazioni e sia pur debito del medesimo Segr.rio di scrivere il giorno del decreto e del licenziamento sulla copia già passata al Ragionato da cui debba farsene li competenti registri sopra i libri delle rispettive famiglie sui quali ancora farà il registro di qualunque patente che al loro Mag.to ed Aggiunto venisse presentata, onde all’occorrenza possano esser pronti tutti quei lumi che si rendessero necessarii.

Settimo. Siccome alcuni Provinciali e specialmente quei degli Ordini Questuanti hanno introdotta la presentazione soltanto dei nomi degli eletti ai nuovi uffici e non l’estesa degli Atti stessi, il che non dà a conoscere  se le convocazioni dei Capitolo e le elezioni sieno state fatte a norma delle Leggi, così dovranno li detti Padri Provinciali e loro Maestri e Procuratori presentare gli atti medesimi nelle forme stesse, come stanno estesi nei loro libri.

Ottavo. Circa poi agli altri Atti di elezione  de’ Priori, Sottopriori, Vicarii, Presidenti, Sagrestani, Procuratori e altri uffizi, niuno eccettuato, che vengono fatte dalle famiglie conventuali, da altri Corpi regolari, e da qualunque Superiore che per le leggi avesse ragione di eleggere, sarà notata la presentazione dal Segretario e saranno essi passati al Fed.mo Ragionato del Mag.to acciò col mezzo dei libri delle famiglie far li competenti riscontri per rilevare se gli Eletti siano in contumacia, e se alterino il numero delle famiglie, e del risultato dell’esame stesso ne sia dato conto con sua attestazione scritta cogli atti stessi su de’ quali poi, e non sopra altra carta, che resta affatto esclusa, avrà il Fiscale, quando tutto vada a dovere ad estendere la Terminazione di approvazione di SS. EE. della quale il loro Segr.rio ne rilascerà la copia.


E della presente, oltre i soliti registri, ne sia consegnata copia alli sopradetti Segr.rio. Fiscale e Ragionato del Mag.to come pure dei relativi articoli ai Provinciali e Superiori degli Ordini regolari e tenuto altresì un esemplare sempre affisso nel Mag.to per la ubbidienza, che da ciascuno rispettivamente deve essere prestata in ogni tempo.


Data dal Mag.to ed Aggiunto Sopramonasteri li 28 dicembre 1774.


Giovanni Battista Albrici Provv.


Marcantonio Erimani Aggiunto


Zanne Bonfadini Provv.


Agostin Barbarigo provv.

Tratta dall’altra simile esistente nel Mag.to sudetto.


Angelo Maria Zuccato Seg.rio

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

6 Febbraio 1775


Lusingandosi il nostro P. Prep.to essere vantaggiosa e necessaria di presentare a questo Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri ed Aggiunto un rispettosissimo Memoriale a nome di questo Collegio di S.ta Maria della Salute per impetrare dalla clemenza di SS. EE. che venga dispensato dalla contribuzione alla cassa ad Pias Causas, comandata, stante la morte dei due Padri Paitoni e Bernardo, con due loro venerate terminazioni 27 gennaio decorso, a cui non pare possa dirsi ancora soggetto in virtù del decerto medesimo 19 marzo 1774; perciò all’ora solita, e con le solite formalità raccolto il suo Collegiale Capitolo, ed avendo, in absenza del P. Domenico Franceschini Attaurio, sostituito per questa volta per Proattuario il P. D. Francesco Gidoni, restarono con pieni voti deputati i due Padri D. Giuseppe Arrigoni Procuratore e D. Luigi Taboga a meneggiare con loro maggiore efficacia e sollecitudine questo importante affare. Dopo di che con le consuete preghiere fu licenziato il Capitolo

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Francesco Gidono Proattuario

18 Febbraio 1775


Dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Patriarca abbiamo ricevuto l’ordine seguente:


De mandato Ill.mi et Rev.mi D.D. Joannis Bragadeni miseratione divina Patriarchae Venetiarum, Dalmatiaeque Primatis etc.


In omnibus et singulis ecclesiis parrochialibus, Regularium et Monialium intra triduum hora competenti gratiae Deo referantur pro nova electione Summi Pontificis Pii Sexti canendo solemniter hymnum Te Deum laudamus, cum versiculis et orationibus ut de Rituali Romano. Toto autem triduo in missis recitetur colecta pro gratiarum actione sub unica conclusione cum prima ad normam rubricarum etc.


Datum Venetiis ex Palatio Patriarchali die 18 mensis februarii a N. D.


Franciscus Franceschini j.v.d. Canc. patr. de mandato.

Al qual ordine abbiamo prontamente obbedito.


D. Domenico Franceschini Attuario

28 Febbraio 1775


Fu suffragata secondo le nostre Sante Costituzioni da questa religiosa famiglia l’anima del P. D. Antonio Zanchi sacerdote nostro professo, la morte del quale ci fu notificata con lettera di avviso dal Collegio di S. Bartolomeo di Brescia.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

2 Marzo 1775


Abbiamo offerto a Dio i sacrifici e le solite preghiere a norma delle nostre Leggi in suffragio dell’anima del Fr. Pietro Giannattosi laico nostro professo notificatoci con lettera dal Collegio de’ SS. Demetrio e Bonifacio di Napoli.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

9 Marzo 1775


Dal Collegio Macedonio di Napoli essendoci capitata la notizia della morte del Fr. Felice Ottaviani laico nostro professo, abbiamo prestati all’anima sua i soliti suffragi.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

20 Marzo 1775


Si fa memoria n questo luogo come nel giorno 20 decenbre 1774 in cui fu radunato il Capitolo, come a carte 137 (135 di questi libro, per sostituire un soggetto all’ufficio di Bibliotecario vacante per la morte del R. P. D. Paulo Bernardo per verbum placet si sostituì parimenti allo stesso P. Bernardo, ch’era custode delle chiavi della cassa del Deposito Petricelli unitamente al M. P. R. Preposito, si sostituì, dissi, il P. D. Antonio M.a Ortes: fallo commesso per pura semplice dimenticanza di aver diferito sino al dì presente la relazione di quest’atto.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

20 Marzo 1775


Nel dì 24 dello scaduto è capitato dal Pio luogo dell’Ospitaletto in questa casa il R. P. D. Giacomo Pisani con obbedienza del Rev.mo P. Provinciale e si registra qui quest’atto per essere stato ommesso per dimenticanza.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

8 Aprile 1775


All’anima del chierico nostro professo Luigi Tenca morto alla Colombina in Pavia donde ne abbiamo l’avviso, ha prestato questa religiosa famiglia i suffragi prescritti dalla nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

2 Maggio 1775


Dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Patriarca abbiamo ricevuto un ordine in istampa li 29 scaduto di fare per tre giorni le rogazioni e di recitare parimenti nella messa per tre giorni l’orazione ad petendam pluvuam; ordine che fu da noi puntualmente eseguito.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

6 Maggio 1775


Fu da questa religiosa famiglia suffragata l’anima del P. D. Nicolò Toso sacerdote nostro professo, della cui morte ci venne l’avviso dal Collegio di S. Spirito di Genova.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Domenico Franceschini Attuario

26 Maggio 1775


Radunato al suono della campanella il Capitolo Collegiale e premesse le solite preci, il M. R. P. Prep.to propose ai padri adunati le renunzia di Attuario, fatta dal P. D. Domenico Franceschini, e restò eletto a voti per Attuario D. Giancarlo Volpi


D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

24 Maggio 1775


Questa mattina alle ore quindici in circa la Sacra Maestà dell’Imperatore Giuseppe II si è portata in questa chiesa di S.ta Maria della Salute a ascoltar messa, accompagnato da un solo de’ suoi Grandi di Corte, ed ha consegnati alla Sacrestia quattordici zecchini; ordinando che uno sia dato per elemosina al celebrante e gli altri siano distribuiti alli poveri, che si trovano in chiesa. Il che fu subito dopo fatto da questo M. R. P. Prep.to D. Girolamo Zara.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

4 Giugno 1775


Fu da questa religiosa famiglia suffragata l’anima del P. D. Giambattista Giuganini sacerdote nostro professo , della cui morte ci venne l’avviso dal Collegio di Fossano.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Luglio 1775


Da Camerino ci è capitata la nuova della morte ivi seguita del P. D. Giambattista Griseri nostro professo e questa nostra religiosa famiglia ha renduti all’anima del defunto i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

4 Agosto 1775


Il P. Prep.to D. Girolamo Zara radunati i Padri con le consuete formalità prescritte dalle nostre Costituzioni fece loro intendere che il Sig. Abate D. Antonio Longo in virtù della scrittura extragiudiziale insiste di venire alla decisione della Causa, se questa casa della Salute non concorre all’aggiustamento. Informati i Padri della natura di tal aggiustamento, hanno pregato il P. Prep.to sudetto di concedere loro tempo per pensare a tal affare.


Poi si propose dal P. Procuratore D. Giuseppe M.a Arrigoni un progetto di liberare questa casa della Salute dall’incommodo di riscuotere il pro di tutti i capitali di Segusino col cederli tutti al Sig. Antonio Porcellini di Quero colle condizioni, che saranno registrate in questo libro; posto che i Padri annuiscano nella radunanza, che si terrà in altra giornata.


Finalmente si lesse ai Padri dal P. Attuario una extragiudiziale, intimata al sudetto P. Prep.to dal P. D. Antonio M.a Ortes e, come segue, registrata:


Die 25 Junii 1775


Conosciuta ragionevolmente e giusta l’extragiudizionale scrittura 12 giugno 1772 presentata in Atti del Sig. Alvise Zuccolli notaio pubblico ed instromento li 8 agosto susseguente per il giustissimo effetto in essa contemplato, andò esente il P. D. Antonio M.a Ortes C.R.S. da ogni incompetente elezione, che sopra di lui cader poteva nel nazionale Capitolo celebrato in settembre dell’anno stesso etc.


Avanzatasi però sempre più sia l’oculare sua indisposizione, che diede motivo sin dal primo suo ingresso nella Congregazione di divenire il contratto pattuito coll’istrumento 1731, 20 settembre, in essa scrittura indicato non meno, che all’uso della scrittura stessa, che tutt’ora esiste, si trova in maggior necessità il religioso sudetto di assicurarsi colla presente di sortire anche nel prossimo nazionale Capitolo il medesimo giustissimo effetto. E perché in tale situazione conosce di non poter coll’opera sua contribuire al servizio della …….. negli uffici dipendenti dalla voce passiva, come gratuitamente fece negli anni scorsi con sensibile suo sreg.o (?); così a riparo d’ogni maggior detrimento, e per quella maggior quiete, che gli è necessaria, risolse di rinunciare ora per sempre al diritto della voce attiva e passiva, onde non essere in avvenire nelle capitolari convocazioni né elettore, né eletto. Tanto resta confermato e dichiarato stante le cose corse ed atteso massime il convenuto, e ciò con riserva di quanto occorresse in caso forense contraddizione, e la presente sarà posta in Atti del Sig. Alvise Zuccolli notaio pubblico ed intimata ut inter.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

7 Agosto 1775


Radunato col suono della campanella il Capitolo Collegiale e premesse le solite preci, il M. R. P. Prep.to tornò a proporre ai Padri adunati le pretese del Sig. Abate Antonio Longo in vigore della scrittura extragiudiziale, intimata a questa casa della Salute. Con i voti di tutto il Capitolo Collegiale adunato si diede al M. R. P. Prep.to ed al P. Procuratore la facoltà di venire col sudetto Sig. Abate Longo a quell’aggiustamento, che si stimerà più vantaggioso ed onesto.


Poi da P. Procuratore D. Giuseppe M.a Arrigoni si tornò a proporre il progetto fatto dal Sig. Antonio Porcellini di Quero di cedergli tutti i nostri capitoletti di Segusino senza alcun obbligo di manutenzione, posto che periscano, i quali sormontano alla summa di …10.384.10 con le condizioni infrascritte, le quali con titti i voti del Capitolo Collegiale adunato sono state approvate ed accettate, some segue:

Di depositare sul Monte di Feltre ogni anno ducati 2.000.

Di pagare il 5 per 100 ogni anno sopra quel capitale che gli resterà nelle mani sino all’estinzione del debito.

Che gli si dia tutti i debiti vecchi di tutto l’anno inclisive 1774 per esser noi esenti dalla manutenzione, i quali sormontano alla somma di ducati 1.105.6.

Tutte le rate dell’anno presente 1775 scosse e da riscuotersi avrà egli il pensiero di riscuotere per conto suo, rimborsando per altro l’intera somma stipulato l’istrumento, che consiste in ducati 594.1.

Per la casetta in Segusino tutta diroccata che paga ducati 50 all’anno, toccherà a noi sborsare le £ 25 annue alla casa Valmarana, per essere il capitale incorporato nella somma sudetta di £ 10.384.10 sottraendo sempre dalle £ 25, quella decima alla casa sudetta spettante per la metà, e l’altra metà spetterà a noi, non volendo l’Acquirente aver nulla a che fare con la casa patricia.

Restando noi liberi con questo contratto dai Conciari. Resteremo sollevati di un Procuratore, a cui si paga il 2 per cento. Non vi saranno più atti forensi per obbligare i debitori a pagare. Le riscossioni saranno tutte unite e non difficili a riscuotersi, come sono; metre una tempesta in quella parte ci fa perdere ogni speranza di riscossione.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

10 Agosto 1775


Dal Mag.to Ecc.mo dei Deputati ed Aggiunto alla Provision del Dinaro fu intimata dal 1 agosto sino all’ultimo gennaio l’affrancazione del capitale di questo Collegio in summa di ducati 3.544 …. per esser investiti nel Novissimo Deposito dell’Ecc.mo Sig. Provv. agli Ori ed Argenti.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

11 Agosto 1775


Con una extragiudiziale degli eredi del q. Sig. Girolamo Capovilla s’intima a questo Collegio la manutenzione e difesa nel caso di esizione e molestia, che or si fa dal Sig. Pievano di S. Ubaldo circa l’inviamento del forno posto in contrada di S. Stefano. 

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

17 Agosto 1775


La prudenza del M. R. P. D. Girolamo Zara e del P. D. Giuseppe M.a Arrigoni è venuta all’aggiustamento, rimesso a loro dall’atto di congrega del 7 corrente, è venuta, dico, nelle debite forme ad un onesto e vantaggioso aggiustamento col Sig. Abate D. Antonio Longo, contandogli £ 1.950, e queste per saldo e pagamento di qualunque sua pretesa, niuna eccettuata, come si può vedere, dalle stampe, carte etc. esistenti in Archivio.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

25 Agosto 1775


Radunato colle consuete formalità questo nostro Collegiale Capitolo. Il M. R. P. Prep.to D. Girolamo Zara, propose ai Padri congregati la elezione del Socio pel prossimo Capitolo Provinciale; alla quale elezione ne gli aveva invitati in carta affissa a piena notizia di tutti in refettorio dal 16 corrente. Quindi io Attuario infrascritto ho letto ai Padri la permissione di divenire alla elezione sudetta, benignamente concessa alla divota supplicazione alli Ill.mi ed Ecc.mi Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri dal Rev.mo nostro P. Prep.to Prov.le D. Marcantonio Mariani.

La qual permissione delle EE. LL. è come segue. Copia:


Gl’Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti.

Vista e letta la divota supplicione al loro Mag.to prodotta dal P. Provinciale de’ C. R. Somaschi di questa vostra Provincia, con la quale rappresentando approssimarsi il compimento del triennio del di lui Provincialato, implora riverente la facoltativa di convocare il Capitolo per divenire a nuova elezione di Provinciale. SS. EE. annuendo graziosamente alla istanza umiliata hanno terminato e terminando comandato, che a norma del sovrano decreto dell’Ecc.mo Senato, 20 luglio 1769, debbano intervenire al Capitolo sudetto li soli Prepositi e Rettori, con li loro Soci, che verranno eletti da ciascuna famiglia, non compresi li Rettori de’ Luoghi Pii giusta la terminazione dell’Ecc.ma Conferenza de’ Deputati Extraordinarii a Pias Causas ed Aggiunto Sopramonasteri, primo agosto 1769; al quale oggetto viene impartita facoltà al surriferito P. Provinciale di dar le opportune notizie alle rispettive famiglie, per divenire a metodo delle Pubbliche Leggi alla elezione de’ loro Soci, per esser indi al loro Mag.to prodotti in autentica forma gli Atti Capitolari d’ogni e cadauna casa per i dovuti esami e necessaria sua approvazione, dietro la quale, e non prima potrà procedersi alla elezione del nuovo Provinciale. E la presente dovrà essere consegnata in copia autentica per lume e per esecuzione conforme a questo P. Provinciale de’ C. R. Somaschi: mandantes


Giovanni Battista Albrici Provv.


Marcantonio Grimani Aggiunto


Agostin Barbarigo Provv.

Tratta dall’autentica esistente in filza mixtorum del Mag.to Ecc.mo di Provv.ri ed Aggiunto.


Pietro Franceschi Segr.rio


Li Padri che intervennero per l’elezione del Socio sono i seguenti:

Il P. Rev.mo D. Marcantonio Mauriani Provinciale,

il M. R. P. D. Girolmo Zara Prep.to,

il P. D. Pietro Orseolo Morassuti Viceprep.to,

Il P. D. Francesco Barcovich,

il P. D. Andrea Boresti,

il P. D. Marco Poleti,

il P. D. Giuseppe Arrigoni,

il P. D. Antonio Gidoni,

il P. D. Giacomo Quarti,

il P. D. Domenico Franceschini,

il P. D. Luigi Taboga,

il P. D. Francesco Gidoni,

il P. D. Giovanni Martinengo,

il P. D. Alvise Barbarigo, 

il P. D. Giacomo Pisani,

il P. D. Giancarlo Volpi.

Per scrutatori furono eletti: il P. Rev.mo Provinciale, 13-3; il M. R. P. Prep.to, 13-3; il P. D. Francesco Barcovich, 10-6. Poi dato da ciascuno il giuramento, furono nominati ed indi ballottati per Socio i seguenti: 

il P. D. Alvise Barbarico, 5-10,

il P. D. Giuseppe Arrigoni, 5-10,

il P. D. Gregorio Soardi, 11-5, +

il P. D. Giacomo Quarti, 4-11,

il P. D. Luigi Taboga, 6-9.

Né altro occorrendo di fare in Capitolo, recitate le solite preci di ringraziamento al Signore, fu esso licenziato.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

13 Settembre 1775


Dal Superiore della Colombina di Pavia ci è capitata la nuova della morte ivi seguita del P. D. Antonio Besozzi sacerdote nostro professo, alla di cui anima sonosi renduti da questa religiosa nostra famiglia i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Settembre 1775



Vidi et approbavi in actu visitationis



D. Marcus Antonius Mauriani Praep.tus Prov.lis C. R. S.

20 Settembre 1775


In questo giorno il Rev.mo P. Prep.to Prov.le D. Marcantonio Mauriani ha chiusa di questa casa la visita, la quale egli aperse la mattina del giorno 6 agosto.


D. Giancarlo Volpi Attuario

24 Settembre 1775


Questa mattina ha cantata messa solenne in terzo dello Spirito Santo pel Capitolo Provinciale, che oggi ha avuto principio, il Rev.mo P. D. Marcantonio Mauriani Prep.to nostro Provinciale, assistito dal P. D. Giandonato Valentini, che ha fatto da diacono e dal P. D. Pietro Pisoni, che ha fatto da suddiacono. Al  sudetto Capitolo sono intervenuti i seguenti Superiori e Soci:

Presidente del Capitolo:

il Rev.mo P. D. Marcantonio Mauriani Prep.to Prov.le,


Superiori:

il P. D. Tommaso Scalabrini Prep.to di S. Croce di Padova,

il P. D. Dpmenico Bettoni Prep.to di S. Zen in Monte di Verona,

il P. D. Emiliano Miari Prep.to di S. Bartolomeo di Brescia,

il P. D. Giambattista Barca Prep.to di S. Lionardo di Bergamo,

il P. D. Pier Bartolomeo Rota Prep.to di Somasca,

il P. D. Sebastiano Alcaini Rettore di S.to Spirito di Cividal del Friuli, 

il P. D. Francesco Tabacchi Prep.to di S. Agostino di Treviso

il P. D. Girolamo Zara Prep.to di S. Maria della Salute di Venezia,

il P. Rev.mo D. Antonio Panizza Rettore dell’Accademia dei Nobili, 

il P. D. Federico Carli Rettore del Seminario Patriarcale di Murano
Soci:

il P. D. Antonio Evangeli di S. Croce di Padova,

il P. D. Roberto Alidossi di S. Zen in Monte di Verona.

Il P. D.Camillo Bresciani di S. Bartolomeo di Brescia,

il P. D. Giambattista Camia di S. Leonardo di Bergamo mancò al Capitolo,

il P. D. Camillo Chiericato di S. Agostino di Treviso,

Il P. D. Antonio Simonetti di S.to Spirito di Cividal del Friuli,

il P. D. Greggio Soardi di S. Maria della Salute di Venezia,

il P. D. Bartolomeo Ravenna dell’Accademia de’ Nobili,

il P. D. Gaetano Porto del Seminario Patriarcale di Murano, 

il P. D. Giambattista Larese del Seminario Ducale di Castello.


D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

24 Settembre 1775


Il P. D. Domenico Franceschini ha oggi dato compimento alla sua predicazione annuale, esercitata da lui in questa chiesa della Salute con zelo, bravura ed approvazione universale.


D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

24 Settembre 1775


Si è dato dine alla celebrazione del Capitolo Provinciale, ed oggi i Padri che sono ad essi intervenuti, hanno cominciato a partire alla volta delle rispettive loro famiglie e città.


D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

9 Dicembre 1775


Da Pavia ci è capitata la nuova della morte ivi seguita del P. D. Giuseppe Bonvicini chierico diacono; alla di cui anima si sono da questa nostra religiosa famiglia renduti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.


D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

3 Dicembre 1775


Rev.mi Domini Vicarii Generalis Capitularis Sede Patriarcali Venetiarum Vacante

Pulsetur iuxta stylum consuetum per triduum campanae funebres mane, meridie, et vespere ab utroque Clero tam speculari quam regulari, necnon a Monialibus et oretur pro anima Ill.mi et Rev.mi D. D. Joannis Bragadeni Patriarchae Venetiarum, Dalmatiae etc. vita functi cum collecta penultimo loco in omissis privatis dicenda. Cantetur solemniter pro ejusdem anima missa de requiem cum exequiis iuxta morem cum umbella et mitra. Successive autem pro nova electione Successoris Patriarchae celebretur missa conventualis de Spiritu Santo cum Gloria et Credo sine commemoratione festi currentis.


Cancellarius Capitularis de  mandato.

In agosto di quest’anno partì da questa casa il giorno ventuno Fr. Ambrosio Rigamonte per portarsi  Bergamo a S. Leonardo ed ivi stanziare per ordine e comando del’Ill.mi ed Ecc.mi Sopramonasteri ed Aggiunto. Per dimenticanza si mancò di registrare al suo mese e giorno questa cosa.


D. Giancarlo Volpi Attuario

ANNO 1776

Qui si cominciano a registrare gli Atti spettanti al governo 

del M. R. P. D. Giuseppe Arrigoni 

dal Capitolo Provinciale eletto in Preposito 

di questa casa di S.ta Maria della Salute

9 Gennaio 1776


Radunato col suono della campanella il Capitolo Collegiale e recitate le consuete preci, il P. Giancarlo Volpi Attuario lesse la patente di Superiore di questa casa del M. R. P. Giuseppe Arrigoni, poi la famiglia di questa casa, che è la seguente.


Famiglia Santa Maria della Salute:

M. R. P. D. Giuseppe Arridono Prep.to e Def.re,

P. D. Roberto Alidossi Viceprep.to,

P. D. Michele Arrighi,

P. D. Marcantonio Mauriani annualista,

P. D. Francesco Venceslao Barcovih,

P. D. Gabriel Vecelli,

P. D. Emiliani Miari,

P.D. Pietro Dalloca, 

P. D. Andrea Boresti,

P. D. Agostino Carrara,

P. D. Antonio Ortes,

P. D. Marco Poleti,

P. D. Francesco Gidoni,

P. D. Giacomo Pisani,

P. D. Girolamo Zara Def.re,

P. D. Alvise Barbarigo,

P. D. Giuseppe Bettoni, a Roma,

P. D. Giancarlo Volpi,

P. D. Giammatteo Amadei,

P. D. Antonio Gidoni,

P. D. Giovanni Martinengo,

P. D. Domenico Franceschini Def.re,

P. D. Giacomo Quarti,

P. D. Perdonato Valentini,

P. D. Luigi Taboga,

P. D. Girolamo Vaninetti,

P. D. Pier Orseolo Morassuti,

P. D. Benedetto Buratti,

P. D. Filippo Alessandri,

P. D. Francesco Martinelli 


Laici:

Fr. Francesco Bonacina,

Fr. Domenico Fain,

Fr. Francesco Pitturi,

Fr. Girolamo Colomban,

Fr. Francesco Cochietti,a Ferrara,

Fr. Pietro Davari,

Fr. Pietro Scalzotto,

Fr. Antonio Gregari,

Fr. Girolamo Sabbà,

Fr. Ignazio Ferrari,

Fr. Sebastiano Massarini,

Fr. Giacomo Zane,

Fr. Giacomo Peverada,

Fr. Francesco Peduci,

Fr. Antonio Bonacina,

Fr. Bernardo Gasparini,

Fr. Antonio Scaramella.


Quindi il M. R. P. Prep.to brevemente ma efficacememente esortò a tutti noi l’adempimento de’ nostri religiosi doveri e a cooperare con esso lui allo stabilimento del buon ordine e della retta disciplina. Poi diede la facoltà ai Padri tutti, che hanno patente dall’ordinario, di confessare la famiglia e l’autorità di assolvere i casi a lui riservati, non se ne avendo riservato alcuno, come gli altri hanno praticato.


E perché il degnissimo M. R. P. Prep.to D. Giuseppe Arrigoni lasciò vuoto il posto di Procuratore di questa casa, che lo ha per molti anni con somma lode occupato; propose ai Padri la necessità di divenire all’elezione di un soggetto capace di un incarico di tanta importanza.


Si venne dunque alla detta elezione colle schedule secrete, dalle quali si ebbe il P. D. Luigi Taboga, pro n. 19 contra n. 00; il P. D. Pietro Dalloca, pro 7 contra n. 12.


Fatto poi il solito rendimento di grazie al Signore, diedesi fine al Capitolo Collegiale.


D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

12 Gennaio 1776


Radunato colle solite formalità, che sono prescritte dalle nostre Leggi, questo nostro Collegiale Capitolo, il M. R. P. Prep.to D. Giuseppe Arrigoni ha proposto ai Padri che vi sono intervenuti di fare Procuratore delle entrate di Vicenza il Sig. ….. Ravanello collo stipendio del cinque per cento ed è passato a tutti i voti.


Poi il P. D. Francesco Franceschini essendo stato proposto Procuratore per riscuotere il denaro scosso dal sudetto Sig. …. Ravanello ogni mese e per soddisfare con tal denaro agli aggravi della chiesa di S. Giacomo di Vicenza e spedire l’avvanzo al Procuratore di questa casa, passò a tutti i voti.


Finalmente si è anche fatto a tutti i voti Procuratore ad lites per gli affari di Vicenza e di Feltre il P. D. Pietro Dall’Oca.


Né altro occorrendo di fare in questo Capitolo, recitate le solite preci, fu esso licenziato.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

27 Gennaio 1776


Dal Seminario Patriarcale di Murano dove fu Vicerettore per qualche tempo, oggi è passato di stanza in questa casa della Salute il P. D. Bartolomeo Ravenna senza destinazione del nostro Rev.mo Prep.to Prov.le D. Girolamo Borzatti, perché rimettendosi in salute col riposo, ritornasse poi al suo destino.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

12 Febbraio 1776


Dall’Ospitale della Misericordia di Brescia ci capitò la nuova della morte di Fr. Giovanni Bianchini, l’anima del quale fu tosto secondo le nostre leggi suffragata da questa religiosa famiglia.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

7 Marzo 1776


Il M. R. P. Prep.to D. Giuseppe Arrigoni adunati li Padri colle solite formalità prescritte dalle nostre Costituzioni espose il merito di Fr. Ambrosio Danzon acquistatosi per molti anni nell’ufficio di spenditore con gran vantaggio di questa casa. E perciò avendo proposto di premiare con venti ducati all’anno il sudetto benedetto Fratello che or di nuovo intraprende l’ubbidienza di spenditore, tutti li Padri che erano al numero di 15 si unirono con tutti li 15 voti al parere del degnissimo P. Preposito. Né altro occorrendo di fare in questo Capitolo, recitate le solite preci, fu esso licenziato.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Marzo 1776


Da Verona è oggi capitato il P. D. Girolamo Vaninetti a questa casa coll’ubbidienza, alla qual casa era stato deputato fin dal Capitolo prossimo passato.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

1 Aprile 1776


Il Fr. Ambrosio Danzon coll’obbidienza del Rev.mo P. Provinciale D. Girolamo Borzatti è venuto dall’Ospitaletto nel numero di questa famiglia ad esercitare l’ufficio di Spenditore; ed il Fr. Bernardo Gasparini, che era di questa famiglia, è passato all’Ospitaletto in luogo del sudetto Fr. Ambrogio Danzon con l’ubbidienza.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

26 Aprile 1776


Il P. Bartolomeo Ravenna è stato deputato coll’obbedienza del Rev.mo P. Provinciale D. Girolamo Borzatti a questa casa.


Così anche il Fr. Giorgio Castellan è passato a Treviso ad essere del numero di quella famiglia; e il Fr. Giacomo Zane fu deputato a Treviso coll’obbedienza del P. Rev.mo Provinciale.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Aprile 1776


Colle consuete formalità prescritte dalle nostre Sante Costituzioniessendosi adunato questo nostro Capitolo Collegiale, il M. R. P. Prep.to D. Giuseppe Arrigoni col P. D. Pietro Dall’Oca Procuratore delle entrate di vicenza propose di venire ad aggiustamento circa le domande fatte dalla Nob. Sig.ra Contessa Diana Chelini di Vicenza per vino, biade, denaro ed altyro somministrato al P. D. Pierantonio Valatelli Procuratore di S. Giacomo. E perciò tutti li Padri adinati, che si trovavano al numero di sedici, si unirono co’ loro voti al savio parere del sudetto P. Prep.to, cioè di sborsare ducati correnti 200 a scanzo di ogni litigio, come da scritture di accomodamento nel nostro Archivio.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

15 Maggio 1776


Fr. Francesco Pitturi laico nostro professo assalito dieci anni fa da una paralisi che lo rese inabile e sopraggiuntasi una polmonia, questa mattina alle ore 9 in circa in età d’anni 73, è passato a miglior vita, munito di tutti i Santi Sacramenti. A mezzodì, portato fu il suo corpo nella chiesa, e recitato tosto l’offici de’ morti ed indi cantata la messa, fu dopo le ventidue ore seppellito. Da tutta questa religiosa famiglia fu secondo il prescritto delle nostre Costituzioni suffragata la sua anima.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

25 Giugno 1776


Il P. Giuseppe Boni è capitato da Treviso a questa casa per esser poi dal Rev.mo P. Prov.le deputatop altrove.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

5 Agosto 1776


Questa mattina il nostro Rev.mo Prep.to Prov.le D. Girolamo Borzatti ha aperta la visita a questa nostra casa.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

Die 5 mensis augusti


Vidi et approbavi in actu visitationis.


D. Hieronymus Borzatti Praep.tus Prov.lis

6 Agosto 1776


Abbiamo prestati i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Leggi all’anima del Fr. Carlo Albani laico nostro professo, della morte del quale ci venne l’avviso da Cremona.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Agosto 1776


Questa nostra religiosa famiglia ha renduti secondo il prescritto delle nostre Sante Costituzioni i suffragi soliti all’anima del P. D. Antonio Bellati ( Bellotti! ), avendo avuto la nuova della di lui morte, seguita in Vigevano dal Superiore di quel Seminario.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

3 Ottobre 1776


Dal Rev.moP. D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le abbiamo ricevuto per ordine degli Ill.mi e Ecc.mi Sig.ri Provveditori ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti.


Essendo per debito del mio ufficio umiliato all’Ecc.mo Aggiunto Sopramonasteri due miei memoriali, uno intorno ai maneggi economici delle case e Collegio della nostra Provincia; l’altro riguardante la persona del P. D. Giovanni Battista Ghezzi sacerdote professo della nostra Congregazione; ed avendone detto Mag.to Ecc.mo formate due determinazioni, ne trasmetto copia al M. RR. Padri Prep.to e Rettore perché pervengano alla voluta cognizione di tutti e sieno in tutte le loro parti inviolabilmente osservate.


Segue il decreto intorno a maneggi economici etc.


Gl’Ill.mi et Ecc.mi Sig.ri provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti etc.


Visto et letto il devoto Memoriale al di loro mag.to prodotto dal P. Girolamo Borzatti attuale Prov.le di questa Cong.de’ C. R. S. con cui umilmente esponendo avere scoperti nell’atto della visita da lui fatta alli suddti, colti alcuni disordini ed arbitrii nelle sostenute amministrazioni a danno dell’economato, che furono poi al di lui Defenitorio denotati; riverente implora, che dall’autorità di questo Ecc.mo Mag.to venga con riveribile terminazione approvato l’atto del Definitorio stesso; ciò concernente, LL. EE. prestati i dovuti esami all’atto medesimo, hanno terminato e terminando comandano, che a dovuto riparo delle arbitrarie disposizioni, e de’ disordini invalsi, sia d’indi in poi preciso debito di cadaun Amministratore delle case, o Collegi di questa Veneta Provincia di produrre di mese in mese a due Padri della famiglia i libri del maneggio tenuto, ed ogni e cadaun registro attinente all’economia, perché da essi loro riconosciuti andar a dovere debbano di propria mano firmarli pur mensualmente, apponendo il giorno della sottoscrizione; lo che si uniforma interamente al prescritto delle antiche e recenti pubbliche Leggi. Sendosi inoltre introdotto l’abuso farsi dagli Amministratori pro tempore alli Collegi o case, imprestarne di soldo di loro proprio uso, o prenderne ad imprestito da altre persone senza il necessario preventivo assenso del rispettico Capitolo Collegiale, viene espressamente proibito agli stessi Amministratori, Economi e Procuratori di far prestanze di qualunque, benché menoma somma di soldo di loro ragione e molto meno di prenderne ad imprestito senza il previo consenso della casa, o Collegio, e senza licenza del loro Mag.to in pena di non poter pretendere in tempo alcun risarcimento; quale se non venisse accordato, saranno tenuti li Padri Revisori a pagare del proprio. E la presente perché riporti l’inviolabile suo effetto, sarà consegnata in copia autentica al sudetto P. Prov.le de’ C. R. S. di cui sarà debito lo spedirla circolarmente a tutti i Superiori della Provincia, commettendo ad essi di leggerla, previo il suono della solita campana capitolare, in pubblico refettorio, ed indi registrala nel libro degli Atti; onde non possa affettarsi in scienza. Mandantes etc.


Gasparo Moro Provv.


Alvise Tiepolo R. Aggiunto,


Zorzi Zeno porvv.


Girolamo Vendramin Provv.

Tratto dall Filza Terminazioni nel Mag.to Ecc.mo de’ Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri. 

Pietro Franceschi Segr.rio


Segue il decreto riguardante il P. Ghezzi.


3.8.1776


Gli Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopraminasteri infrascritti etc.


Visto e letto il divoto Memoriale al di loro Mag.to prodotto dal M. R. P. D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le de’ C. R. S. con cui umilmente rappresenta essersi di moto proprio assentato fin dall’agosto dello scorso anno dal veneto Dominio, e recatosi nel Collegio Clementino di Roma, il P. D. Giovanni Battista Ghezzi, destinato di stanza nel sudetto Collegio di S. Zen in Monte di Verona: hanno LL. EE. in devota esecuzione de’ pubblici decreti determinato, e terminando espulso per tutti i tempi avvenire da qualunque suddita casa e Collegio de’ C. R. S. il sudetto P. Ghezzi, come non avesse vestito in sudetto Collegio l’abito religioso, per lo che non potrà esere in verun tempo e sotto qualunque escogitabile pretesto, causa o motivo accolto né ricevuto in alcun suddito Collegio; al qual effetto viene ingiunto l’obbligo all’accennato P. Provinciale di spedirne non solo lettere circolari alli Collegi tutti alla di lui cura affidati, affine non possa affettarsi in scienza della espulsione del religioso stesso; ma pure, gli viene espressamente commesso di far le relative annotazioni sui libri della Provincia. E la presente dev’essere consegnata in copia autentica per lume e per esecuzione conforme al P. D. Girolamo Borzatti Provinciale de’ C. R. S.; non che al Fed.mo Antonio Ricci Ragionato del di loro Mag.to per li dovuti registri nei libri della stampiglia. Mandantes etc.


Gasparo Moro Provv.


Alvise Tiepolo M. Aggiunto


Zorzi Zeno Provv.

Tratta dall’autentica esistente nella filza Mixtorum del Mag. Ecc.mo de’ Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri.


Pietro Franceschi Segr.rio

I due sudetti decreti sono stati de verbo ad verbum fedelmente trascritti dalle copie autentiche consegnate dall’Ecc.mo Mag.to al prefato P. Provinciale, che ne raccomanda la pronta ed esatta esecuzione.


Data dal pio luogo dei Mendicanti di Venezia questo 23 ottobre 1776.


D. Girolamo Borzatti C.R.S. Prep.to Prov.le

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

14 Ottobre 1776


Il P. D. Giuseppe Boni è partito da questa casa per andare a stanziare in quella di Somasca con obbedienza del P. Rev.mo Prov.le D. Girolamo Borzatti.

14 Ottobre 1776


Con obbedienza del P. Rev.mo Prov.le sudetto Fr. Sergio Castellan è passato da questa casa al Pio Luogo degli Incurabili per Sottocommesso.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

17 Ottobre 1776


Dal Collegio di Lugano ci capitò la nuova che il P. D. Luigi Collenghi passò a miglior vita e perciò da tutta questa religiosa famiglia gli furono resi tutti i soliti suffragi.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

24 Ottobre 1776


Ci è capitata la nuova della morte seguita nel Pio Luogo degli Incurabili di Fr. Pietro Lazzari laico nostro professo, alla di cui anima si sono renduti da questa nostra famiglia tutti quei suffragi che ci vengono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

25 Ottobre 1776


Fr. Giacomo Zanassi (?) è passato nel numero di questa religiosa famiglia dal Seminario Ducale di S. Nicolò di Castello con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

5 Novembre 1776


Dal Collegio di S. Lionardo di Bergamo è capitato in questa casa il Fr. Giacomo Tessari, destinatovi di stanza dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

8 Novembre 1776


Capitata la nuova dalla casa della Colombina di Pavia della morte ivi seguita del Fr. Giuseppe Bacciocchi laico professo, questa religiosa nostra famiglia ha renduti alla di lui anima tutti quei suffragi che ci vengono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Novembre 1776


Dal Superiore del Collegio di Brescia ci è capitata la nuova della morte ivi seguita dal P. D. Francesco Martinengo, alla di cui anima sonosi renduti la questa nostra religiosa famiglia i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Novembre 1776


Il P. D. Enrico Cocchetti è stato deputato in questo Collegio con obbedienza del nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Novembre 1776


Con lettera di Roma ci è capitata la nuova che il P. D. Pietro Paolo Giainovoli (?) sacerdote nostro professo passò a miglior vita; e perciò gli si sono renduti da questa nostra religiosa famiglia i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

1 Dicembre 1776


Il P. D. Filippo Alessandri oggi ha cominciato in questa chiesa il suo annuale.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

ANNO 1777

17 Febbraio 1777


Radunata la congrega dal M. R. P. Prep.to D. Giuseppe Arrigoni solito more col suono della campanella espose che essendo stato fatto deposito li 13 aprile 1776 sopra il Monte della Pietà di Vicenza di £ 4.340 in affrancazione del capitale livellario, qual deposito fu fatto per li legittimi rappresentanti l’ora soppresso Collegio de’ SS. Filippo  e Giacomo di Vicenza, ora rappresentante il Collegio di S. Maria della Salute in Venezia, gli Ill.mi Conservatori del detto Monte di Pietà di Vicenza, soprintendenti alla Cause Pie, hanno trovato il modo di rinvestire il surriferito deposito nelli SS.ri Bortolo e Pier Paolo Gabriele fratelli e figli del q. Gabriele Frigo loro germano coll’annuo carico del quattro e un quarto per cento e col patto dell’affrancazione spirati che sieno anni sei etc. e perciò dimandano l’assenso a questa congrega, la quale in numero di 13 Padri radunati, con tutti i voti approvò la sudetta rinvestitura.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

22 Febbraio 1777


Dal P. D. Giuseppe Fioretti Rettore del Seminario Ducale di Castello ci è capitato l’avviso che il P. D. Giustiniano Minotto sacerdote nostro professo è passato a miglior vita; e perciò tutta questa nostra famiglia religiosa gli ha renduti i soliti suffragi, che vengono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

22 Febbraio 1777


Con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti passò da questa casa il P. D. Enrico Cocchetti al seminario Ducale di Castello per esercitare l’ufficio di Vicerettore.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

23 Febbraio 1777


Con lettera pervenutaci da Alessandria della Paglia, siamo stati avvisati che il P. D. Salanon sacerdote nostro professo ivi morto e perciò da tutta questa religiosa famiglia gli sono stati renduti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

25 Febbraio 1777


Capitataci la nuova da Genova che il nostro P. D. Gianstefano Remondini Vocale abbia reso l’anima sua al Creatore, tutta questa religiosa famiglia non ha mancato di rendergli li soliti suffragi che sono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

5 Marzo 1777


Il Clero secolare e regolare essendo stato invitato questa mattina per l’ore 15 alla chiesa di S. Pietro di Castello per dar principio con una solenne processione al Santo Giubileo, quasi tutta la religiosa famiglia di questa casa con alcuni degli altri Padri e Fratelli degli Ospitali e Collegi in numero di 45 si portò là all’ora prescritta. Noi siamo stati collocati tra la Scuola del SS.mo Sacramento di S. Pietro, cioè la Scuola si è divisa in due parti, e noi eravamo nel mezzo con Cristo portato da un Padre, che aveva il camice e la stola, ed altro Padre egualmente vestito per darsi il cambio, con tre torcie portate da due ragazzi dei Mendicanti. Il coro della cattedrale intonò le litanie dei Santi sino al Sancta Maria e poi due dei nostri Padri continuando e rispondendo tutti gli altri Padri il medesimo versetto sino al fine delle litanie, siamo arrivati quasi alla visita della prima chiesa. Là il Superiore con un altro Padre recitò cinque Pater, cinque Ave Maria e cinque Gloria, perché nella visita delle chiesa stabilite non vi è fatto altro che pregare e girarci intorno, correndo per altra parte. Ma nell’entrare nell’ultima chiesa si cantò di nuovo parte delle litanie incominciando Ut Ecclesiam tuam Sanctam etc. Per comodo poi dei Padri fu presa a spese della casa un peota.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

12 Marzo 1777


Dal P. Preposito del Collegio di S. Amelia ci è capitata la nuova del P. Domenico Avasi ivi seguita alla di cui anima si sono renduti da questa nostra religiosa famiglia i suffragi soliti secondo il prescritto delle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

15 Marzo 1777


Dalla Colombina di Pavia ci è giunta la nuova che il Fr. Alberto Germano passò a miglior vita; e perciò da tutta questa religiosa famiglia gli furono resi isoliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

15 Aprile 1777


Radunata la congrega di questo Collegio loco et more solito col suono della campanella e premesse le solite preci, il M. R. P. Prep.to espose che ritrovandosi nella Villa di Anzù una piccola casetta e tre quarti di terra, come pure nella Villa di Famegan una casa colonica con stalla ed altre adiacenze ed alcuni stari di terra arativa e prativa che nelle divisioni seguite tra li Padri e l’Università di Feltre sono restate a beneficio di questo Collegio della Salute, se si dovevano alienare questi effetti ed investire il ritratto. Questa proposta bene esaminata da Padri e riconosciuta l’utilità che da tale necessaria alienazione ne può risultare, fu posto la parte a bossoli e fu presa con pienezza di voti. Indi il sudetto P. Prep.to propose di eleggere soggetto a cui si desse la facoltà a nome di questo Collegio di fare tale alienazione con quelli patti e condizioni che in simili contratti si ricercano. Fu proposto l’Ill.mo Sig. Antonio Barbieri comorante in Feltre della cui abilità ed amorosa attenzione se ne gode gli effetti e fu eletto a pieni voti. E rese le solite grazie a Dio Signore, fu licenziata la congrega.

Nomi dei Padri che intervennero alla congrega: il M. R. P. D. Giuseppe Arrigoni, il P. D. Giuseppe Allidossi Vicepreposito, il P. D. Pietro Dall’Oca, il P. D. Marco Poleti, il P. D. Girolamo Zara, il P. D. Giacomo Pisani, il P. D. Giammatteo Amedei, il P. D. Giacomo Quarti, il P. D. Pier Orseolo Morassuti, il P. D. Filippo Alessandri, il P. D. Giancarlo Volpi.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

10 Maggio 1777


Alle ore tre e mezzo della notte passata è piaciuto al Signore Iddio di chiamare a sé il P. D. Andrea Boresti il quale contava anni 67 di vita, munito prima dei SS. Sacramenti da lui richiesti ed assistito di quegli aiuti che la chiesa amministra sollecita ai suoi figliuoli. Questa nostra famiglia religiosa lo ha soccorso coi suffragi soliti prescritti dalle nostre Sante Costituzioni, affinché all’anima di questo nostro religioso s’affretti il guiderdone proposto da Dio a chi lo serve fedelmente.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

13 Maggio 1777


Ieri sera dopo le due ore in circa della notte il P. D. Bartolomeo Ravenna, munito dei SS. Sacramenti, da lui con somma edificazione dei circostanti chiesti e ricevuti, ha lasciato di vivere nella piena età di anni 34. Benché la esemplarità del suo costume e la singolare pietà verso Dio ci fa tutto sperare, pure abbiamo suffragato questa anima a tenore delle nostre Sante Costituzioni, acciocché riceva il premio dell’eternità beata.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

6 Giugno 1777


Da SS. Demetrio e Bonifacio di Napoli ci è capitata la nuova che il P. D. Giammaria Da Sarevara Vocale di nostra Congregazione sia passato a miglior vita; e perciò tutta questa nostra religiosa famiglia non ha mancato di rendergli i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

13 Luglio 1777


Da Treviso ricevuto la nuova che il Fr. Giacomo Zane laico nostro professo è passato a miglior vita, a cui tutta questa nostra religiosa famiglia ha reso tutti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Luglio 1777


Oggi si è celebrata l’anniversaria funzione in onore di S. Girolamo Miani nostro Fondatore secondo il solito e ne ha recitato il panegirico il P. D. Giorgio Barbaro. Si fa poi memoria che nell’anno 1775 non si registrò questo dì solenne, in cui fece il panegirico il P. D. Pierantonio Zorzi; e così anche nel 1776 non si registrò questo giorno, nel quale il P. D. Agostino Carrara recitò il panegirico.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Luglio 1777


Dall’Ospitale degli Incurabili il Fr. Girolamo Massi passò in questa casa con ordine del Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti nel primo giorno del mese presente, essendosi là ristretto il numero dei Fratelli da tre a due per lo sbilancio dell’economia universale del Pio Luogo.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

6 Agosto 1777


Ho veduti ed approvati in atto di visita i sopradetti Atti.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le

19 Ottobre 1777


Giovanni Castella servente di cucina, dopo di aver ottimamente servito 45 anni nel suo impiego la casa, ha terminato ieri sull’alba la sua vita cristiana con una esemplarissima morte. Noi lo abbiamo assistito coi Sacramenti e colle altre orazioni della chiesa, abbiamo fatto suonare il suono dell’Ave Maria e tre segni in doppio, e dopo di averlo vestito del nostro abito laicale ( senza berrettino però, senza il mantello, e con in mano una croce di cera in luogo del Crocifisso ) gli abbiamo cantato messa in terzo, recitato tutto intiero l’officio dei defunti e data sepoltura all’altare sotto la sagrestia.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

19 Ottobre 1777


Fr. Pietro Antonio Carrara passò il giorno 12 corrente in questa casa dopo aver servito nell’ufficio di Commesso il pio Luogo dei Mendicanti per 28 anni a cagione della riforma ivi fatta nell’economia e nel numero degli orfani.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

19 Ottobre 1777


Dall’Ospital degli Incurabili il P. D. Carlantonio Volpi passò in questo Collegio dopo aver ivi servito per diciannove anni nell’ufficio di Sacrestano.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Ottobre 1777


Il chierico Antonio Bellati fu deputato dalla Dieta prossima passata in questa casa, finche gli venga opportuna occasione d’esser impiegato in alcuno dei nostri Collegi.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

1 Novembre 1777


Lettera di S. Maria Secreta di Milano ci portò la nuova del P. D. Lorenzo Tapini morto, come altra di S. Pietro in Monforte di Milano, ci avvisò della morte del P. D. Ercole De Velasco Consigliere; ad ambedue questi defunti si sono fatti soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

15 Novembre 1777


Venutaci la nuova da Casale del Monferrato della morte del P. D. Michele Cacciapiatti, gli abbiamo prestati i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Novembre 1777


In lettera da Napoli dal Collegio di S. Demetrio abbiamo ricevuta la nuova che il Fr. Antonio Durante laico nostro professo passò a miglior vita; e perciò gli abbiamo reso i soliti suffragi prescritti dlle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Novembre 1777


Oggi il P. D. Filippo Alessandri ha ultimato a fare il suo annuale in questa nostra chiesa, dopo averlo recitato con molta bravura l’anno passato con molto zelo.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Novembre 1777


Il P. D. Gregorio Suardi passò dal Pio Luogo degli Incurabili in questa casa essendo già stato posto nel numero di questa famiglia religiosa fin dalla ultima prossima Dieta passata.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

16 Dicembre 1777


Questa mattina il M. R. P. Prep.to D. Giuseppe Arrigoni ha radunato il Capitolo Collegiale nelle consuete forme; ed eletto prima un Proattuario nella mia persona, ha poi comuinicato ai Padri il comando ricevuto dal Mag.to Ecc.mo Sopramonasteri di farsi un piano per la distribuzione degli obblighi delle messe di questo nostro Collegio. Propose adunque un uguale ripartizione super capita di tutte le messe, che annualmente si debbono celebrare, così però, che la distribuzione sia mensuale sì per gli obblighi, che cadaun religioso dovrà soddisfare, che per le esenzioni, che ognuno si prenderà a riparo di ogni abuso e la proposta fu accettata dai padri a pieni voti.


E d’ordine del Rev.mo P. D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le si è letto e si registra il seguente decreto. Copia:


1777 m. v. 31 Gennaio Pregadi.


La diligente e gradita scrittura ora intesa della Conferenza della Deputazione Estraordinaria ad Pias Causas col M.g.to ed Aggiunto Sopramonasteri esibisce a questo Collegio una evidente prova dei benemeriti modi da essa prestati in relazione al decreto 19 marzo 1774 nel proposito alla tassa per questa Provincia de’ C.R.S. che sola rimane ad intero compimento delle tasse de’ Corpi Regolari della Dominante e Terraferma.

Fissato già essendosi col surriferito decreto 1774, che il Piano di questa Provincia consister abbia in n.o 150 individui, il che anche in presente si conferma; onde inalterabilmente si debba osservare, non lasciano poi di rendersi degne di providenza le imprevidibili diminuzioni in punto di rendita già andata dal tempo delle presentate stampiglie sino al momento presente, e quelle imminenti a succedere senza lusinga di poterle impedire.

Per questo adunque, giacchè manifestamente si fa conoscere, che nella casa della Salute, a cui quel decreto surriferito fu dato l’obbligo di alimentare gli individui de’ Luoghi soppressi, di raccogliere di tempo in tempo quelli, partissero dal servizio delle scuole, Collegii, Seminari, e dagli Ospitali di somministrare i soggetti occorrenti al rispettivo rimpiazzamento, non sia possibile di entrare in oggi, e molto meno di mantenere in progresso una costante regola di vestiario, giacchè il maggiore, o minor ricapito dei Religiosi farà in conseguenza maggiore o minore la parte, che a ciascuno annualmente potrà essere ripartita, trova perciò questo Consiglio, secondando il suggerimento esibito, che convenga pegli oggetti singolari del proprio Istituto di questi Religiosi interessante il ben comune della Nazione per il dupplice obbligo di amministrare di amministrare l’educazione ai laici e di servire agli Ospitali, e che non può mai far esempio sugli altri Ordini Regolari, di accordare alla casa della Salute surriferita in vista delle particolari sue circostanze la facoltà di confermare la propria economia col ragguaglio all’annuo alzamento, o ribasso della famiglia, talchè il dispendio camminar debba sempre in proporzione della sua rendita.

Ma perché importa di assicurare che in qualunque incontro non abbia ad abusarsi di questa dubbia Providenza, resta prima di tutto prescritto, che i conti distinti ed esatti di una tal amministrazione sieno pubblicati al finire di ogni anno in refettorio alla presenza di tutta la Comunità, presentandoli al Mag.to ed Aggiunto Sopramonasteri per le necessarie revisioni e confronti e per quelle maggiori discipline che occorrendo trovasse opportuno di suggerire. Resta altresì proibito agli individui di far contratti vitalizii con la casa stessa, come a suo carico è seguito in addietro senza i pubblici assensi e senza che preventivamente ne sia stato conosciuto dal Mag.to il bisogno e riviste le annuali amministrazioni.

E come con il decreto 1650, 14 gennaio, questi Padri vennero accolti nella Dominante sull’offerta di aprir scuole pubbliche ed in esse insegnar alla gioventù nobile e cittadine le buone scienze e dottrine sotto l’ispezione de’ Riformatori dello Studio di Padova, e con il recente decreto 19 marzo 1774 fu accordata la sussistenza alla casa alla casa di S. Lionardo di Bergamo per l’oggetto stesso di soccorrere l’educazione de’ sudditi in quella città di confine, dovrà perciò effettuarsi con tutta prontezza l’apertura delle scuole stesse in amendue dette case sotto la vigilanza de’ predetti Riformatori, non volendosi che rimetter si abbiano  le vestizioni dentro il fissato numero dei 150 individui, se congiuntamente agli altri requisiti prescritti decreti pubblici non verrà anche di volta in volta comprovata la sussistenza delle scuole medesime.


Omissis.

E delle presenti per quanto concerne all’apertura delle pubbliche scuole nelle due case de’ C. R. Somaschi sia data copia ai Riformatori dello Studio di Padova.

Tratta dal Registro esistente nel Mag.to Ecc.mo de’ Provv.ri e Mag.to Sopramonasteri.

Pietro Francesco Seg.rio

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to

D. Gregorio Suardi Proattuario 

ANNO 1778

4 Febbraio 1778


Dalla Colombina di Pavia ci capitò la nuova che il P. D. Teodoro Corte passò a miglior vita e perciò gli sono stati resi i soliti suffragi che vengono prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Gregorio Suardi Proattuario

15 Febbraio 1778


Per morte repentina abbiamo perduto in quest’oggi il pio e benemerito P. D. Marco Poletti Bibliotecario di questa nostra insigne Libreria. Siccome fu colto dal fiero colpo nella casa del nostro medico Sig. Dr. Bonzio, così nello spazio di poche ore, ottenute perima le necessarie licenze dal Mag.to Ecc.mo della Sanità, colla assistenza d’un Fante del Mag.to stesso fu trasferito il di lui cadavere alla Salute, e nella mattina dei 27 gli fu data sepoltura dopo di essere stata suffragata la di lui anima nelle consuete forme.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Gregorio Suardi Proattuario

9 Marzo 1778


Radunato col suono della campanella il Capitolo Collegiale e premesse le solite preci il M. R.P. Prep.to propose ai Padri radunati di eleggere un Bibliotecario in sostituzione del P. D. Marco Poletti defunto. Vennero dunque i Padri all’elezione proposta colle nomine che erano 15:

il P. D. Domenico Franceschini ne ebbe 12,

il P. D. Alvise Barbarigo ne ebbe 1,

il P. D. Donato Valentini ne ebbe 1,

il P. D. Benedetto Burati ne ebbe 1.

Si venne quindi alla ballottazione dei soggetti nominati e furono i voti:

per il P. D. Domenico Franceschini di s’ 14, di no 0;

per il P. D. Alvise Barbarigo di sì 6, di no 9;

per il P. D. Benedetto Burati di sì 8, di no 7.

Il P. D. Donato Valentini rinunciò sul fatto.

Restò dunque eletto in Bibliotecario di questa nostra Libreria il P. Domenico Franceschini.


Dopo di ciò il M. R. P. Prep.to propose che si eleggesse dal Capitolo uno nell’ufficio di Sagrestano coll’incombenza di tenere anche il registro degli obblighi delle messe, e nominò la persona del P. D. Carlantonio Volpi coll’assistenza nell’ufficio stesso del P. D. Giacomo Quarti che proposti, messi a voti secreti, ebbe tutti per il sì; onde restò eletto nell’ufficio di Sacrestano ed ispettore del registro degli obblighi delle stesse di questa nostra sacrestia il P. D. Carlantonio Volpi collassistenza del P. Giacomo Quarti. E qui, rese grazie al Signore con le solite preci, il M. R. P. Prep.to congedò i Padri.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Gregorio Suardi Proattuario

28 Aprile 1778


Da una lettera ricevuta dal Collegio di S. Nicolò di Ferrara si ha inteso che il Fr. Antonio Butti laico nostro professo passò a miglior vita e perciò gli si hammo resi i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Giugno 1778


Ci è capitata la nuova dal Collegio della Maddalena di Genova che il P. D. Franco Ramairone passò a miglior vita; e perciò gli si hanno resi i soliti suffragi che vengono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

29 Maggio 1778


Copia.


Gli Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri:

Tra le salutari provvidenze con oggetti di vera pietà e di giustizia stabilite dall’Ecc.mo Senato fu sempre convenientemente imposto nelle tasse di famiglia, comandate prima tassate con replicati decreti per tutti gli Ordini Regolari del Ser.mo Dominio e partcilarmente poi colli decreti 19 marzo 1774 e 31 gennaio 1777 per questa Provincia dei C. R. S. Quindi eseguendo LL. EE. la commissione sovrana vengono a dichiarare e render note le prescrizioni e metodi che vennero prefissi nelle singolari circostanze dell’Instituto interessante il ben comune della Nazione, per il dupplice obbligo d’amministrare l’educazione della gioventù in varii luoghi di studio e di servire alle esigenze degli Ospedali.

1

Il piano di questa suddita Provincia non potrà in verun tempo e modo oltrepassare il numero di 150 individui distinto in due classi: la prima di dette quella dei Sacerdoti e chierici ne abbraccerà 108, e la seconda dei Fratelli Conversi, ossia Laici, me comprenderà 42 colla rispettiva intestazione indicata dal libro delle Tsse quanto all’ordinaria famiglia delle 3 case di sussistenza ed in proporzione dei bisogni quanto agli altri luoghi dove l’opera di detti Padri è riguardata come redditizia.

2

Nella casa della Salute si dovranno poi raccogliere di tempo in tempo quelli che mancassero nelle altre due case, e che partissero dal servizio delle scuole, Collegii, Accademie, Seminari ed Ospitali e dalle case medesime saranno egualmente da somministrarsi li soggetti occorrenti al rispettivo rimpiazzamento.

3

Quindi non essendo possibile di piantare in essa casa della Salute una costante regola di vestiario, poiché il maggiore e minore ricapito dei Religiosi farà in conseguenza maggiore o minore la parte che a ciascuno annualmente potrà essere ripartita, viene perciò accordato dall’equità pubblica alla casa stessa in vista delle particolari sue circostanze la facoltà di conformare la propria economia col ragguaglio dell’annuo aumento e rilasso della famiglia, cosichè il dispendio camminare debba in proporzione delle rendite.

4

Ma poiché importa di assicurare che in qualunque incontro non abbia abusarsi di questa pubblica providenza, resta insieme prescritto che i contidistinti ed effetti di una tale amministrazione, oltre la lettura mensuale praticata lodevolmente nelle comunità ben regolate, debbano nel loro totale esser pubblicate al finire di ogi anno in refettorio alla presenza di tutta la Comunità religiosa, presentandoli poscia a questo Mag.to ed Aggiunto per le necessarie revisioni e confronti, e per quelle maggiori discipline che fossero trovate opportune ad assicurare l’adempimento dell’emanate sovrane deliberazioni.

5

Resta proibito poi agli individui di far contratti, vitalizi con la casa predetta, come a suo carico è seguito in addietro senza li pubblici assensi e senza che preventivamente ne sia stato conosciuto dal Mag.to ed Aggiunto il bisogno e riviste le annuali ammistrazioni.

6

E come questi Padri nel decreto 1650, 14 gennaio, vennero accolti nella Dominante sulla loro offerta di aprire scuole pubbliche  ed in esse insegnare alla gioventù nobile e cittadina le buone scienze e dottrina sotto l’ispezione degli Ecc.mi Riformatori dello Studio di Padova, e coll’altro decreto 19 marzo 1774 fu ricordata la sussistenza della casa di S. Leonardo di Bergamo per l’oggetto stesso di soccorrere l’educazione dei sudditi in questa città di confine, così dovrà effettuarsi con tutta prontezza l’apertura delle scuole medesime in ambedue le case medesime sotto la vigilanza del predetto Ecc.mo Mag.to dei Riformatori.

7

Le vestizioni non potranno riaprirsi se non una precedente pubblicazione per gli …., che fossero precisamente riconosciuti dentro il fissato numero di 150 individui, e per la rispettiva classe di essi, nella quale si ritroverà in egual modo ridurre la mancanza. Nel qual caso dovranno sempre osservarsi le costituzioni e metodi tutti voluti dalla parte a stampa 7 settembre 1768 e congiuntamente agli altri requisiti prescritti dai sovrani decreti, averà anche ad essere comprovata di volta in volta la sussistenza delle scuole predette, come è la precisa volontà dell’Ecc.mo Senato.

8

Nell’accumulo delle rendite trovandosi comprese mansionerie ed altri emolumenti di messe, perciò li obblighi di qualunque genere dovranno immancabilmente essere adempiti, e segnate le loro celebrazioni nei libri di sagrestie per li necessari confronti.

9

Quanto in fine agli Atti Capitolari, al passaggio di luogo in luogo, alle mutuarie dei carichi, od altre economiche discipline, avranno a restare nella prima osservanza i sovrani decreti.

E la parte dovrà esser consegnata in copia autentica al P. Provinciale con ordine di diffonderla, farla leggere nel refettorio e registrare nei libri delle 3 case e degli altri luoghi di sua dipendenza, per la inalterabile esecuzione. 


Mandantes etc.


Giulio Costantini Agg.to


Girolamo Venier Proc. Provv.


Zorzi Emo Provv.

Tratto dall’autentica esistente in filza Determinazioni del Mag.to Ecc.mo dei Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri.


Franceschi Segr.rio

3 Giugno 1778


Viene trasmessa in copia autentica la presente terminazione del Mag.to degli Ill. mi ed Ecc.mi Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri al M. R. P. D. Giuseppe Arrigoni Def.re e Prep.to di S. Maria della Salute di Venezia, affinché la faccia eseguir in tutte le sue parti. In fede di che.


Dal Pio Luogo di S. Lazzaro dei Mendicanti di Venezia.


D. Girolamo Borzati CRS Prep.to Prov.le della Prov. Veneta

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

11 Agosto 1778


Ho veduti ae approvati in atto di visita i soprascritti Atti.


D. Girolamo Borzatti Prep.to. Prov.le

3 Agosto 1778


Dal Rev.mo P. Prov.le dei CRS nella Provincia Veneta si è ordinato a questo M. R. P. Prep.to e Def.re D. Giuseppe Arrigoni, ottenuta dal Mag.to Ecc.mo Sopramonasteri la necessaria licenza e si commette che con questo Capitolo Collegiale si devenga alla elezione del Socio pel prossimo Capitolo Provinciale e che di tal elezione in forma autentica si dia riscontro al prefato Rev.mo Prov.le D. Girolamo Borzati.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

13 Agosto 1778


Dal Collegio di S. Nicola ai Cesarini di Roma ci venne la nuova della morte del P. D. Giacomo Maria Savageri sacerdote nostro professo e perciò gli si sono resi i soliti suffragi da questa religiosa famiglia, prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

19 Agosto 1778


Radunato colle consuete formalità questo nostro Collegiale Capitolo, il M. R. P. Def.re e Prep.to D. Giuseppe Arrigoni propose ai padri congregati la elezione del Socio pel prossimo futuro Capitolo Provinciale, alla quale elezione li aveva invitati con carta affissa a piena notizia di tutti in refettorio da 17 corrente. In ciò io Attuario infrascritto ho letto ai Padri la permissione di divenire all’elezione del sudetto, benignamente concessa dalli Ill.mi Ecc.mi Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri al nostro Rev.mo P. Prep.to Prov.le di questa Veneta Provincia D. Girolamo Borzatti. La quale elezione è come segue: li Padri che intervennero all’elezione del Socio sono:

il M. R. P. Def.re e Prep.to D. Giuseppe Arrigoni,

il P. Viceprep.to D. Roberto Allidossi,

il P. D. Marcantonio Mauriani,

il P. D. Giacomo Pisani,

il P. D. Francesco Gidoni,

il P. D. Girolamo Zara,

il P. D. Giacomo Quarti,

il P. D. Domenico Franceschini,

il P. Procuratore D. Luigi Taboga,

il P. D. Filippo Alessandri,

il P. D. Giammateo Amadei,

il P. D. Giandonato Valentini,

il P. D. Gregorio Suardi,

il P. D. Giancarlo Volpi Attuario.

Per Scrutatori furono eletti il M. R. P. D. Giuseppe Arrigoni Def.re e Prep.to con voti 13, il P. Viceprep.to D. Roberto Allidossi con voti 13, il P. D. Marcantonio Mauriani con voti 13.

Poi dato a ciascuno dei Padri il giuramento, furono nominati ed indi ballottati per Socio i seguenti Padri:

il P. D. Giandonato Valentini ebbe 1 nomina e rinunciò la ballottazione;

il P. D. Luigi Taboga ebbe 4 nomine e rinunciò la ballottazione;

il P. D. Alvise Barbarigo ebbe voti 8 di sì e 6 di no con una nomina;

il P. D. Domenico Franceschini ebbe 2 nomine e rinunciò la ballottazione;

il P. D. Antonio Gervasoni ebbe 4 nomine e rinunciò la ballottazione;

il P. D. Carlantonio Volpi ebbe 1 nomina 12 voti di sì e 4 di no;

il P. D. Girolamo Zara ebbe 1 nomina e rinunciò la ballottazione;

i P. D. Girolamo Vaninetti ebbe 1 nomina, 5 voti di sì e 9 di no.

Né altro occorrendo di fare in Capitolo, recitate le solite preci di ringraziamento al Signore, fu esso licenziato.

Il soprascritto atto dei 19 agosto fu annullato per lo sbaglio che un Padre fratello ballottò un altro Padre suo fratello, e si ritornò a fare il Capitolo.


P. D. Giancarlo Volpi Attuario

22 Agosto 1778


Radunato colle consuete formalità questo nostro Collegiale Capitolo, il M. R. P. Def.re e Prep.to D. Giuseppe Maria Arrigoni propose ai Padri congregati la elezione del Socio pel prossimo futuro Capitolo Provinciale, concessa benignamente dagli Ill.mi Ecc.mi Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri. Fatte dunque le nomine e come segue la elezione degli Scrutatori: per primo scrutatore è rimasto il P. Def.re e Prep.to D. Giuseppe M.a Arrigoni con voti 13; per secondo scrutatore è rimasto il P. Viceprep.to D. Roberto Allidossi con voti 12; per terzo scrutatore è rimasto il P. D. Marcantonio Mauriani con voti 11.

La elezione del Socio:

il P. D. Marcantonio Mauriani voti 3 di sì e 12 di no;

il P. D. Carlantonio Volpi ebbe voti 10 di sì e 3 di no;

il P. D. Antonio Gervasoni voti 4 di sì e 11 di no;

il P. D. Giacomo Quarti ebbe voti 3 di sì e 12 di no;

il P. D. Alvise Barbarigo ebbe voti 3 di sì e 12 di no.


Né altro occorrendo di fare in Capitolo, recitate le solite preci di ringraziamento al Signore, fu esso licenziato.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

14 Settembre 1778


Con terminazione dei 13 agosto 1778 ottenuta dagli Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri il Rev.mo P. D. Girolamo Borzatti Prov.le Veneto dei C. R. S. ha radunato il Capitolo Provinciale  in quest’oggi nel Collegio di S. Maria della Salute, cui intervennero a norma dei sovrani decreti i seguenti Padri:

Presidente del Capitolo Rev.mo P. D. Girolamo Borzatti Provinciale


Superiori:

Il P. D. Giuseppe Arrigoni Prep.to di S. Maria della Salute in Venezia,

il P. D. Giuseppe Fioretti Rettore del Seminario Ducale di Castello;

il P. D. Antonio Simonetti Rettore del Collegio di S. Spirito di Cividale;

il P. D. Pierantonio Zorzi prep.to di S. Bartolomeo di Brescia.


Soci:

Il P. D. Carlantonio Volpi Socio pel Collegio di S.Maria della Salute in Venezia,

il P. D. Luigi Pasini Socio pel Seminario Ducale di Castello,

il P. D. Luigi Franceschini Socio per l’Accademia della Zuecca,

il P. D. Carlantonio Monti Socio pel Collegio di S. Agostino di Treviso,

il P. Lorenzo Rubbi Socio pel Collegio di S. Spirito di Cividal del Friuli,

il P. D. Francesco Sordina Socio pel Collegio di S. Croce di Padova,

il P. D. Andrea Marassuti pel Collegio di S. Zen in Monte di Verona.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

15 Ottobre 1778


Il P. Girolamo Bianchi sacerdote nostro professo assalito alle ore 3 della notte dei 2 corrente da colpo apoplettico, munito dell’estrema Unzione, passò a miglior vita in questa casa di S. Maria della Salute, dove per i suoi privati affari erasi trasferito da S. Zen in Monte di Verona, luogo della sua dimora; e perciògli sono stati resi i soliti suffragi, prescritti dalle nostre Sante Costituzioni da tutta questa religiosa famiglia.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

1 Novembre 1778


Ieri alle ore 20 dei 17 ottobre dopo sette giorni di decubito ha terminato di vivere il Fr. Giacomo Zanussi laico nostro professo a cui sono stati resi li soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni da tutta questa famiglia religiosa.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

2 Novembre 1778


Si registrano le Terminazioni seguenti del Mag.to Ecc.mo dei SS.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri del mese passato. Copia:


1778, 3 ottobre, presa in Pregadi.


A togliere ogni dubbietà e ritardo nella pronta esecuzione degli Atti Capitolari delle suddite Provincie, dietro il riputato sentimento, del Mag.to Sopramonasteri, dichiara questo Consiglio che li Padri Provincialie tutti gli altri uffici eletti nei Congressi Capitolari della Provincia medesima, s’intendano sempre esser posti nell’effettivo possesso ed esercizio del carico e facoltà rispettive dal giorno dell’approvazione sovrana, dal quale solo e non da altra carta, abbiano a computarsi le contumacie prescritte dalle leggi; cura esser dovendo del Mag.to stesso di poter gli eletti all’immediato servizio dei propri carichi in ciascun Ordine Regolare, così per gli Atti licenziati che non avessero pur anche notata la loro esecuzione, come per gli Atti avvenire che non venissero approvati; non dovendo soffrire ritardo il reale adempimento alle pubbliche deliberazioni.


Tratta dal registro Decreti esistenti nel Mag.to Ecc.mo dei Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri.


Pietro Franceschi Segr.rio, adì 5 ottobre 1778


Copia:


Gli Ill.mi ed Ecc.mi SS.ti Provv.ri Sopramonasteri infrascritti.


Affinché riporti la dovuta pronta esecuzione il decreto dell’Ecc.mo Senato, 3 ottobre corrente, in proposito dei Provinciali e degli altri uffici eletti nei Congressi Capitolari delle suddite Provincie e dell’immediato esercizio che ciascun deve assumere del carico rispettivo dal giorno dell’approvazione sovrana, onde con tal metodo abbiamo a consumarsi ancora le contumacie rispettive, hanno terminato e terminando comandato, che il decreto medesimo venga letto con le forme solite in tutte le Comunità religiose e registrao nei libri dei loro Atti, affinché passi a notizia delle famiglie regolari, al qual oggetto sarà trasmesso con la presente ai pubblici rappresentanti capi di Provincia, e consegnati in copia ai Superiori dei Monasteri della Dominante e Dogato, ed intimata altresì all’Ecc.mo Avvocato Fiscale e Fed. Aggiunto del Mag.to per la perpetua inviolabile osservanza.


Girolamo Venier Prov. Provv.


Angelo Marcello Provv.


Girolamo Araldi Provv.


Tratta dall’autentica esistente in filza Terminazioni del Mag.to Ecc.mo dei Provv.ri Sopramonasteri.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

7 Novembre 1778


Il P. D. Agostino Carrara sacerdote professo infermo da più mesi per tabe polmonare, ieri alle ore 16 passò a miglior vita, munito dei SS. Sacramenti, e tutta questa religiosa famiglia gli ha renduti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

14 Novembre 1778


Il P. D. Girolamo Vaninetti sacerdote professo assalito da un continuo gagliardissimo attacco di ruta (?), dopo cinque giorni di decubito finì di vivere; e gli si sono stati resi da questa religiosa famiglia i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Novembre 1778


Dal Collegio di S. Bartolomeo di Merate ci è capitata la nuova che il P. D. Giuseppe Dufey sacerdote professo abbia renduta al’anima a Dio; e perciò secondo la prescrizione delle nostre Sante Costituzioni gli sono stati resi i soliti suffragi da tutta questa religiosa famiglia.

D. Giuseppe Arrigoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

1 Dicembre 1778


Radunato colle consuete formalità questo nostro Capitolo Collegiale e recitate le solite preci il P. D. Giancarlo Volpi Attuario ha letto la patente di Superioriore di questa del P. M. R. D. Girolamo Zara e poi la famiglia di questa casa, che è la seguente.

Sacerdoti:

Rev.mo P. D. Gregorio Soardi Provinciale,

M. R. P. D. Girolamo Zara Prep.to,

D. Giacomo Pisani Viceprep.to,

D. Marcantonio Mauriani,

D. Venceslao Barcovih,

D. Gabriello Vecellio,

D. Emiliano Miari,

 D. Roberto Allidossi,

D. Antonio Ortes,

D. Francesco Gidoni,

D. Luigi Barbarigo, 

D. Domenico Bettoni,

D. Giuseppe Bettoni,

D. Giuseppe Arrigoni Cancelliere,

D. Giancarlo Volpi Attuario,

D. Giammateo Amadei,

D. Giovanni Martinengo,

D. Domenico Franceschini Consigliere,

D. Giacomo Quarti,

D. Michele Arrighi,

D. Giandonato Valentini,

D. Luigi Taboga Procuratore,

D. Orseolo Morassuti,

D. Benedetto Burati

D. Filippo Alessandri,

D. Francesco Martinelli,

D. Antonio Bellati diacono

D. Antonio Gidoni Definitore,

D. Carlantonio Volpi


Fratelli:

Fr. Francesco Bonacina,

Fr. Pietro Carrara,

Fr. Domenico Fain,

Fr. Ambrosio Dazzon,

Fr. Girolamo Colomban,

Fr. Francesco Cochietto,

Fr. Pietro Scalzotto,

Fr. Girolamo Massi,

Fr. Antonio Gregari

Fr. Girolamo Sabbà,

Fr. Sebastiano Massarini,

Fr. Giacomo Peverada,

Fr. Pietro Davari,

Fr. Andrea Negri,

Fr. Giacomo  Tessari,

Fr. Francesco Peruzzi,

Fr. Gaetano Della Rizza,

Fr. Antonio Scaramella ospite


Quindi il M. R. P. Prep.to diede la facoltà ai Padri tutti, che hanno patente di Confessori dall’Ordinario di poter confessare la famiglia religiosa. Poi fatto il solito rendimento di grazie al Signore, si diede fine al Capitolo Collegiale.


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Dicembre 1778


Dal Collegio Clementino di Roma abbiamo ricevuta la nuova che il P. Rev.mo Assistente Generale D. Antonio Maria De Lugo sia passato a miglior vita, e perciò da tutta queta religiosa famiglia gli sono stati fatti li soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.


D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

ANNO 1779

24 Gennaio 1779


Non si è mancato di suffragare l’anima del Fr. Gianmaria Sala laico professo morto nel Collegio di S. Antonio di Lugano, secondo la prescrizione delle nostre Sante Costituzioni dalla religiosa famiglia di tutta questa casa.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

11 Gennaio 1779


Da una lettera del P. D. Giuseppe M.a De Lugo si intesa la nuova della morte del P. D. Giovanni Battista Foladi diacono professo della Provincia di Milano, a cui gli sono stati resi li soliti suffragi, prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Febbraio 1779


Con lettera del P. D. Antonio M.a Bianchi, Vicario Economo del Pio Luogo di S. Andrea di Lodi ci è capitata la nuova che P. D. Giuseppe Mamini sacerdote professo passò all’eternità; e perciò gli sono stati resi da tutta questa famiglia li soliti suffragi, prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

1 Marzo 1779


Radunato con tutte le solite nostre formalità questo Capitolo Collegiale, il M. R. P. Prep.to D. Girolamo Zara ha proposta ai Padri l’elezione di un Procuratore in luogo del P. D. Luigi Taboga, che con la sua attenzione e cognizione ha di molto e molto vantaggiata l’economia di questa casa. Li nominati e ballottati sono: il P. D. Giuseppe Arrigoni 13 * 1; il P. D. Antonio Gidoni 6 * 9; il P. D. Bartolomeo Rota 1 * 14. Pertanto il P. D. Giuseppe Arrigoni essendo stato eletto Procuratore né altro occorrendo di fare, si fece il solito rendimento di grazie al Signore e si diede fine al Capitolo Collegiale.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

2 Marzo 1779


Il P. D. Michele Arrighi sacerdote nostro professo per male di petto, dopo un decubito di quattro giorni, nella decrepita di anni 87 in questa casa finì di vivere; e perciò da tutta questa religiosa famiglia gli furono resi i soliti suffragi che son prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

26 Marzo 1779


Dal Collegio ricevuta dal Collegio di S. Croce di Padova ci è venuta la nuova di esser passato all’altra vita il Fr. Giuseppe Bologna laico nostro professo, a cui secondo le nostre Sante Costituzioni sono stati resi i soliti suffragi.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

27 Marzo 1779


Il P. D. Roberto Allidossi oggi da questa casa è partito a quella di S. Zen in Monte di Verona con patente di Superiore.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

28 Marzo 1779


Da S. Maria Segreta di Milano ci è arrivata la nuova che il P. D. Alessandro Stoppani sacerdote nostro professo passò all’altra vita; e perciò da questa religiosa famiglia gli si fece i suffragi giusta il prescritto delle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

15 Aprile 1779


Con lettera di SS. Nicolò e Biagio di Roma ci è capitato la nuova che il Fr. Sebastiano Cargni laico nostro professo lasciò di vivere onde da tutta questa religiosa famiglia gli sono stati resi i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

11 Maggio 1779


Amarissima ci fu la perdita del P. D. Venceslao Barcovich Vocale del Capitolo Generale, fatto nel giorno 29 del mese passato, alle ore 17 in circa, in età di quasi ottant’anni: e perciò tutta la religiosa famiglia di questa casa gli ha resi i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

14 Maggio 1779


Con tutte le nostre solite formalità radunato questo Capitolo Collegiale di S. Maria della Salute di Venezia, si venne in deliberazione di trovare persona che prenda a livello ….3344 grossi e giacenti imprestati da qualche tempo in cotesto Monte di Pietà di Vicenza e di far istanza col mezzo del nostro Procuratore Sig. Pietro Ravanello al Molto spettabile livellario di costì acciò annuisca, che il sopradetto denaro, che dovrà essere impiegato costì in una affrancazione del N. H. q. Piero Balbi p.mo Valter fu di q. Girolamo Marin, sia dato a livello, a detto N. H. che lo riceva a tale oggetto di sopra accennato. La casa Cattera (?) Balbi dall’anno 1713 è stata ed è livellaria presentemente a questo nostro Collegio con tale puntualità in tutti i tempi, che toglie sino …. al P. Procurator di andar a …; perché a suoi tempi renda il pagamento al Collegio, attenzione da tutti li Padri rimarcata nella presente sua dimanda. La parte presa ebbe in favore voti n. 20 e contrari n. 2.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Maggio 1779


Essendosi capitata la nuova da Milano, che il P. D. Giacomo Veggetti passò a miglior vita, da tutta questa religiosa famiglia gli sono stati resi i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

10 Giugno 1779


Da Fossano essendoci venuta la nuova che il P. D. Lodovico Goletti sacerdote nostro professo cessò di vivere, tutta questa nostra religiosa famiglia gli ha reso i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Giugno 1779


Si fa memoria che il P. D. Antonio Bellati ha fatta rinunzia a qualunque atto notato in questa Nunziatura Apostolica circa la nullità di sua professione, come da carta esistente in questo Archivio.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

A dì 5 Ottobre 1779


Ho veduti ed approvati in atto di visita gli Atti soprascritti.


D. Gregorio Suardi Prep.to Prov.le

1 Dicembre 1779


Dal Clementino di Roma ci è venuta la nuova che il Fr. Grigio Cicco laico nostro professo sia passato a miglior vita; onde da tutta questa nostra famiglia religiosa gli sono stati resi i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

28 Dicembre 1779


Essendovi capitata la nuova da S.ta Maria Segreta di Milano che il Fr. Ottavio Grossi abbia lasciato di viver; tutta questa religiosa famiglia gli ha resi i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

ANNO 1780

15 Gennaio 1780


Dal Collegio di S. Bartolomeo di Brescia ci è venuta la nuova che il P. Prep.to D. Giuseppe Baldini nostro Capitolare passò a miglior vita; onde da tutta questa casa religiosa gli sono stati resi i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

19 Gennaio 1780


Essendo passato a miglior vita il Sig. Dr. Giacomo Valatelli nostro Medico, il M. R. P. D. Girolamo Zara Prep.to propose e si lesse ai Padri radunati in congrega la seguente esibizione, estesa in carata dal Sig. D. Giovanni Varlano, che passò a tutti voti.

14 Gennaio 1780


Mi esibisco io sottoscritto Medico Fisico di assistere in ogni caso ed in qualunque tempo senza utilità alcuna il De. Andrea Valatelli al caso sia egli eletto Medico attuale de’ Padri Somaschi nella casa della Salute; e ciò prometto di fare a tanto sarà di piacere di Padri medesimi ed in segno di verità di propria mano mi sottoscrivo.


Io Giovanni Varlano Medico Fisico

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

1 Marzo 1780


Il M. R. P. Prep.to D. Girolamo Zara, radunato in questo giorno colle formalità consuete questo nostro Collegiale Capitolo, ha fatto sapere ai Padri che il chierico diacono D. Antonio Bellati può esser promosso al sacerdozio avendo tutti i requisiti necessarii e perciò tutti li Padri col loro voto approvarono che il sudetto chierico possa essser promosso al sacerdozio.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

5 Marzo 1780


Con lettere, una del Collegio di S. Maria Maddalena di Trento ci è venuta la nuova che il P. D. Girolamo Galvagni passò a miglior vita; e l’altra della Colombia di Pavia ci ha avvisati della morte del Fr. Giuseppe Scarinzi: onde da tutti i religiosi di questa casa gli sono stati resi i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

1 Aprile 1780


Dal Collegio de’ SS. Nicola e Biagio di Roma ci è capitata la nuova che il P. D. Filippo Baldi sacerdote nostro professo finì di vivere e perciò secondo la prescrizione delle nostre Sante Costituzioni se gli sono resi li soliti suffragi.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

10 Maggio 1780


Con due lettere, l’una de’ 17 aprile ci portò l’avviso della morte del P. D. Pier Girolamo Pizzorni nel Collegio di S. Grigio di Novi; e l’altra de’ 30 aprile recevuta dalla Colombina di Pavia, ci avvisò che il P. D. Ambrogio Azimonte morì. Tanto l’uno quanto all’altro gli sono stati resi li soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

18 Giugno 1780


Grave e dolorosa ci riesce la morte del Rev.mo P. Ass.te Gen.le D. Antonio Panizza, uomo di rare doti e di meriti grandi, d’anni 79, accaduta ieri tra le ore 16 e 17 nell’Accademia de’ Nobili dove da Padri gli si è prestata la più premurosa benemerita assistenza: alla quale altro da noi non si è potuto aggiungere che le debite decorose dimostrazioni di riverenza nell’atto di rendergli gli ultimi uffizi della sepoltura e gli soliti suffragi, che sono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

27 Giugno 1780


Ci è pervenuta la nuova dalla Colombina di Pavia che il P. D. Agostino Botticella nostro professo sia passato per un caso strano all’altra vita: e perciò gli sono stati resi da tutta questa religiosa famiglia gli soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

11 Luglio 1780


La scorsa notte alle ore sei ci ha privati con molto nostro cordoglio dell’ottimo nostro Fratello Francesco Bonacina di anni 82, laico nostro professo, che spogliato affatto di sé medesimo si è tutto quanto in ogni tempo sacrificato al servizio ed all’utilità della Religione e di questa casa specialmente da lui beneficata. Non si mancò da tutta questa famiglia religiosa di rendergli li soliti suffragi, prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

1 Agosto 1780


Con lettera di S.ta Maria Maddalena di Trento ci è venuta la nuova che il P. D. Francesco Saverio Campi passò all’altra vita; onde da tutta questa religiosa famiglia gli furono resi i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

9 Ottobre 1780


Oggi per ordine dell’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri qui è stato rinchiuso in una stanza fino alla riunione dell’Ecc.mo Mag.to il P. D. Giuseppe Boni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

25 Ottobre 1780


Radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale dal M. R. Prep.to D. Girolamo Zara e concorsi tutti li Padri dai luoghi annessi, che sono  potuti intervenire, si lesse la seguente terminazione dell’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri. Copia.


Adì 13 settembre 1780


Gli’ Illmi ed Ecc.mi Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti.


Veduto e letto il divoto memoriale al di loro Mag.to prodotto per parte e … del P. D. Gregorio Suardi attual Provinciale dei C. R. S. con cui riverente supplica che venghi concesso di poter venire all’elezione dei Soci, che devono recarsi al futuro Capitolo Generale, come viene indicato dalla lettera a stampa 1 luglio passato data in Genova dal P. Generale della Congregazione istessa, SS. EE. annuendo benignamente alla stampa umiliata, hanno concessa facoltà al detto P. Provinciale di poter provvedere al metodo delle pubbliche leggi e delle Costituzioni dell’ordine all’elezione dei Soci per il futuro Generale Capitolo.


Angelo Marcello Provv.


Antonio Ma. Priuli Provv.


Agostino Barbarigo Aggiunto

Filippo Balbi Provv.


Ottavio Visconti Foscarini Seg.rio

Pertanto intimiamo che sia eseguita l’elezione dei Soci nella forma e tempo stabilito dalle nostre Sante Costituzioni ed a tenore dell’indizionale, spedito dal P. Rev.mo Generale pel prossimo Generale Capitolo. In fede di che ecc.


Dalla Salute di Venezia il dì 18 settembre 1780

D. Gregorio Suardi Prep.to Prov.le 



D. Giuseppe Arrigoni Cancelliere

D. Girolamo Zara Prep.to

Poi letta la indizionale del Rev.mo P. Generale D. Camillo Baronio per la elezione del Socio, ommessa nei due trienni passati e rimessa dal P. prep.to Prov.le presente, e letto il capo delle nostre Costituzioni De eligendo Socio, furono eletti tre Scrutatori, cioè: il P. D. Prov.le D. Gregorio Suardi, il P. D. Girolamo Zara Pep.to, il P. rettore D. Pietro Passalacqua. Indi prestato da detti Scrutatori e dagli altri il consueto rispettivo giuramento, furono nominati e restò eletto giusta ciò che esigono le Costituzioni, il P. Prov.le D. Gregorio Suardi, come segue:

P. D. Antonio Gervasoni di sì n. 6 di no n.12;

P. D. Giuseppe Fioretti di sì n. 4 di no n. 16;

P. D. Luigi Fabris di sì n. 8 di no n. 12;

P. D. Girolamo Borzati di sì n. 10 di no n. 9;

P. D. Luigi Franceschini di sì n. 6 di no n. 14;

P. D. Gregorio Suardi di sì n. 11 di no n. 8:

P. D. Federico Carlo di sì n. 10 di no n. 9.

Ultimamente fatte le solite preghiere il Capitolo fu licenziato.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Ottobre 1780


Con tutte le solite nostre formalità radunato questo nostro Capitolo Collegiale, rappresentante il soppresso Collegio de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, fu proposto aver questo Collegio incontrata occasione d’investire a livello affrancabile nel Sig. Giovanni q. Orazio Scotegana di Lungo, depositato sopra il Monte di Pietà di Vicenza de £ 2.880.4 e perciò questo nostro Collegio con tutti i voti dei Padri che sono intervenuti alla congrega, annuire a tale investita, e presta l’assenso d’investire il sudetto dinaro nel Sig. Giovanni Scotegana. E non occorrendo altro il Capitolo fu licenziato.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

28 Novembre 1780


Con lettera del Sig. Pietro ravanello Procuratore nostro di Vicenza  è venuto l’avviso che la sudetta investita di £ 2.880.4 non ha vauto il suo effetto.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

28 Novembre 1780


Dal Collegio di S. Maria degli Angeli di Fossano ci è capitata la nuova che il diacono D. Alessandro Quarenghi passò a miglior vita, onde da tutta questa nostra religiosa famiglia gli furono resi li soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

15 Dicembre 1780


Nel passato settembre il P. D. Giuseppe Boni è venuto alla Salute dal Seminario Ducale di questa città, fa dove è stato chiamato dal Rev.mo P. Prov.le, il quale lo ha sopseso dalla celebrazione della messa, e l’ha consigliato a starsi ritirato nella sua camera in castigo della sua cattiva condotta. Il P. Prov.le stesso coll’assenso della Dieta ha dovuto informare susseguentemente il Mag.to Sopramonasteri di questa sua esecuzione e dei motivi di essa. Il Mga.to dunque ai 3 di ottobre, ha comunicato al Prov.le la sua sentenza e fu che il P. Boni era condannato prigione nell’isola di S. Spirito per anni 5.


Fu però fatta supplica perché fosse commutata la pena ad un lustro prigione di S. Spirito a quella di una camera ben custodita nella Salute; ed annuì l’Ecc.mo Aggiunto che solo rimaneva allora per le ferie di autunno principiate , ma fino alla riapertura del Mag.to.


Oggi 15 dicembre finalmente presentata nuova supplica in pieno Mag.to ha il P.prov.le ottenuto la grazia, che il P. Boni compisse la sua condanna ben custodito nella Salute.


D. Giancarlo Volpi Attuario


ANNO 1781

5 Gennaio 1781


Nel Seminario di S. Cipriano di Murano essendo passato a miglior vita il Fr. Giuseppe Fusato laico nostro professo tutta questa religiosa famiglia gli ha resi li soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

10 Gennaio 1781


In data 5 corrente si sono ricevute, una da Milano che ci dà avviso della morte del P. D. Giuseppe Borsani sacerdote nostro professo; e l’altra da Somasca con la morte del P. D. Bartolomeo Rota sacerdote nostro professo. Tanto all’uno quanto all’altro defunto si sono reli li soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

16 Marzo 1781


Da S. Maria Maddalena di Trento ci è capitata la nuova che il P. D. Lorenzo Zambaiti passò all’altra vita; e perciò da tutta questa religiosa famiglia gli furono resi i soliti suffragi stabiliti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

15 Aprile 1781


Con due lettere siamo stati avvisati, l’una in data 22 del mese passato dal Collegio di S. Spirito di Cividal del Friuli, che il Fr. Andrea Codroman nostro laico professo finì di vivere; e l’altra in data dei 30 del mese scorso dalla Colombina di Pavia che il Fr. Michele Stefanone rese l’anima al Signore; onde tanto all’uno quanto all’altro di questi due fratelli gli furono resi li soliti suffragi stabiliti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

22 Aprile 1781


Ci è capitata la nuova con due lettere in data dei 18 corrente da S. Siro di Alessanadria circa la morte del P. D. Martire Possoli sacerdote nostro professo e l’altra dalla Maddalena di Genova con la morte del Fr. Francesco Maria Paniga, laico nostro professo; onde tutta questa religiosa famiglia rese a sudetti li soliti suffragi che sono ordinati dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

1 Giugno 1781


Due lettere del mese scorso ci recarono la nuova della morte di due nostri Padri professi, l’una in data 15 che il P. Filippo Gastaldi finì di vivere nel Collegio di S. Maria degli Angeli in Fossano; e l’altra che il P. D. Domenico Salisoni passò a miglior vita addi 22 nell’Ospitaletto di questa Dominante; e perciò ada ambedue gli sono stati resi li soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Giugno 1781


Oggi radunato con tutte le solite formalità questo nostro Capitolo Collegiale, si propose dal M. R. P. D. Girolamo Zara Prep.to la seguente supplica del Sig. Giovanni Coste chirurgo, la quale passò a tutti voti. La persona del Sig. Giovani Coste chirurgo figlio dell’Ecc.mo Nicolò attual chirurgo da tant’anni di questo rispettabile Collegio, che attesa la sua età avanazata del suo genitore e le sue indisposizioni, dalle quali fu negli tempi assalito, assiste indefessamente da più anni alli bisogni continui a questo venerando Collegio,  che tiene il peso dimantenere il padre d il resto della famiglia, si presenta a RR. Padri, affidato del …..timento avuto verso al suo genitore, onde esser in sostituzione ad esso eletto, come l’attual chirurgo di questa rispettabile casa, prometto di osservare la più diligente ed indefessa attenzione ed assistenzaalli bisogni come sempre ha fatto. Grazie etc.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Giugno 1781


Essendoci capitata la nuova da Trento che il P. D. Francesco Zambaiti passò a miglior vita, da tutta questa religiosa famiglia gli sono stati resi i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Regole.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Giugno 1781


Il giorno 10 maggio il P. D. Enrico Cochetti fu da Mons. Patriarca sospeso di celebrar la messa e dall’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri condannato in prigione; ed oggi liberato dalla prigione è stato mandato a stanziare a Verona.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Giugno 1781


Con lettera dal Collegio di S. Demetrio di Napoli abbiamo ricevuta la nuova che il P. D. Antonio De Santis rese l’anima al Signore, onde gli sono stati resi da questa religiosa famiglia li soliti suffragi che son prescriti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Luglio 1781


Radunato colle solite formalità il nostro Collegiale Capitolo, il M. R. P. Prep.to D. Girolamo Zara ha proposto ai Padri la elezione del Socio pel prossimo futuro Provinciale Capitolo; alla quale elezione gli avea invitaticon carta affissa a piena notizia di tutti in refettorio i 28 corrente. Quindi io Attuario infrascritto ho letto ai Padri la permissione di divenire all’elezione del sudetto, benignamente concessa dall’Illmo e Ecc.mo Provv. ed Aggiunsto Sopramonasteri al nostro P. Rev.mo Prep.to Prov.le di questa Veneta Provincia D. Gregorio Suardi. La quale elezione è come segue:

il Rev.mo P. Prov.le D. Gregorio Suardi,

il M. R. P. Prep.to D. Girolamo Zara,

il M. R. P. Viceprep.to D. Giacomo Pisani,

il P. D. Emiliani Miari,

il P. Procuratore D. Giuseppe Arrigoni,

il P. D. Francesco Gidoni,

il P. Giuseppe Fioretti,

il P. D. Giovanni Martinengo,

il P. D. Domenico Franceschini,

il P. D. Caralntonio Volpi,

il P. D. Giammateo Amedei,

il P. D. Filippo Alessandri,

il P. D. Giacomo Quarti,

il P. D. Pierantonio Zorzi,

il P. D. Antonio Bellati,

il P. D. Giandonato Valentini,

il P. D. Giancarlo Volpi.


Per Scrutatori furono eletti: primo Scrutatore il Rev.mo P. Prov.le D. Gregorio Suardi; secondo Scrutatore il M. R. P. D. Girolamo Zara; terzo Scrutatore il P. D. Pierantonio Zorzi. Poi dato da ciascuno il giuramento furono nominati ed indi ballottati li Padri antiscritti:

il P. D. Emiliano Miari ebbe voti 1 di sì e 15 di no;

il P. D. Pietro Passalacqua ebbe voti 5 di sì e 11 di no;

il P. D. Giuseppe Fioretti ebbe voti 5 di sì e 11 di no;

il P. D. Francesco Gidoni ebbe voti 5 di sì e 11 di no;

il P. D. Camillo Chieregatto ebbe voti 7 di sì e 10 di no;

il P. D. Pierantonio Zorzi ebbe voti 9 di sì e 7 di no.


Né altro occorrendo di fare in Capitolo recitate le solite preci di ringraziamento al Signore, fu esso licenziato.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Luglio 1781


A tenore delle necessarie e paterne istanze fatte con memoriale del M. R. P. Prep.to D. Girolamo Zara e dalla religiosa famiglia di questa casa all’Eill.mo ed Ecc.mo Mag.to ed Aggiunto Sopramonasteri, oggi alle ore due in circa di notte fu posto in luogo sicuro e chiuso il Fr. Girolamo Colombani per la seguente terminazione:


Addì 30 luglio 1781


Gli Ill.mi ed Ecc.mi Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti.


Visto e letto il divoto Memoriale al di lui Mag.to prodotto per questo e nome del P. Preposto di quella casa dei C. R. S. umilmente esponente andar da molti anni soggetto a inauditi fantasia ed alterazione di mente Fr. Girolamo Colombani laico professo, ad essere a tal punto ridotto la sua pazzia, che oltre di vedersi e sentirsi intollerante, per quanto esponesi, alla religiosa famiglia, minaccia l’odierno di lui stato di passar in breve ad una mania acuta, come afferma in sua giurata attestazione 13 del corrente S. Ecc. giud.to Giuseppe Bonzio medico fisico, per lo che riverente implora di assicurarlo nella stessa casa, ad oggetto l’imedire gli esposti quotidiani disordini e scandali in pregiudizio e disonore del professato Istituto, e con manifesto pericolo di una qualche disgrazia per il laico, che può succedere fuori del chiostro; SS. EE. annuendo graziosamente alla istanza umiliata hanno terminato e terminando concessa facoltà ad sudetto P. Prep.to di questa casa di S. Maria della Salute di far collocare in luogo sicuro il laico predetto, a cui dovranno essere dalle natural carità di questa famiglia procurati ed amministrati i mezzi e rimedi a rimetterlo possibilmente in salute, per lo che s’ingiunge l’obbligo di produrre di mese in mese al di loro Mag.to autentiche fedi di medico, dalle quali si riscontri il di lui stato e li vantaggi che avesse per caso ritratti; onde dietro tali cognizioni divenir alle opportune providenze. E la parte dovrà essere consegnata in copia autentica per lume e per esecuzione conforme al P. Prep.to di questa casa di S. Maria della Salute d’ C. R. S. etc.


Agnolin Barbarigo Agg.to


Antonio Capello Provv.


Filippo Balbi Provv.

Tratta dall’autentica esistente in filza Terminazioni del Mag.to Ecc.mo  dei Provv.ed Aggiunto Sopramonasteri.


Ottavio Vincenti Foscarini Seg.rio

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

Addì 5 agosto 1781


Ho veduti ad approvati gli Atti fin qui descritti.


D. Gregorio Suardi Prep.to Prov.le in atto di visita

6 Agosto 1781


Radunato al solito questo Capitolo Collegiale il M. R. P. D. Girolamo Zara propose ai Padri il necessario restauro del muro corroso di questa casa dalla parte del Canal della Zuecca; e tutti li Padri acconsentirono col loro voto a tale spesa. Né occorrendo altro di fare fu licenziato il Capitolo.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

8 Agosto 1781


Da S. Maria Maddalena di Genova abbiamo ricevuta la nuova che il P. D. Carlo De Signori sia passato all’altra vita; e perciò da tutta questa religiosa famiglia gli furono resi i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Agosto 1781


Con una lettera dalla Colombina di Pavia ci è capitata la nuova che il Fr. Francesco Beruno è passato a miglior vita; e con altra dal S. Girolamo di Milano intendiamo la morte di Fr. Giovanni Gatti: onde all’uno ed all’altro di questi due nostri laici Fratelli sono stati resi i soliti suffragi che ci prescrivono le nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Agosto 1781


Con lettera dal Collegio di S. Demetrio di Napoli ci è venuta la nuova che P. D. Antonio De Sanctis abbia reso l’anima al Signore e perciò gli sono stati resi i soliti suffragi che son prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Settembre 1781


Avendo piaciuto al Signore di chiamare all’altra vita il P. D. Romualdo Valenti nella casa di S. Nicolò di Roma, da tutti questi nostri religiosi gli sono stati resi i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni,.


D. Giancarlo Volpi Attuario

24 Novembre 1781


Radunato colle consuete forlamlità questo nostro Capitolo Collegiale e recitate le solite preci, il P. D. Giancarlo Volpi ha letto la patente del Superiore M. R. P. D. Francesco Gidoni Def.re di questa casa e poi la famiglia religiosa seguente:

M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to e Def.re,

P. D. Giuseppe Arrigoni Viceprep.to,

D. Gabriel Vecellio,

D. Emiliano Miari,

D. Antonio Ortes,

D. Giacomo Pisani,

D. Carlantonio Volpi Def.re,

D. Gaetano Porto,

D. Giammatteo Amadei,

D. Giovanni Martinengo

D. Domenico Franceschini Bibliotecario,

D. Federico Carli,

D. Giacomo Quarti,

D. Giuseppe Fioretti,

D. Girolamo Zara Def.re,

D. Alvise Barbarigo,

D. Giuseppe Bettoni, a Roma,

D. Giancarlo Volpi,

D. Antonio Gidoni,

D. Giandonato Valentini,

D. Pier Orseolo Morassuti,

D. Benedetto Burati,

D. Filippo Alessandri,

D. Pier Antonio Zorzi Cancelliere,

D. Francesco Martinelli,

D. Antonio Bellati


Fratelli:

Fr. Pietro Carrara

Fr. Domenico Fain,

Fr. Ambrosio Dazzon,

Fr. Domenico Colombani,

Fr. Francesco Cocchetti, a Ferrara,

Fr. Pietro Scalzotti, Portinaio,

Fr. Pietro Davari, Refettoriere,

Fr. Girolamo Massi Portinaio,

Fr. Antonio Lazzari, compagno del Procuratore,

Fr. Girolamo Sabbà,

Fr. Bastian Massarini,

Fr. Giacomo Peverada, compagno del P. Bibliotecario,

Fr. Francesco Peduzzi, Refettoriere,

Fr. Gaetano Dalla Rizza, Spenditore,

Fr. Giacomo Tessari,

Fr. Andrea Negri,

Fr. Bernardo Gasparini


Quindi il M. R. P. Prep.to e Def.re dopo una breve e paterna parlatina ai Padri e Fratelli diede la facoltà di poter confessare la famiglia a tutti quelli che hanno la patente dall’Ordinario. Fu fatto il solito rendimento di grazie al Signore, si diede fine al Capitolo collegiale.


D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

ANNO 1782

4 Gennaio 1782


Il P. D. Federico Carli passò dalla nostra religione a quella dei Padri Benedettini di S. Giorgio Maggiore di questa città.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

5 Gennaio 1782


Per ordine dell’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri il P. D. Alessandro Vaninetti è venuto dalla nostra casa di Bergamo a stanziare in questa di S. Maria della Salute.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

1 Marzo 1782


Con lettera di Genova ci è pervenuta la nuova che il P. D. Gaetano Nola cessò di vivere; onde da tutta questa religiosa famiglia gli durono resi li soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

10 Marzo 1782


Essendo da questa all’altra vita passato il Rev.mo Ass.te Gen.le D. Francesco M.a Manara, non si ha mancato da tutta questa nostra famiglia religiosa di rendergli li suffragi, che vengono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

25 Marzo 1782


Da S. Demetrio di Napoli ci è venuta la nuova che il P. Rev.mo D. Giovanni M.a Della Torre abbia finito di vivere; e perciò tutta questa religiosa famiglia gli ha resi li soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Aprile 1782


Con altra lettera di S. Demetrio di Napoli abbiamo ricevuta la nuova che il Fr. Gaetano Di Costanzo cessò di vivere; onde al solito gli si fecero i suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

5 Maggio 1782


Dal Collegio di S. Antonio di Lugano ci viene la nuova della morte del P. D. Giampietro Aureggi; e perciò da tutta questa religiosa famiglia gli furono resi li soliti suffragi, che vengono ordinati dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

16 Maggio 1782


Ieri alle tre e mezza in circa di notte uno di questi pubblici fanti fece intendere con ordine scritto al Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti che questa mattina alle ore 16 S. Santità Pio VI era per venire alla visita di questa nostra chiesa. E perciò il M. R. P. Francesco Gidoni fece subito fornire la chiesa da festa e con tutti li Padri di questa casa e degli altri Collegi ed Ospitali vi aspettò S. Santità sino alle ore 19 incirca alla porta della chiesa per riceverlo, tutti in cotta. Ma in tal ora un ufficiale ci fece avvisati che S. Santità non veniva per oggi.

Adì 16 maggio 1782


Ho veduti ed approvati i soprascritti Atti.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le in atto di visita 


D. Giancarlo Volpi Attuario

27 Maggio 1782


Oggi ha cessato di vivere di anni 75 il sacerdote nostro professo D. Emiliano Miari, a cui sono stati resi li soliti suffragi da tutta questa religiosa famiglia prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

1 Agosto 1782


Il M. R. P. D. Pietro Passalacqua Vocale del Capitolo Generale essendo passato a miglior vita nella notte dei 13 dello scorso mese, tutta questa religiosa famiglia gli ha prestati li soliti suffragi che sono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

7 Agosto 1782


Con tutte le solite formalità convocata e radunata congrega dal M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di questa casa sono intervenuti li seguenti Padri:

il M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni,

il P. D. Giuseppe Arrigoni,

il P. D. Girolamo Zara,

il P. D. Giacomo Quarti,

il P. D. Giancarlo Volpi,

il P. D. Pierantonio Zorzi,

il P. D. Antonio Bellati,

il P. D. Domenico Franceschini,

il P. D. Oier Orseolo Morassuti,

il P. D. Giacomo Pisani,

il P. D. Giandonato Valentini,

il P. D. Carlantonio Volpi,

il P. D. Giammatteo Amadei.

E rendendosi necessario in aggiunta alle facoltà accordate al P. D. Giuseppe Arrigoni, eletto in Procuratore, Nunzio e Commesso di questo Collegio coll’atto di questa congrega 1779, 1 marzo, di conferire allo stesso autorità di poter agire nelle cause e giudiziarie sentenze, che ha e aver potesse questo Collegio a difesa delle ragioni ad esso competenti, perciò in vista massime della causa cadente in terzo Consiglio li 12 agosto corrente al Collegio Ser.mo dei XXV a fronte delli SS. Rev. D. Alvise, Pietro, Giovanni Battista e Carlo fratelli Loretto q. Giacomo, q. Alvise, q. Pompeo, aggiungendo all’atto medesimo sopradetto del 1 marzo 1779: hanno eletto e sostituito, eleggono e sostituiscono in Procuratore Nunzio e Commesso il sopradetto P. D. Giuseppe Arrigoni, presente ed accettante a poter e dovere a nome di questo Collegio in ogni e qualunque causa mossa e da muoversi; e perciò presentarsi in ogni e qualunque Mag.to ufficio, Consiglio, Collegio Ser.ma Signoria, Ecc.mo Consiglio dei X et etiam a piedi di S. Santità, ed ivi far notar ogni qualunque atto etiam voluntario ed opportuno, intervenir alla espedizione di qualunque causa e terzo Consiglio in ogni qualunque Mag.to, Consiglio, o Collegio, prestar ogni lecito ed onesto giuramento, fare sottoscriver ogni e qualunque carta, trattazione ed accordo, sostituir uno o più Procuratori con simili e più limitate facoltà, ed insomma far ed operar per questa casa tutto quello si vedesse necessario ed opportuno.


Colli voti dei sudetti padri n.13 hanno tutti accordato le sopradette facoltà al P. D. Giuseppe Arrigoni; né rimanendo di far altro, si fece il solito ringraziamento al Signore e si diede fine alla congrega.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

12 Agosto 1782


Essendo noi al fondo della sopradetta causa delli SS. fratelli Loretto, poiché questo nostri avversari si lasciarono spedire al Mag.to del Proprio, oggi si è trattata questa causa al Collegio dei XXV dove hanno tagliato con sei pale in favor nostro e quattorci in favor degli avversari.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

12 Agosto 1782


Da questa casa è passato al Pio Luogo degli Incurabili il P. D. Filippo Alessandri, che fu eletto Rettore dall’Ecc.mo Mag.to Sopraospitali e confermato dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzati.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

3 Settembre 1782


Da Verona ci è capitata la nuova che il P. D. Roberto Allidossi Superiore di S. Zeno in Monte ha finito di vivere; onde da tutta questa religiosa famiglia gli sono stati resi li soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

13 Settembre 1782


Radunato colle solite formalità prescritte dalle nostre Costituzioni questo Capitolo Collegiale, il M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni propose ai Padri la elezione di un Viceprep.to in luogo del P. D. Giuseppe Arrigoni, che passò per Rettore al Pio Luogo dei Mendicanti e fu  nominato ed eletto quasi a tuttivoti il P. D. Antonio Gervasoni. Fatto poi il solito ringraziamento, non occorrendo altro, si diede fine al Capitolo.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

15 Novembre 1782


Con tutte le solite formalità radunato questo Capitolo Collegiale di S. Maria della Salute di Venezia, rapporto al soppresso Collegio dei Padri Somaschi de’ SS. Filippo e Giacomo di Vicenza fu proposto aver questo Collegio incontratata occasione d’investire a livello affrancabile nel Rev. S. D. Pietro q. Giacomo Villardi Arciprete di Monteriale con la piaggeria con principalità, e in solidanza del Sig. Giovanni figlio emancipato del Sig. Giacomo Petrobelli il deposito del dì 15 marzo 1780 di £ 2.880.4 fatto sopra il Santo Monte di Pietà di Vicenza in lib. s.to Ecclesiastici a carte 274 dal Sig. Giovanni Scortegana q. Orazio per carico impostogli dal Sig. Conte Antonio Priante in estinzione ed affrancazione dell’annuo livello di £ 115 dipendente dal strumento 27 agosto 1735, notaro il q. Matteo Stucchi; del corpo del quale deposito intende detto Rev. Villardi ricercante di depositare ducati ducento ottanta cinque correnti, fanno £ 1.767, al Sig. Michel Strazza in affrancazione per tutta somma dei beni del Sig. Strazza vendutagli coll’istrumento 1761, 3 giugno, notaro il Sig. Jacopo Mioti; come pure intende di depositare altri ducati 70 correnti al Sig. Francesco Froscati …. in affrancazione dell’annuo livello dei ducati 26.1. dipendente dall’istrumento 1718, 16 agosto, notaro il q. Orazio Busolin, di cui fu incaricato dal medesimo Strazza nel detto istrumento di vendita, e il rimanente che sono £ 679.4 servirsene per propri usi; esibendosi di pagare l’annuo pro di detto capitale in ragione di 4% col patto della affrancazione spirati anni 5; per il capitale oltre le generalità di tutti li suoi beni dell’acquisto che egli fece, come sopra, del detto Strazza, posti nelle pertinenze di Monteriale; perciò questo nostro Collegio con voti annuisce a tale investita e posto l’assenso, che dal rispettabile Direttorio di Vicenza venga fatta per carte e nome come sopra la investita nel detto Rev. Sig. D. Pietro Villardi Arciprete etc. colla piaggeria con principalità e in solidanza del sudetto Sig. Giovanni figlio emancipato del Sig. Giacomo Petrobelli nelle forme, modi e condizioni come sopra, destinando per la stipulazione dell’istrumento quel notaro, che verrà nominato dal Sig. Pietro Ravanello nostro legittimo Procuratore,  e ballottà ebbe voti per n. 18  contrari 1.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Novembre 1782


Dal Collegio dell’Angelo Custode di Lodi è capitata una lettera che ci dà l’avviso di esser passato a miglior vita il P. D. Giulio Ugoni sacerdote nostro professo; e perciò tutti li Padri e Fratelli di questa casa gli hanno resi i soliti suffragi che sono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

17 Novembre 1782


Radunato questo Capitolo Collegiale con tutte le solite formalità, il M. R. P. Prep.to propose ai Padri che erano n. 14 la elezione di un P. Procuratore per questa casa, e furono nominati e poi ballottati li due Padri seguenti: nella prima ballottazione il P. D. Girolamo Zara ebbe in favore voti 9 e contrari 4; il P. D. Luigi Pisani ebbe in favore voti 9 e contrari 5. Nella seconda ballottazione: il P. D. Girolamo Zara ebbe voti in favore n. 8 e contrari 5; il P. D. Luigi Pisani ebbe voti in favore 9 e contrari 5.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

19 Novembre 1782

Venutaci la nuova della morte seguita in S. Cipriano di Murano del Fr. Nicolò Torre laico nostro professo, questa nostra religiosa famiglia ha alla di lui anima renduti  quesi suffragi che ci vengono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

20 Dicembre 1782


Ci è capitata da Bergamo la nuova della morte ivi seguita del P. D. Pierpaolo Piati sacerdote nostro professo; all’anima del quale ha questa religiosa famiglia renduti tutti quei suffragi che ci prescrivono le nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

ANNO 1783

12 Gennaio 1783


Dal Superiore del Collegio di S. Croce di Padova ci è capitata la nuova della morte ivi seguita del Rev.mo P. D. Girolamo Barbarigo pubblico Primario Professore di fisica nello studio di detta città, alla di cui anima si sono renduti da questa nostra religiosa famiglia  i soliti suffragi secondo il prescritto delle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

26 Gennaio 1783


Dalla Colombina di Pavia ci è venuta la nuova che il laico nostro professo Giovanni Battista Pezzi è passato a miglior vita; e perciò da tutta questa religiosa famiglia gli sono stati prestati i soliti suffragi che sono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

6 Febbraio 1783


In questi ultimi giorno sono stati approvati gli Atti della radunanza, tenuta in ottobre dal Rev.mo P. Provinciale D. Girolamo Borzatti; il P. D. Giuseppe Arrigoni da questo Collegio andò per Rettore all’Hospital de’ Mendicanti; il P. D. Antonio Gervasoni fu qui eletto per Vicepreposito; il P. D. D. Luigi Franceschini, il P. D. Luigi Pisani, il P. D. Benedetto Corner vennero dalla Accademia de’ Nobili ad unirsi al numero di questa famiglia religiosa; il Fr. Castellan dall’Ospitaletto passò in questa casa; il P. Andrea Morassuti da Treviso fu deputato qui con obbedienza e il P. D. Bellati andò a far la scuola alla Accademia de’ Nobili.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

30 Aprile 1783


Questa religiosa famiglia ha renduti i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni all’anima del P. D. Giannantonio Lanzi morto in Bergamo.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

15 Maggio 1783


Avuta poi anche la nuova da Bergamo della norte del P. D. Giambattista Bareno, questa nostra religiosa famiglia ha renduti alla di lui anima i soliti suffragi che sono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

15 Maggio 1783


Dal Superiore della Colombina di Pavia ci è capitata la nuova della morte ivi seguita del P. D. Lodovico Branciforti, alla cui anima sonosi renduti da questa nostra religiosa famiglia i soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

15 Giugno 1783


Capitataci dal Superiore della casa de’ SS. Nicolò e Biagio di Roma la nuova della morte ivi seguita del P. D. Lodovico Consalvi sacerdote nostro professo; questa religiosa nostra famiglia ha renduti alla di lui anima tutti que’ suffragi, che ci vengono prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario


Con lettera dal Collegio di Treviso ci capitò la nuova della morte del P. D. Tomaso Martinelli, a cui da questa religiosa famiglia gli sono stati resi li soliti suffragi che son prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

Adì 23 Luglio 1783



Ho veduti ed approvati i sopradetti Atti.



D. Girolamo Borzatti Prep.to prov.le in atto di visita

15 Luglio 1783


Dal Superiore di Camerino ci viene la nuova della morte ivi seguita del P. D. Cataldo Ponfido sacerdote nostro professo; e perciò tutta questa nostra famiglia religiosa gli ha resi i soliti suffragi, che vengono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

25 Luglio 1783


Da Tortona ci venne la nuova che il P. D. Giuseppe Gais finì di vivere; onde da tutta questa religiosa famiglia gli furono resi li soliti suffragi prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

2 Agosto 1783


Con lettera dal Superiore della Colombina di Pavia essendoci capitata la nuova che il chierico professo Luigi Gnoni passò a miglior vita, questa religiosa famiglia gli ha resi i soliti suffragi che sono prescritti dalle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giancarlo Volpi Attuario

ANNO 1784

27 Marzo 1784


Radunata dal M. R. P. Francesco Gidoni Superiore di questa casa colle consuete formalità la congrega per la elezione di un Attuario in luogo del defunto Giancarlo Volpi intervennero i Padri al numero di 9, cioè:

il M. R. P. Francesco Gidoni Prep.to,

il P. D. Antonio Grevasoni Viceprep.to,

il P. D. Domenico Franceschini,

il P. D. Giammatteo Amadei,

il P. D. Pier Orseolo Morassuti,

il P. D. Luigi Pisani,

il P. D. Andrea Mosassuti, 

il P. D. Giandonato Valentini.

Premesse le solite preci fu a voce nominato il P. D. Giuseppe Vipau dal P. Prep.to ed ebbe voti favorevoli 8, contrari 1. Di poi il P. D. Luigi Pisani Procuratore presentò una istanza della Sig.ra Margherita Terzi Labiato, la quale desiderando fiancarsi di ducati 300 correnti supplicava che le fossero rilasciati gli avanzi dei pro decorsi, di cui si era debitrice alla morte del marito alla somma di ducati 500 e rotti. Riscosse la parte voti in favori 8 e contrari 1. E non occorrendo di altro trattare, fatti li dovuti rendimenti di grazie al Signore la congrega fu licenziata.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

30 Marzo 1784


Per la mancanza dell’Attuario tolto ai vivi in pochi giorni sono restate addietro alcune cose che qui convien registrare e primieramente sotto li

30 Ottobre 1783


E’ partito da questa casa il p. D. Giannantonio Zorzi eletto Rettore dell’Accademia de’ Nobili alla Zuecca.


Insieme con lui si è di qui portato all’istesso Collegio il Fr. Giovanni Battista Martinengo.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

15 Novembre 1783


Il P. D. Vincenzo Angeli Maestro di retorica nel Seminario Ducale di Castello stabilito annualista in quest’anno nella nostra chiesa ha cominciato il suo apostolico impiego.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

19 Novembre 1783


Dal Seminario Patriarcale di Murano è venuto ad unirsi a questa religiosa famiglia il P. D. Giuseppe Vipau colle debite permissioni dei Suoi Superiori.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

21 Dicembre 1783


Ricevuta dal Superiore del Collegio di Brescia la nuova della morte del P. Ubaldo Marini non abbiamo mancato di eseguire i soliti doveri a suffragio di quest’anima.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

1 Gennaio 1784


Fra tutti i religiosi di questa casa, che attendono con impegno all’esecuzione dei loro doveri e religiose osservanze è giusto di registrare, che questa famiglia ha molto obbligo alla indefessa attenzione ed attività del P. D. Luigi Pisani benemerito Procuratore e dall’altra parte è assai bene assistita la chiesa tra gli altri del p. Vicepreposito D. Antonio Gervasoni, deò P. D. Girolamo Zara e del P. D. Benedetto Corner e dal P. D. Giandonato Valentini, che si occupano a udir le confessioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

12 Gennaio 1784


Abbiamo ieri fatta la dolorosa perdita del P. D. Giancarlo Volpi. Ed oggi si sono a lui resi doverosi uffizi  e datt li suffragi dalle nostre Costituzioni prescritti.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

26 Gennaio 1784


Una polmonia linfatica dopo tredici giorni di decubito ci ha rapito il P. D. Pietro Dall’Oca nell’anno 79 della sua età, dopo appena due mesi che dalla rettoria dell’Ospitaletto si era tra noi ritirato. Si è accompagnato cogli atti di debita pietà al sepolcro ed a tenore delle nostre Costituzioni se gli sono fatti li soliti suffragi.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

14 Febbraio 1784

Avvisati con lettera dal P. Superiore della Maddalena di Genova della morte ivi seguita del P. D. Giulio Calderera abbiamo reso alla di lui anima secondo le prescrizioni delle nostre Costituzioni li dovuti uffizi.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

14 Febbraio 1784


Nel giorno istesso dal Collegio di S. Girolamo di Milano abbiamo ricevuta notizia della mancanza del R. P. Prospero Marelli. E tutta questa famiglia gli ha renduto li soliti suffragi.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

23 Febbraio 1784


Abbiamo inteso da lettera del P. Prep.to di S. Leonardo di Bergamo la morte ivi seguita del Fr. Giuseppe Locatelli. E non abbiamo mancato di suffragare quest’anima a tenore delle prescritto delle nostre Sante Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

24 Febbraio 1784


Il P. Benedetto Corner graziosamente ha assunto l’impegno di istruir nei giorni festivi li Fratelli di questa casa nella Dottrina Cristiana e nelle massime di religione.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

28 Febbraio 1784

Dalla Colombina di Pavia ci è capitata notizia della morte del Fr. Giovanni Battista Predi. E perciò questa religiosa famiglia ha eseguito all’anima di lui quanto dalle nostre Sante Costituzioni viene ordinato.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

9 Marzo 1784


In esecuzione dei pubblici venerati comandi si registra la infrascritta terminazione. Copia:


Adì 8 marzo 1784


Gli Ill.mi ed Ecc.mi Sig.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti.


Udita la ricevente istanza al di loro Mag.to prodotta dal P. Prep.to di questa casa dei Chierici Regolari Somaschi, con la quale umilmente esponendo essere da due anni al presente ricaduto nei suoi deliramenti  a segno di di passar in breve ad una mania, come rilevasi da giurata fede, 3 del corrente, dell’Ecc. Giusto Giuseppe Bonzio medico fisico, il Fr. Girolamo Colomban della Congregazione stessa, stanziato ora in quella casa di S. Maria della Salute, riverente implora di assicurarlo nella casa stessa ad oggetto d’impedire gli esposti quotidiani disordini e scandali in pregiudizio e disonore del professato istituto, e con manifesto pericolo d’una qualche disgrazia per il laico sudetto, che può succedere fuori del chiostro; LL. EE. annuendo graziosamente alla istanza umiliata hanno terminato e terminando concessa facoltà ad detto P. Preposito di far collocar in detto luogo sicuro il laico medesimo, a cui dovranno essere dalla natural carità di quella regolar famiglia procurati ed amministrati i mezzi e i rimedi atti a rimetterlo possibilmente nella primiera salute, per lo che s’ingiunge l’obbligo di produr di mese in mese al di loro Mag.to autentiche fedi di medico, dalle quali si rimarchi il di lui stato ed i vantaggi che avesse per caso ritratti, onde dietro tali cognizioni divenir alle ulteriori opportune provvidenze. E la presente dovrà esser presentata in copia autentica per lume e per cognizione conforme al P. Preposito dei Chierici Regolari Somaschi di questa casa di S. Maria della Salute. Mandantes etc.


Marco Molin Provv.


Nicolò Contarini Provv.


Alvise Tiepolo Provv. Aggiunto


Antonio Crotta Provv.

Spiridion M.a  Caliobropoli Segr.rio

Tratta dalla autentica esistente in filza del Mag.toSopramonasteri.

Antonio M.a Sartorio Segr.rio

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

28 marzo 1784

In obbedienza ai sovrani decreti si registrano due parti prese dall’Ecc.mo Consiglio di Pregadi ed altra terminazione dell’Ecc.mo Mag.to ed Aggiunto Sopramonasteri. Copia:


1784, 13 marzo Pregadi.


Considerati dalla maturità di questo Consiglio gli effetti derivati dalle deliberazioni 7 settembre 1768 nel 3.o articolo riguardante il prescritto rialzamento dell’età agli anni 21 per la vestizione ed ai 25 per le professioni dei Regolari, e considerato pure quanto esposero nel proprio le diligenti scritture del Mag.to ed Aggiunto Sopramonasteri e della Deputazione estraordinaria ad Pias Causas, trae da ciò argomento il Senato di  riconoscere non  essere gli effetti stessi corrispondenti in pratica a quegli oggetti che si erano contemplati, ma che anzi conducono ad evidenza al certo deperimento di quei medesimi Ordini Regolari, de’ quali fu determinata la stabile sussistenza.


Convenendo però di non differire più oltre un affare di tanta importanza le necessarie previdenze si stabilisce: che sia confermato in tutte le sue parti il decreto 22 gennaio 1779 riguardante la riapertura delle vestizioni a riserva della prescrizione dell’età e e ferme ed immutabili le rispettive tasse e le quote prescritte con rispettivi decreti di stabile sussistenza, e fermo ugualmente in tutti li suoi articoli il decreto 7 settembre 1768 sia sostituito all’articolo 3.o del decreto stesso e pubblicato con le stampe quanto segue:


Omissis.


Tratta dal registro Decreti esistente nel Mag.to Ecc.mo dei Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri.


Antonio M.a Sartorio Segr.rio


Copia:


Parte presa nell’Ecc.mo Cons. di Pregadi in materia degli Ordini Regolari.


1784, 13 marzo in Pregadi.


Riconosciuto dall’esperienza che l’art. 3.o delle deliberazioni di questo Consiglio, 7 settembre 1768, in materia degli Ordini Regolari, che prescrive l’età per le vestizioni agli anni 21 e per le professioni ai 25 non è conciliabile con la sussistenza degli Ordini Regolari dei quali ne ha determinato il Senato la permanente sussistenza negli Stati della repubblica nostra.


L’anderà parte per l’avvenire le vestizioni che seguiranno negli Ordini Regolari possano verificarsi dopo li 16 anni compiti, e le professioni dopo li anni 21 pur compiti; così che il tempio intermedio tra la vestizione e le professioni serve di prova alle vocazioni, e possano in tal modo quelli che vi si dedicano formare lo spirito alla vita del chiostro, agli studi, ad osservanza delle Regole e discipline vi son  congiunte.


E delle presenti sia data copia alla Deputazione Estraordinaria ad Causas Pias ed al Magistrato ed Aggiunto Sopramonasteri, al quale resta commesso di eseguire in conformità:


Giovanni Pietro Legrenzi Segr.rio


Copia:


22 Marzo 1784


Gli Ill.mi ed Ecc.mi SS. Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti.


Nella vigilanza alla quale devono prestarsi SS. EE. per la perfetta esecuzione delle sovrane deliberazioni dell’Ecc.mo Senato, 13 marzo 1784, relative all’età prescritta alle vestizioni e professioni in quegli Ordini Regolari dei quali fu determinata la stabile sussistenza, hanno ordinato e ordinando comandato che nei libri delle famiglie Regolari sia registrato l’articolo a stampa del decreto 13 marzo 1784 che ribassa l’età di 21 per le vestizioni ai 16 e l’età dei 25 per le professioni ai 21,e nello stesso tempo sia pure registrata la prima parte di esse deliberazioni in cui si stabilisce riconfermato in tutte le sue parti il decreto 22 gennaio 1779 riguardante la riapertura delle vestizioni a riserva della prescrizione dell’età, e si voglia ferme e immutabili a cadaun Ordine Regolare di stabile sussistenza e fermo ugualmente in tutti li suoi articoli il decreto 7 settembre 1768.


Ed il presente atto verrà consegnato alli Padri Visitatori, Prov.li e Superiori tutti dei monasteri della prescritta stabile sussistenza per intiera notizia ed obbedienza della pubblica volontà. Del che ne produrranno al di loro Mag.to entro 5 giorni i dovuti riscontri. Mandantes etc.


Nicolò Contarini Provv.


Alvise Tiepolo Aggiunto


Angelo Crotta Provv.

Tratta dall’autentica esistente in filza Terminazioni circa vestizioni del Mag.to Ecc.mo dei Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri.


Antonio M.a Sartorio Segr.rio

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

1 Maggio 1784


Colle dovute facoltà dall’Accademia de’ Nobili di cui ha amministrato finora la rettoria oggi è passato a questa casa il P. D. Pierantonio Zorzi. Dallo stesso luogo è qui venuto il Fr. Giovanni Martinengo.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

10 Maggio 1784


Ricevuto ordine da S. E. Rev.ma Mons. Patriarca Federico Maria Sivanelli di far per tre giorni le rogazioni per li presenti bisogni e di aggiungere alle altre orazioni pubbliche la coletta pro quaquunque necessitate sino a suo nuovo ordine, noi ci siamo prestati con pronta obbedienza ai venerati comandi.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

26 Giugno 1784


Dalla Colombina di Pavia ci è arrivata notizia della morte del P. D. Giacinto Pisani ex Provinciale. E nelle forme ordinate dalle nostre Sante Costituzioni fu da noi suffragata l’anima del defunto.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

Adì 13 luglio 1784



Ho veduti ed approvati in atto di visita i soprascritti Atti.



D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le

13 Luglio 1784


Oggi dal Rev.mo P. Prov.le è stata fatta la visita a questo Collegio; e la vigilanza ed ottima direzione del M. R. P. D. Francesco Gidoni, come pure l’attenzione e l’impegno del P. Procuratore D. Luigi Pisani hanno ricevute le debite approvazioni e lodi.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

14 Luglio 1784


Ricevuta dal Collegio di S. Siro d’Alessandria la notizia della mancanza ai vivi ivi successa del P. D. Francesco Girolamo Ferrari Superiore dello stesso Collegio, noi gli abbiamo renduti li suffragi dalle nostre Costituzioni ordinati.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

9 Agosto 1784


Si registra l’ordine oggi ricevuto dal Rev.mo P. Prov.le per la elezione del Socio, compreso in questi termini:


Don Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le dei CRS nella Prov. Veneta,



al M. R. P. D. Francesco Gidoni Def.re e Prep.to di S. Maria della Salute in Venezia, salute nel Signore.


Colla presente avvalorata dagli Ecc.mi SS.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri, si ordina al M. R. P. D. Francesco Gidoni Def.re e Prep.to di S. Maria della Salute in Venezia di radunare il suo Collegiale Capitolo e di divenire in esso alla elezione del Socio pel futuro Capitolo Provinciale, al quale sì egli che il Socio eletto restano invitati per li 6 del venturo settembre. In fede di che.


Data dal Pio Luogo dell’Ospitaletto di Venezia 9 agosto 1784


D. Girolamo Borzati Prep.to Prov.le

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

18 Agosto 1784


Radunato secondo le solite formalità questo nostro Collegiale Capitolo, e proposto dal M. R. P. D. Francesco Gidoni Def.re e Prep.to ai Padri congregati l’ordine ricevuto di dover venire all’elezione del Socio per il futuro Capitolo Prov.le, fu da me Attuario infrascritto letto l’ordine istesso di sopra registrato, con cui il Rev.mo P. D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le avvalorato dalla benigna condiscendenza degli Ill.mi ed Ecc.mi SS.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri, commetteva una tal elezione.


I Padri che a questa intervennero furono i seguenti:

il M. R. P. D. Francesco Gidoni def,re e Prep.to,

il P. D. Antonio Gervasoni,

il P. D. Marcantonio Mauriani, 



il P. D. Giuseppe Fioretti,

il P. D. Girolamo Zara,

il P. D. Carlo Antonio Volpi,

il P. D. Giacomo Pisani,

il P. D. Luigi Franceschini,

il P. D. Domenico Franceschini Bibliotecario,

il P. D. Giandonato Valentini,

il P. D. Giammatteo Amadei,

il P. D. Alessandro Vaninetti,

il P. D. Gaetano Porto,

il P. D. Orseolo Morassuti,

il P. D. Pierantonio Zorzi,

il P. D. Luigi Pisani Procuratore, il P. D. Giuseppe Vipau Attuario.


Furono eletti Scrutatori: 1.o Scrutatore il M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to; 2.o Scrutatore il P. D. Antonio Gervasoni Viceprep.to; 3.o Scrutatore il P. D. Giuseppe Fioretti. Poi fatto il solito giuramento furono nominati li seguenti e ballottati:

P. D. Giuseppe Fioretti con nomine 4 ebbe voti in favore 1 contrari 9;

P. D. Antonio Gervasoni con nomine 6 rinunciò;

P. D. Girolamo Zara con nomine 3 rinunciò;

P. D. Benedetto Corner con nomine 1 rinunciò;

P. D. Domenico Franceschini con nom. 1 ebbe voti in favore 10 contrari 6;

P. D. Giacomo Pisani con nomine 1 ebbe voti in favore 3 contrari 13;

P. D. Luigi Pisani con nomine 1 ebbe voti in favore 4 contrari 12.

Sicchè resto eletto Socio il P. D. Domenico Franceschini; né altro occorrendo di farsi, dopo i soliti rendimenti di frazie a Dio si licenziò la congrega.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

5 Settembre 1784


Questa mattina si cantò in questa chiesa dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti la solenne messa per l’invocazione dello Spirito Santo nella occasione del Capitolo Provinciale, al quale intervennero li seguenti Superiori e Soci.

Presidente del Capitolo Rev.mo P. D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le.


Superiori:

M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute,

M. R. P. D. Gregorio Suardi Rettore del Seminario Patriarcale di S. Cipriano di Murano,

M. R. P. D. Antonio Simonetti Rettore del Collegio di S. Spirito di Cividale,

M. R. P. D. Carlo Giovanni Maranese Prep.to del Collegio di S. Bartolomeo di Brescia,


Soci:

P. D. Domenico Franceschini Socio per la Salute,

P. D. Lorenzo Rubbi Socio per S. Leonardo di Bergamo,

P. D. Girolamo Tinti Socio per S. Croce di Padova,

P. D. Camillo Chieregatto Socio per S. Bartolomeo di Brescia,

P. D. Carlo Monti Socio per S. Agostino di Treviso,

P. D. Giovanni Battista Larese Socio per il Seminario Ducale di Castello.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

6 Settembre 1784


Con unanime consenso dei Padri nel capitolo Provinciale radunati fu per l’allegrezza e la più possibile felicità della nostra Congregazione oggi eletto in Provinciale il Socio di questo nostro Collegio il P. D. Domenico Franceschini.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

6 Settembre 1784


Nel dopo pranzo del giorno istesso abbiam motivo di nuovo giubili per l’elezione del M. R. P. D. Pierantonio Zorzi in Preposito di questa casa.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

24 Settembre 1784


Ieri dall’Ecc.mo Senato ed oggi dal Mg.to Ecc.mo Sopramonasteri fu approvata la elezione del Rev.mo P. Prov.le e si licenziarono gli Atti del Capitolo.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

27 Ottobre 1784


Avuta dal Superiore del Collegio del Gesù di Ferrara la notizia della morte ivi successa del Chierico D. Giuseppe Freguglia gli sono prestati  li suffragi dalle nostre Costituzioni prescritti.

D. Francesco Gidoni Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

1 Novembre 1784


Radunato col suono del campanello questo nostro Collegiale Capitolo e premesse le solite pregiere in mancanza dell’Attuario fu dal Proattuario P. D. Benedetto Corner letta la patente di Superiore di questa casa il M. R. P. D. Pierantonio Zorzi Consigliere e Prep.to e poi l’infrascritta famiglia.


Famiglia di S. Maria della Salute.

Residenza del Rev.mo P. D. Domenico Franceschini Prov.le,

M. R. P. D. Pierantonio Zorzi Prep.to e Cons.,

P. D. Giandonato Valentini Viceprep.to,

M. R. P. D. Marcantonio Mauriani,

M. R. P. D. Gabriel Vecellio,

P. D. Antonio Gervasoni Cons.,

P. D. Francesco Gidoni,

P. D. Antonio Ortes,

P. D. Giacomo Pisani,

P. D. Giuseppe Fioretti,

P. D. Girolamo Zara,

P. D. Luigi Fabris,

P. D. Alvise Barbarigo,

Rev.mo P. D. Giuseppe Bettoni, a Roma,

P. D. Antonio Gidoni,

P. D. Carlantonio Volpi,

P. D. Gaetano Porto,

P. D. Giammatteo Amadei,

P. D. Alessandro Vaninetti,

P. D. Giovanni Martinengo,

P. D. Luigi Franceschini,

P. D. Giacomo Quarti,

P. D. Pier Orseolo Morassuti,

P. D. Benedetto Buratti,

P. D. Benedetto Corner,

P. D. Giuseppe Vipau,

P. D. Andrea Morassuti,

P. D. Giuseppe Boni,

P. D. Luigi Pisani Procuratore


Fratelli:

Fr. Pietro Carrara,

Fr. Domenico Fain,

Fr. Ambrosio Dazzon,

Fr. Domenico Colombani,

Fr. Francesco Cocchietti, a Ferrara,

Fr. Pietro Scalzotto,

Fr. Pietro Davare,

Fr. Giovanni Battista Martinengo,

Fr. Girolamo Massi,

Fr. Antonio Gregari,

Fr. Girolamo Sabbà,

Fr. Giacomo Schiavo,

Fr. Sebastian Massarini,

Fr. Giacomo Peverada,

Fr. Francesco Peduzzi,

Fr. Giorgio Castellan,

Fr. Gaetano Dalla Rizza,

Fr. Giacomo Tessari,

Fr. Andrea Negri.

Quindi fatto dal M. R. P. Prep.to a tutti li congregati un paterno, zelante discorso, e concesso ai Padri che hanno la patente la facoltà di udir la confessioni, a sé riservando li soliti tre casi, altro non occorrendo di fare, si licenziò il Capitolo Collegiale.


D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

9 Novembre 1784


Dimettendo il governo di questa casa il P. D. Francesco Gidoni che in qualità di Preposito vi ha presieduto nello scorso triennio ogni ragione vuole che resti memoria della vigilante ed assidua sua premura di eseguir a comune soddisfazione il suo ministero e delle obbliganti e soavi maniere con cui si è prestato a mantenere in questo Collegio alla sua direzione affidato la domestica armonia, e le religiose osservanze.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

19 Novembre 1784


Inerendo al comando dei suoi Superiori è partito da questa casa il Fr. Giacomo Schiavo per portarsi al Seminario Ducale di Castello per essere Prefetto di quei chierici alunni.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

21 Novembre 1784


Nascendo diversi inconvenienti per la troppa fretta di sciogliere sulla sera il ponte di barche soliti a farsi per il comodo delle processioni nella nostra solennità di questo giorno, il M. R. P. Prep.to ha lodevolmente pensato a mettervi provvedimento. Si è munito a questo effetto d’un ordine dell’Enn.mo Mag.to dell’Arsenale, cui spetta tal materia, in virtù del quale chi ne ha la incombenza viene incaricato di lasciar intero il ponte dopo terminata la funzione, per dar comodo al passaggio della gente raccolta che vien … sin sera l’ore 24.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

27 Novembre 1784


Dopo aver con quella maggior sollecitudine e fedeltà che possa desiderarsi amministrata la procura di questa casa per il corso di circa due anni il P. D. Luigi Pisani, cedendo alle istanze del Rev.mo P. Prov.le, cui premeva il suo impiego nella Accademia dei Nobili alla Zuecca, oggi si è di qui partito, per andar ad insegnar la retorica, lasciando tutti questi religiosi pieni di dispiacere per la sua partenza e di ammirazione per la sua prontezza ad abbravviar con ugual allegrezza qualunque impiego che torni in soddisfazione dei Padri Superiori, ed in comodo delle presenti nostre ristrettezze dei soggetti.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

28 Novembre 1784


Il Fr. Andrea Negri con obbedienza del Rev.mo P. Prov.le è passato allo Ospitale degli Incurabili per assistere nell’impiego di commesso a quegli orfanelli, e si è qui portato il Fr. Bernardo Gasparini che vi sostenne lo stesso ufficio.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

28 Novembre 1784


Oggi ha cominciato il P. D. Benedetto Corner in questa nostra chiesa le sue prediche annuali.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

3 Dicembre 1784


Radunato colle consuete formalità il Capitolo Collegiale di questa casa il M. R. P. Prep.to D. Pierantonio Zorzi, egli propose ai Padri la elezione di un Procuratore per essere stato lasciato vuoto l’ufficio dal P. Luigi Pisani passato all’Accademia dei Nobili. I Padri che intervennero furoni i seguenti:

Rev.mo P. D. Domenico Franceschini Prep.to Prov.le,

M. R. P. D. Pierantonio Zorzi Prep.to,

P. D. Giandonado Valentini Viceprep.to,

M. R. P. D. Marcantonio Mauriani, 
P. D. Antonio Gervasoni,

P. D. Luigi Fabris,

 P. D. Francesco Gidoni,

P. D. Girolamo Zara,

P. D. Carlantonio Volpi,

P. D. Antonio Gidoni,

P. D. Gaetano Porto,

P. D. Giammatteo Amadei,

P. D. Luigi Franceschini,

P. D. Giacomo Quarti,

P. D. Benedetto Corner,

P. D. Giuseppe Vipau,

P. D. Andrea Morassuti,

P. D. Giorgio Barbaro.


Dopo eletti gli Scrutatori che furono il Rev.mo P. D. Domenico Franceschini Prep.to Prov.le, il M. R. P. D. Pierantonio Zorzi Prep.to e il P. D. Giandonato Valentini, si diedero le nomine e furono nominati li seguenti: il P. D. Girolamo Zara, il P. D. Antonio Gidoni, il P. D. Giacomo Quarti, il P. D. Luigi Franceschini. E restò eletto colla pluralità dei voti il P. D. Luigi Franceschini. Quindi recitate le solite preghiere in rendimento di grazie al Signore, fu licenziata la congrega.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

10 Dicembre 1784


Premendo ai Padri nel Definitorio oggi in questa casa congregati di provedere per la istituzione dei novizi che avessero a vestir l’abito della nostra Congregazione un Maestro dei novizi, che avesse le qualità opportune per dirigere il loro talento, lo spirito ed il cuore alla maggior gloria di Dio e vantaggio della nostra religiosa società, ne hanno dato l’incarico al P. Benedetto Corner che vi si applicherà opportunamente al primo incontro.


Fu eletto il M. R. P. Prep.to per assisterli nella teologia dogmatica, nella morale il P. D. Giandonato Valentini Viceprep.to, il P. D. Giorgio Barbaro nello studio della filosofia, si compatì alla mia insufficienza l’impegno di ammaestrarli nelle belle lettere e nel metodo preparativo alle scuole cui saranno disposti.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

24 Dicembre 1784


Oggi la diligenza del M. R. P. Prep.to si è rivelata finalmente rimessa la lampada di mezzo nell’ingresso alla seconda cupola della nostra chiesa di cui la puzione (?) di sotto era stata rubata in una notte saranno circa 16 anni. Nella impossibilità di ricuperare l’argento rapito si è maneggiato il detto P. Prep.to per avere certi pezzi di rame dorato adattati a mantenere i lumi, che si trovano presso il Mag.to dell’Avogaria. Quindi benignamente conceduti alle sue istanze, e ritornato questo bell’ornamento a questa basilica invece di una informe massa che vi stava pendente dopo il commesso latrocinio. 

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

ANNO 1785

11 Gennaio 1785


Oggi è partito da questa casa il P. D. Alessandro Vaninetti per portarsi a Verona, essendo stato dal Definitorio tenutosi pochi giorni prima eletto Superiore di quel Collegio.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

13 Gennaio 1785


Dall’Accademia dei Nobili della Zuecca è qui venuto il Fr. Giuseppe Zuccoli per avere in questa casa più sollecita assistenza nel suo stato di grave infermità e di molto avanzata vecchiezza.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

13 Gennaio 1785


Si sono renduti li suffragi dalle nostre Sante Leggi ordinati all’anima del Fr. Zuan Antonio Canepa della cui mort siamo stati avvisati con lettera del P. Prep.to della Maddalena di Genova.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

7 Gennaio 1785


Aveno noi ieri sera fatta la dolorosa perdita del M. R. P. D. Marcantonio Mauriani rapitoci da una idrope insidiosa preceduta da tubercolare affezione polmonare, oggi abbiamo prestato li doverosi uffici alla memoria del tanto benemerito religioso e ne abbiamo suffragata l’anima secondo il prescritto delle nostre Sante Costituzioni.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

20 Gennaio 1785


Tutta questa famiglia attende con impegno ad eseguire i suoi particolari impieghi e le religiose osservanze e con prontezza ed assiduità si impiegano a udir le confessioni nella nostra chiesa il P. D. Girolamo Zara, il P. D. Antonio Gervasoni, il P. VicepreositoD. Giandonato Valentini e il P. D. Benedetto Corner.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

25 Gennaio 1785


Dopo una infermità di più mesi attaccato da circa 16 giorni da una febbre continua ieri ha cessato di vivere in età di anni 84 il Fr. Giusppe Zucchi. Questa mattina abbiamo accompagnato alla sepoltura il suo cadavere dopo aver all’anima di lui prestati li suffragi secondo l’ordine delle nostre Sante Costituzioni.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

27 Gennaio 1785



Si fa qui registro di una supplica del M. R. P. Prep.to alla Santità di N. S. Pio VI e del benigno rescritto a tenore di questa domanda.


Beat.mo Padre,


il P. Pierantonio Zorzi attual Preposito della casa professa di S. Maria della Salute in Venezia prostrato ai piedi della Santità V.a umilmente espone che essendovi nella pubblica insigne basilica annessa a detta casa grandissimo concorso di devoti nelle primarie feste della Vergine SS.ma cui è dedicata, cioè nei giorni dell’Annunciazione, Assunzione, Natività, Concezione e Purificazione, per maggiore spirituale vantaggio dei devoti medesimi, desidererebbe che in detti giorni non meno che nel giorno di S. Antonio si concedesse dalla clemenza e pietà della S.tà V.a il beneficio della indulgenza plenaria. Supplica adunque devotamente per questa grazia. Che etc.


A tergo: 

Alla Santità di N. S. Pio Papa VI.


Ex audientia SS.mi, die 8 januarii 1785.


SS.mus benigne annuit pro Indulgentia Plenaria demandata per omnes et singulos utriusque sexus Christififeles qui vere poenitentes, et confessi, et sacra Comunione referti infrascriptam ecclesiam in enunciatis festivitatibus devote visitaverint, inique pias ad Deum pro felici statu S. Matris Ecclesiae et iuxta mentem Santitatis Suae fuderint ad septennium proximum tantum.

1784 (m. v., 1785), 24 gennaro in Collegio


Visto  e licenziato per l’esecuzione.


Francesco Alberti Segr.rio


Il P. D. Pierantonio Zorzi CRS Prep.to della casa professa della Salute in Venezia. P. Alcaini.


Giuseppe Bonaiuti Agente Regio Veneto

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

19 Febbraio 1785


Desiderando e ricercando con replicata premurosa istanza il Rev.mo P. D. Sebastiano Alcaini di questa di questa Veneta Provincia eletto ultimamente Vescovo di Apollonia in partibus e coadiutor di Belluno, non avendo presentemente residenza ordinaria di fissare la sua stazione in questa casa della Salute  ad oggetto di proseguire a convivere con i suoi confratelli con sua maggior quiete, soddisfazione e decoro, come si spiega egli stesso nelle sue lettere dirette da Roma a questo M. R. P. Prep.to, nelle quali espressamente ancora si dichiara di non intender così recare il menomo aggravio all’economico di questa casa, né alterazione  alcuna ai metodi usati di disciplina e buon ordine della medesima; congregati perciò con le solite formalità li Padri in questo giorno dallo stesso M. R. P. Prep.to per deliberara sull’anzidetta domanda, e trovandolo onesta e ammissibile in se medesima e nelle condizioni che l’accompagnano, concorsero con pienezza di voti a compiacere l’eletto Mons. Alcaini, rimettendo alla cura di esso P. Prep.to di assegnare a lui ed al suo cameriere quell’abitazione che sia libera, cui giudicherà più confacente e convenevole; onde sia soddisfatto l’affettuoso plausibile desiderio del rispettabil Prelato, che è per onorare questo Collegio colla sua personale dimora. E della presente deliberazione, che si registra in questo libro, ne sia trasmessa copia allo stesso mons. Alcaini.


Di poi avendo esso M. R. P. Prep.to partecipato alla congrega, essere ben fatto di cercare finalmente una qualche decisione riguardo a certo deposito cominciato da alcuni anni a formarsi in Vicenza di certi pro d’un legato con cui la Nob. Contessa Vauvelo Schio avea beneficato la sacrestia dei Padri Somaschi de’ SS. Filippo e Giacomo, i quali si sono renduti questionabili dalla erede Contessa Trissino nipote della defunta. Da quando li Padri Somaschi per le pubbliche ordinazioni hanno lasciato la cura di S. Giacomo; li Padri si sono applicati di buon grado a cercar di eliminare un tal affare. Ma avendo il sudetto P. Prep.to fatto riflettere che fu dalla defunta Contessa beneficata con tal legato la sacrestia  con alcune condizioni, certe delle quali si sono trascurate subito che li pro furono messi in questione, e certe non si sa se siano state osservate, come l’impiegar la metà di tal soldo in cere e l’altra metà in apparamenti, e che per due volte l’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri ha sentenziato a favor della Contessa erede, fu accettato con pienezza di voti il progetto di cercar un qualche accomodamento piuttosto che proseguir il litigio con pericolo d’impegnarcene inutilmente  quando si verificasse l’idea di rinunziare il troppo dispendioso giuspatronato di quella chiesa, e fu pregato il M. R. P. Prep.to a procurar che tal accomodamento succedesse il men disavvantaggioso per la nostra parte.


Né occorrendo di far altro in Capitolo, rendute a Dio le dovute grazie, fu licenziato.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

17 Marzo 1785


In questa sera abbiamo accolto colle dovute convenienze Mons. Alcaini Vescovo di Apollonia e suffraganeo di Belluno, che ci fa l’onore di stanziare in questa nostra casa.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

4 Aprile 1785


Celebrandosi oggi la festa dell’Annunciazione della B. Vergine per esserne caduta la festa nella settimana santa, questa solennità da sovvenire una cosa che si crede dover registrare. Ed è che nella festa della passata Purificazione l’Ecc.mo Procurator Rezzonico cui accadeva di venir ad aprire la immagine di M. Vergine solita per sovrano decreto ad esporsi in tal giorno alla venerazione dei fedeli, non potè prestarsi a tal ufficio trattenuto dall’orribil tempo ventoso che durò tutto il giorno. Egli perciò ne spedì per mezzo del suo cameriere la chiave. Ma per far nelle formalità una qualche differenza dall’esser egli o no, il sacerdote che per solito riceve la chiave dall’Ecc.mo Procuratore, fece che uno dei nostri Fratelli la prendesse dal ministro che in di lui vece la teneva. Oltre di che al M. R. P. Prep.to non parve di dover aderire alle istanze di questo ministro stesso, che per disimpegnarsi dal dover ritornare la sera a far chiudere l’immagine riservava che nella stessa mattina si terminasse tutta la funzione, benché in qualche caso a richiesta solo dell’Ecc.mo Procuratore si abbia creduto di dover adattarvisi.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

Adì 5 aprile 1785


Ho veduti ed approvati in atto di visita gli Atti soprascritti.


D. Domenico Franceschini Prep.to Prov.le

5 Aprile 1785


Il Rev.mo P. Prov.le quest’oggi ha fatta la visita a questa nostra casa professa, e si è compiaciuto di dar le giuste lodi all’ottima direzione del M. R. P. Pre.to P. D. Pierantonio Zorzi, è restato soddisfattisssimo del M. R. P. D. Luigi Franceschini e si è mostrato contento della condotta e buonissima memoria armonia degli altri religiosi tutti.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

6 Aprile 1785


Dal Pio Luogo degli Incurabili con le dovute licenze è qui passato il Fr. Bernardo Gasparini dopo aver ivi esercitato per qualche tempo l’ufficio di Commesso degli orfanelli.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

12 Aprile 1787


Finalmente con piena soddisfazione di tutta questa casa, ben dimostratata nell’applaudire con voce unanime in congrega alla attenzione e al maneggio del meritatissimo P. Pierantonio Zorzi è terminato l’affare da tanto tempo pendente, versante sul deposito dei pro contrastati dalla Nob. Contessa Vaienti Velo Schio di Vicenza. Si è computato un guadagno a scanso d’ogni ulterior litigio e nella facilità di trovar sinistro il giudizio, di acquietarsi collo esborso fatto a questa casa d’una volta per sempre di ducati effettivi d’argento n. 500.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

13 Aprile 1785


Con tutto l’impegno ed il zelo il P. D. Giorgio Barbaro istruisce nei giorni festivi i nostri Fratelli nella Dottrina Cristiana e nei doveri religiosi.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

18 Aprile 1785


Dal Collegio de’ SS. Nicolò e Biagio ai Cesarini ci è giunta la notizia della morte ivi successa de, M. R. P. D. Valentino Caneri Vocale Prep.to di quel Collegio. Se gli sono perciò renduti li suffragi dalle nostre Costituzioni prescritti.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

27 Maggio 1785


Alla supplica presentata al Mag.to degli Ill.mi ed Ecc.mi Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri, il Rev.mo P. Prov.le ottenne l’infrascritta terminazione. Copia:


Adì 25 maggio 1785


Gli Ill.mi ed Ecc.mi SS.ri Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti.


Visto e letto il devoto memoriale al di loro Mag.to prodotto dal P. Domenico Franceschini attual Prep.to Prov.le dei C. R. S. con cui umilmente esponendo essere stato con il decreto dell’Ecc.mo Senato 19 marzo 1774 tassato alla di lui congregazione il numero di 108 fra Sacerdoti e chierici e di 42 Laici; riverente implora che ridotta essendo al dì d’oggi al tenue numero di soli 76 Sacerdoti e 39 Laici, gli sia concesso in ordine agli altri sovrani decreti 22 gennaio 1779 e 13 marzo 1784 permissivi le destinazioni dei giovani in cadaun Ordine Regolare aventi l’età d’anni 16 compiti per l’ultimo enunciato decreto di poter vestir in qualità di chierici il R. D. Carlo Murari Della Corte sacerdote secolare nativo di Verona d’anni 27 circa e D. Giuseppe Amilcare dell’Ecc. Antonio Dottor Banchieri nativo di Feltre d’anni 16 compiti, e pur di ammettere in figura di laico Giacomo Zuane Ma. Somè di Simon Torre di Zuane nativo di questa Dominante d’anni 22 compiti; SS. EE. riconosciuto star a dover di legge l’istanza per li praticati confronti del Fed. Ragionato del di lor Mag.to visto e letto l’atto della Curia Vescovile di Verona rilasciato li 28 dello scorso aprile e firmato dal R. D. Antonio Betteloni notaro pur vescovile da cui rimarcasi esser stato conferito il Sacramento del battesimo li 11 marzo 1775 a Salamon Vita Grego d’Israrel e di Colomba Saliti giugali ebrei di Verona di età allora di anni 17 a cui fu imposto il nome di Paolo Murari, ed ora sacerdote secolare; vista e letta l’autentica fede di battesimo rilasciata e firmata li 25 luglio 1784 dal R. D. Antonio Speranza curato della Parrocchia di S. Luca di Feltre, dalla quale  risulta esser nato li 22 maggio 1764 Giuseppe Amilcare dall’Ecc. Antonio q. Francesco Banchieri; nonchè vista e letta l’altra autentica fede di battesimo rilasciata e firmata dal R. D. Girolamo Grassetti Sag.no di questa parrocchiale e Collegiata chiesa di S. Alvise dalla quale consta esser nato li 15 agosto 1762 Giacomo Zuane M. figlio di M. Simon Somè, hanno terminato e terminando concessa facoltà al sudetto P. Prep.to Prov.le di poter vestir dell’abito religioso in qualità di chierici il R. D. Paolo Morari e D. Giuseppe Amilcare Banchieri ed in figura di laico Giacomo Zuane M. Somè che dovranno perciò fare il noviziato in questa casa di S. Maria della Salute per indi fatta la solenne professione spettare alla casa stessa, alla quale vengono tutti e tre assegnati.


E la presente dev’essere consegnata in copia autentica per lume e per esecuzione conforme al P. D. Domenico Franceschi attual Prep.to Prov.le dei C. R. Somaschi che viene incaricato di riferir in iscritto entro il periodo di un mese se sicuri i giovani medesimi vestiti dell’abito regolare, oppure allontanati dalla Congregazione, lo chè dovrà essere comprovato da autentica fede firmata di propria mano del detto P. Preposito, nonché lasciata in copia autentica al Fed. loro Ragionato, a cui si ingiunge di far i relativi registri nei libri delle regolari famiglie, come viene precisamente comandato dal medesimo sovrano decreto 20 gennaio 1779. Sic mandantes. 


Marco Bertucci Molin Provv.


Marin Gasparri aggiunto


Antonio Crotta Provv.


Spidion M. Calidispoli

Tratta dall’autentica esistente in filza Vestizioni del Mag.to Ecc.mo dei Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri.


Antonio M. Santino Segr.rio


Ottenuta la qual terminazione il Rev.mo P. Prov.le colla lettera seguente intimò a questo M. R. P. Prep.to la facoltà di presentare nella congrega il religioso Sacerdote ed il chierico per l’accettazione:


Nos D. Dominicus Franceschini Praep.tus Prov.lis Congregationis Somaschae in Provincia Veneta admodum R. Patri D. Petro Antonio Zorzi Praeposito domus S. Mariae Salutis Venetiarum salutem in Domino.


Cunm ex litteris testimonialibus acceperimus D. Paulum Murari Praesbyterum veronensem et D. Josephum Amilcarem Banchieri idoneos repertos qui ad nostrum clericalem habitum admitti possint, nihilque in illis desiderari eorum genere nostris Constitutionibus cap. de recipiendis novitiis requiruntur; tenore praesentium tibi facultatem impertimur eosdem tuo Collegiali Capitulo proponendi recognoscendos et suffragiis admittendos. In quorum fidem.


Datum Venetiis in domo S. Mariae Salutis V kal. Julii anno 1785.


D. Joannes Baptista Larese a secretis
D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

3 Luglio 1785


Avute le opportune facoltà il M. R. P. Prep.to oggi ha proposto alla congrega il R. D. Paolo Morari Sacerdote veronese e il D. Giuseppe Amilcare Banchieri di Feltre per essere vestiti dell’abito della nostra Congregazione. Li due postulanti furono messi a ballottazione e accettazione fu fatta con pienezza di voti.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

5 Luglio 1785


Oggi il R. D. Morari accettato alla nostra congrega ha cominciato il suo noviziato sotto la direzione del M. R. P. Benedetto Corner Maestro dei novizi.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

9 Luglio 1785


Sino dallo scorso 9 giugno si ha avuta notizia della morte del P. D. Luigi Della Tela attuale Preposito della Colombina di Pavia, e sin d’allora a tenore del prescritto delle nostre S. Costituzioni si sono renduti all’anima di lui li santi suffragi.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

12 Luglio 1785


Ricevuta questo P. Prep.to da Salvio la nuova della morte del P. D. Giuseppe Bologna avvenuta in tempo che ivi trovatasi preso dei parenti, ne ha spedito colla solita circolare l’avviso alle altre case di nostra Congregazione, e qui secondo gli ordini comuni si è suffragata l’anima del defunto religioso.

D. Pierantonio Zorzi Prep.to


D. Giuseppe Vipau Attuario

4 Agosto 1785


Essendosi ricevuta da Casale Monferrato in data li 3 agosto la nuova della morte del P. D. Giuseppe Bertoldi gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

20 Agosto 1785


Adì 20 agosto ricevuta da Genova dal Collegio della Maddalena la nuova della morte del P. D. Giulio Breniani gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

26 Agosto 1785


Adì 26 si è ricevuta per espresso la nuova da Roma che Mons. Alcaini Vescovo di Apollonia è stato eletto Vescovo di Belluno.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

1 Settembre 1785


Il P. D. Giuseppe Vipau è passato alla Rettoria dell’Accademia dei nobili.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

12 Settembre 1785


Radunato in questo giorno colle consuete formalità il Capitolo Collegiale di questa casa di S. Maria della Salute dei Padri Somaschi  dal M. R. P. Prep.to D. Pierantonio Zorzi riproposta da lui ai Padri congregati la elezione di un nuovo Procuratore, stante la morte ultimamente seguita del Sig.Pietro Ravanello, il quale con tutte le ispezioni e facoltà necessarie agisse le cose spettanti alla soppressa casa dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, le azioni della quale per decreto dell’Ecc.mo Senato sono state trasferite in questa casa medesima della Salute, fu eltto a tutti voti all’ufficio surriferito il Sig. Domenico Vieso di Vicenza. E prima di cotesta elezione sono stato eletto io im Attuario per verbum placet in luogo del P. Vipau passato come sopra ecc.


I Padri che intervennero al detto Capitolo furono li seguenti:

Rev.mo P. D. Domenico Franceschini Prov.le,

M. R. P. D. Pierantonio Zorzi Prep.to,

P. D. Giandonato Valentini Viceprep.to,

P. D. Luigi Franceschini Procuratore,

P. D. Girolamo Zara,

P. D. Pier Orseolo Marassuti,

P. D. Giorgio Barbaro Attuario,

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

16 Settembre 1785


Essendosi avuta da Genova la notizia della morte del Fr. Michele Pessimo, gli si sono renduti i soliti suffragi.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

18 Settembre 1785


Oggi il P. D. Benedetto Corner ha terminato l’annuale con gloria di vero zelo per la salute delle anime. Codesto degnissimo soggetto ha inoltre il merito di assistere con paterna cura alla istituzione dei novizi col titolo di loro Maestro e di essere assiduo in udir le confessioni in questa chiesa.


Assistono così pur essi alle confessioni nella chiesa il M. R. P. D. Pierantonio Zorzi Prep.to, il P. D. Giandonato Valentini, il P. D. Antonio Gervasoni, il P. D. Girolamo Zara e il P. D. Luigi Franceschini, il M. R. P. Carlantonio Volpi. Il P. Giammatteo Amadei confessa nella sacrestia.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

Il P. D. Luigi Franceschini esercita con sommo impegno lodevolmente l’ufficio di Procuratore di questa casa.


Io non ho mancato di assistere nella filosofia il novizio D. Paolo Morari.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

28 Settembre 1785


Si è ricevuta la notizia da Roma che è stato eletto Vescovo  di Ceneda in luogo di Mons. Zeguri l’attual nostro P. Prep.to D. Pierantonio Zorzi.


Codesto degnissimo soggetto si è distinto sempre tra noi per la pietà e pei talenti. Portatissimo per tutti gli esercizi vera e soda devozione è riuscito mirabilmente nella predicazione sia nelle istruzioni particolari. Il suo talento chiaro e perspicace ha fatto che si distinguesse egualmente bene nelle belle lettere e nelle scienze. Pieno della sua vocazione, si è dedicato di una particolare maniera agli studi sacri ed agli ecclesiastici, nei quali riuscì eruditissimo. Dolce di genio ed ameno, l’indole affabile e cortese, nel dire eloquente e saggio nei consigli fu accettissimo non solo tra noi, ma presso ancora per maniere di persone per nobiltà qualificate e per dignità, per scienza e per letteratura. Sempre occupato tra noi negli uffizi propri del nostro istituto, era stato decorato ultimamente, sebbene della età di anni 40 circa degli onori della nostra Congregazione, dei quali era tanto più degno quanto era più alieno per sentimento. Ma compiuti appena con aggradimento universale l’anno primo della prepositura di questa casa, il Dio Signore, che disponeva di lui cose maggiori già dal momento della sua vocazione allo stato regolare, lo chiamò al Vescovado di Ceneda. Codesta sua promozione quanto contristò la Congregazione nostra per la perdita d’un soggetto così benemerito e di sì grande aspettativa, la consolò nientemeno e la consolò perché veniva direttamente dal merito suo personale; e presagendo  quindi la felicissima riuscita di questo pietosissimo e attivissimo soggetto l’assicurò che sarebbe stato oggetto amorevolissimo delle più tenere sue compiacenze, nel tempo stesso ch’Egli volle esserle per genio benefico e per sentimento perpetuo e impegnatissimo protettore.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

26 Novembre 1785


Oggi io ho cominciato l’annuale.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

10 Dicembre 1785


Il Sig. Santo Dall’Acqua stipendiato per assistere alla nostra spezieria dopo quasi sei mesi è morto oggi: gli si sono fatte le solite esequie, alle quali supplirono li suoi eredi e fu sepolto da noi nel sottocoro.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

ANNO 1786

5 Gennaio 1786


Ricevuta notizia da Lugano della morte del Rev.mo P. D. Gian Pietro Riva gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

11 Gennaio 1786


Nos D. Dominicus Franceschini Praep.tus Prov.lis Venetus Clericorum Regularium Congregationis de Somascha admodum R. P. D. Joanni Donato Valentini Viceprep.to domus S. Mariae Salutis Venetiarum, salutem in Domino.


Certiores facti quod D. Paulus Morari presbyter nostrer novitius degens in domo S. Mariae Salutis Venetiarum sex menses integros probationis expleverit, ex indulto S. Congregationis super disciplina regulari, tenore prasentium tibi admodum R. P. D. Joanni Valentini Viceprep.to in supradicta domo facultatem concedimus illum proponendi tuo Capitulo Collegiali, quatenus per vota secreta ad professionem amitti et recipi possit, servatis tamen omnibus, quae de novitiis ad professionem admittendis a sacris canonibus et a nostris Constitutionibus sanciuntur. In quorum fidem.

Datum Venetiis in domo S. Mariae Salutis residentiae nostrae 

die 10 januarii 1785 m. v.



D. Joannes Baptista Larese Cancellarius

In relazione della qual facoltà, ottenuta dal Rev.mo P. Prov.le da Roma dalla Congreg. come sopra, e licenziata da questo governo secondo le solite forme, il M. R. P. D. Giandonato Valentini Viceprep.to ha convocato in questo giorno 11 gennaio il Capitolo Collegiale di questa casa di S. Maria della Salute colle formalità consuete e proposto alla ballottazione l’accennato D. Paolo Morari Sacerdote che avea fatto noviziato per sei mesi interi, per ammetterlo alla professione, ricevuto prima pubblicamente le necessarie informazioni dal suo Maestro di noviziato e di me suo Maestro di scuola, alle quali aggiunse le sue il M. R. P. Viceprep.to, esso D. Paolo Morari passò a pieni voti.


I Padri che intervennero al Capitolo furono li seguenti:

Rev.mo P. Domenico Franceschini Prov.le,

M. R. P. D. Giandonato Valentini Viceprep.to,

P. D. Antonio Gervasoni Cons.,

P. D. Giacomo Pisani,

P. D. Gaetano Porto,

P. D. Luigi Franceschini, 

P. D. Giammatteo Amadei,

P. D. Pier Orseolo Morassuti,

P. D. Benedetto Corner,

P. D. Giorgio Barbaro,

P. D. Giuseppe Boni.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

15 Gennaio 1786


 Il sudetto D. Paolo Morari ha fatta la solenne sua professione in questa nostra chiesa di S. Maria della Salute nelle mani del Rev.mo P. Domenico Franceschini. Ed è passato la sera di questo stesso giorno all’Accademia dei Nobili per leggere la filosofia.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

28 Gennaio 1786


Ricevuta da Brescia la notizia della morte del M. R. P. Giuseppe Calegari gli si sono renduti li soliti suffragi ecc. Egli era attual Vicerettore della Misericordia, insegnò retorica per anni 23 in Verona, dove fu ancora Preposito per anni 3; dimorò nello stesso Pio Luogo della Misericordia di Brescia quasi 30, dove morì nella indefessa zelantissima assistenza di quegli orfani nell’età di anni 71. Come dalla circolare.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

29 Gennaio 1786


Ricevuta da Ferrara la notizia della morte del P. D. Pier Crisostomo Roverella gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

4 Febbraio 1786


Ricevuta da Napoli la notizia della morte del P. D. Givanni Battista Spinola gli si sono renduti i soliti soffragi ecc.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

27 Febbraio 1786


Ricevuta la notizia da Vicenza della morte del M. R. P. D. Giovanni Francesco Sirmondi Vocale gli si sono renduti li solitisuffragi. Egli ha insegnato le belle lettere in Verona ed in Padova. Fu Maestro de’ novizi e Prep.to di questa casa e poi di S. Valentino pur in Vicenza e morì attualmente Rettore di anni 68 lasciando una preziosissima memoria di sé. Come dalla circolare.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

6 Marzo 1786


Ricevuta notizia da Novi della morte del P. D. Felice M.a Lenosa (?) gli furono renduti li soliti suffragi ecc.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

17 Marzo 1786


Oggi è partito da questa casa alla sua residenza di Belluno Mons. Sebastiano Alcaini dopo essersi dimorato per un ano intero, come dall’atto 17 marzo 1785, pag. 221.

D. Giandonato Valentini Viceprep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

20 Marzo 1786


Essendo stato eletto  aSuperiore di questa casa sino al futuro Capitolo Provinciale il M. R. P. D. Girolamo Zara in luogo del M. R. P. D. Pierantonio Zorzi assunto al Vescovado di Ceneda, in questo giorno radunato colle consuete formalità il Capitolo Collegiale e recitate le solite pregiere, io Attuario ho letta la terminazione dell’Ecc.mi Mag.to Sopramonasteri, colla quale veniva approvata l’elezione del M. R. P. sudetto, poscia la patente del Rev.mo P. Prov.le e per ultimo la seguente famiglia:


Padri:

Rev.mo p. D. Domenico Franceschini Prep.to Prov.le,

M. R. P. D. Girolamo Zara Cons. e Prep.to

M. R. P. D. Giandonato Valentini Def.re e Viceprep.to,

P. D. Gabriel Vecelli,

P. D. Luigi Fabris,

P. D. Antonio Ortes,

P. D. Giacomo Pisani,

P. D. Giuseppe Fioretti,

P. D. Giuseppe Bettoni, a Roma,

P. D. Albise Babarigo,

P. D. Francesco Gidoni,

P. D. Antonio Gidoni,

P. D. Carlantonio Volpi,

P. D. Gaetano Porto, 

P. D. Giammatteo Amadei,

P. D. Giovanni Martinengo,

P. D. Luigi Franceschini,

P. D. Giacomo Quarti,

P. D. Pier Orseolo Morassuti,

P. D. Andrea Morassuti,

P. D. Benedetto Corner,

P. D. Benedetto Burati,

P. D. Giorgio Barbaro Lettore in chiesa,

P. D. Giuseppe Boni


Ospite:

Fr. Giuseppe Banchieri


Laici:

Fr. Domenico Fain

Fr. Pietro Carrara,

Fr. Ambrogio Dazzon,

Fr. Girolamo Colombani,

Fr. Pietro Scalzotto,

Fr. Girolamo Massi,

Fr. Giovanni Battista Martinengo,

Fr. Pietro Davari,

Fr. Francesco Cocchietto, a Ferrara,

Fr. Giacomo Schiavo,

Fr. Gaetano Dalla Rizza,

Fr. Girolamo Sabà,

Fr. Giacomo Peverada,

Fr. Giacomo Tessari,

Fr. Francesco Peduzzi,

Fr. Sebastiano Massarini,

Fr. Giorgio Castellan.


Il M. R. P. Prep.to ha data la facoltà di confessare la famiglia a quei Padri che hanno la patente dall’Ordinario; e fatti i soliti rendimenti di grazie a Dio Signore, ha licenziato il Capitolo.


D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario


1 Aprile 1786


Il Rev.mo P. Prov.le avendo ricevuta l’infrascritta terminazione del Mag.to Ecc.mo Sopramonasteri ha voluto che fosse registrata ancora in questo libro. Copia.


8 marzo 1785

Gli Ill.mi ed Ecc.mi Sigg.ri. Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti.


Avendo in notizia essersi in alcuni degli Ordini regolari introdotto il disordine al caso della elezione agli uffizi, promuovosi e confermasi nei Capitolo Provinciali, che li nominati agli uffizi stessi si abdichino ed escano dal Capitolo; e seguano perciò gli esperimenti; alle rispettive elezioni senza che l’uno ballotti l’altro; dal che ne avviene, che ristretto in pochi il numero dei votanti, divenga la minor parte arbitra della maggiore, SS. EE. a togliere il finora corso inconveniente, che, attesa la ristrettezza dei votanti, tende al dispotismo contrario alle recenti pubbliche leggi, hanno terminato e terminando comandato, che libera a tutti rimanendo la facoltà della nomina, debba delli nominati uscir quel solo dal Capitolo, il quale verrà assoggettato alla ballottazione, e così successivamente di ….. in nome delli nominati; i quali seguita la ballottazione del proprio nome dovranno restituire in Capitolo ad oggetto di ballottare gli altri; restando esclusi i fratelli e germani in primo grado dei nominati; e dovendo esservi inoltre  un egual numero di bossoli a quello dei nominati, né dovendo esservi alcun bossolo se non compiuto per intero la ballottazione di quello uffizio, che fosse stato nominato. E perché è risoluta volontà del di loro Mag.to che si porti la presente in ogni tempo il perfetto suo adempimento, sarà incopia autentica consegnata ad ogni e cadaun Provinciale, a cui viene ingiunto preciso dovere di farne fare il registro nei libri della Provincia, e produr al Mag.to stesso autentici riscontri del seguito registro. La qual terminazione dovrà per fine essere letta ad ogni e qualunque convocazione di Capitolo Provinciale prima della sua celebrazione; il che non eseguendosi, si intenderanno irrite nulle le elezioni che seguissero; etc.

Gasparo Moro Provv.

Marco Gasparri Aggiunto

Angelo Diedo Provv.

Zuanne Pesaro Provv.

Tratta dall’autentica esistente in filza Terminazioni dell’Ecc.mo Mag.to dei Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri.


Antio M.a Sartorio Segr.rio

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario


2 Aprile 1786


Oggi è partito per Vicenza il M. R. P. D. Antonio Grevasoni deputato a Rettore di quel Pio Luogo di S. Valentimo.

Il M. R. P. Prep.to ha destinato me in luogo del P. sudetto per udire le confessioni in chiesa.

D. Girolamo Zara Prep.to

D. Giorgio Barbaro Attuario

24 Aprile 1786


Ricevuta da Cremona la notizia della morte del M. R. P. Giovanni Battista Maffezzoli Viceprep.to di quel Collegio gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario


2 Maggio 1786


Ricevuta da Bergamo la notizia della morte del Fr. Francesco Arese laico professo gli si sono renduti li soliti suffragi. Egli è vissuto sempre da vero religioso; ed ha sempre sostenuti con instancabile ed utile fedeltà vari uffizi affidatigli dalla ubbidienza. Siccome dalla circolare.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario


27 Maggio 1786


Stamattina il Rev.mo P. Prov.le, il M. R. P. prep.to colli M. RR. Padri Definitori e Consiglieri col P. Cancelliere e col P. Procuratore sonosi portati col burchiello alla Mira ad incontrare Mons. Zorzi nel suo ritorno da Roma, dove era passato qualche tempo prima a consacrarsi. Li Padri di Padova che l’avevano accompagnato sino alla Mira, hanno continuato in parte sino a Venezia; dove fu incontrato alla riva di questa casa dal P. Viceprep.to e da tutti i Sacerdoti e Laici con dimostrazioni di vera contentezza; alle quali Mons. ha risposto con tratti del più intero e sincero aggradimento.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario


5 Giugno 1786


Ricevuta notizia da Milano della morte del Fr. Antonio Grattognini gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario


9 Giugno 1786


Per informazione presa dalli Padri Benedettini di S. Giorgio di ciò che costumavano coi loro Vescovi nell’ingresso di questi nell’Ecc.mo Collegio; e secondo che era stata praticato qualche mese prima dal nostro Mons. Alcaini, il Rev.mo P. Prov.le ed il M. R. P. Prep.to oggi hanno accompagnato a Palazzo Mons. Zorzi dove fu ricevuto alla scala da due dei nostri ed egli ha fatto il suo ingresso nel Collegio accompagnato da buon numero dei nostri, da molti Pievani e titolati e preti semplici e da assaissimi Patrizi d’ogni ordine.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario


12 Giugno 1786


Oggi è passato a miglior vita il nostro buon Fr. professo Ambrogio Dazzon. Capace di tutto per cuore e per abilità, pure egli ha esercitato quasi sempre il modestissimo ufficio di spenditore, a quel modo che tra noi ….. con integrità, con bravura e con probabilissimo risparmio, in più altri luoghi ed in questa casa principalmente, nella quale viveva da più anni, vero esemplare della regolare disciplina, occupato del suo ministero, e solito ad impiegar quanto gli restava di tempo in esercizi di pietà ed in chiesa particolarmente, dove, per attento che era in nascondersi, dava a conoscere una pietò affatto singolare acquistata colla frequenza delli SS. Sacramenti, della parola divina udita o letta ed altri più molto esercizi che la sua devozione gli suggeriva e la sua umiltà gli faceva tenere nulli. Quest’ottimo Fratello ci fu quasi rapito agli eterni riposi e non s’ha mancato d’accelerargli con tutti gli suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario


16 Giugno 1786


Radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale di questa casa dal M. R. P. Prep.to D. Girolamo Zara, fu proposto dal medesimo alli Padri congregati la qui annessa in forma di supplica di Mons. Zorzi vescovo di Ceneda; la quale i Padri hanno voluto conservare scritta di propria mano  custodire in questo libro come prezioso monumento del lume e della pietà di detto Mons. e delli suoi sentimenti di gratitudine e di affetto verso la nostra Congregazione.


Adì 16 gennaio 1786.


Autentica dell’esibita in forma di supplica al Capitolo Collegiale da S. E. Rev.ma Mons. Pierantonio Zorzi Vescovo di Ceneda.


Mons. Pierantoio Zorzi vescovo di Ceneda memore e grato che egli è all’affetto e compatimento, che hanno avuto per lui gli medesimi suoi Confratelli, Padri Somaschi, durante la sua dimora nella Congregazione, sentesi penetrato singolarmente dai più vivi e teneri sentimenti di riconoscenza per le tante dimostrazioni e al manco di obbliganti di più speziale attenzione e premura e di non meritati onorevoli riguardi, che ha ricevuti ed attualmente riceve in questa casa di S. Maria della Salute, dopo la promozione sua al vescovado. Fidato egli adunque in tanta bontà che hanno per lui i Padri medesimi di questa casa colla presente scritta di propria mano si fa a pregarli ad aggiungere agli altri moltissimi un nuovo favore e beneficio, che impegnerà sempre più la sua gratitudine ed è quello di poter seco asportare ( oltre ad un orologio a campana di qualche valore, lasciatogli in morte da un suo zio in pegno dell’amor suo, e a qualche altro … di poco conto ) i libri della privata sua biblioteca, che in notabile quantità d’un migliaio all’incirca ha acquistato con soldo rilasciatogli a quest’uso dai Superiori della Congregazione, i quali libri molti da lui e raccolti con molto studio e diligenza, essendo per la massima parte di materie ecclesiastiche, gli si rendono utili e necessari nell’esercizio del pastoral ministero.


Tanto dimanda in grazia il prefato Mons. Zorzi, non potendo ignorare che quanto si trovò vere al momento che fu eletto in Vescovo, tutto senza eccezione e di vero e reale diritto e possesso della Conregazione e più specialmente di questa casa medesima della Salute nella quale per molti anni ha avuto permanente stazione.


Desidera poi che questo suo scritto sia registrato nel libro degli Atti capitolari, anche perché abbia a darne perpetua la memoria dell’obbligo suo e della sua riconoscenza verso dei suoi religiosi fratelli, ai quali ed a tutta insieme la Congregazione Somasca, della quale si glorierà sempre di essere figlio, desidera vivamente e si propone di dare in ogni tempo e coll’opera ancora, per quanto gli sarà possibile, gli attestati più aperti e sinceri della sua stima, e più cordiale e costante benevolenza.


Venezia nel Collegio di S. Maria della Salute, questo dì 15 giugno 1786.


Pierantonio Zorzi Vescovo di Ceneda

Fu accordata a pieni voti.

16 Giugno 1786


Il M. R. Prep.to ha chiesta per sé al Capitolo facoltà di spendere certa somma presa dalla cassa Spogli per parecchie occorrenze di questa nostra sagrestia e fra l’altre per un lettor in argento che manca nell’apparecchio dell’altar maggiore; e li fu accordata a pieni voti.


Li Padri che intervennero al Capitolo furono li seguenti;

il Rev.mo P. D. Domenico Franceschini Prov.le,

il M. R. P. D. Girolamo Zara Prep.to,

il M. R. P. D. Giandonato Valentini Viceprep.to,

il P. D. Giacomo Pisani,

il P. D. Francesco Gidoni,

il P. D. Antonio Gidoni,

il P. D. Gaetano Porto,

il P. D. Giammatteo Amadei,

il P. D. Luigi Franceschini,

il P. D. Giacomo Quarti, 

il P. D. Pier Orseolo Morassuti,

il P. Benedetto Corner,

il P. D. Giorgio Barbaro,

il P. D. Giuseppe Boni

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario


30 Giugno 1786


Oggi è partito da questa casa alla sua residenza di Ceneda Mons. Pierantonio Zorzi dando e ricevendo a vicenda da tutta questa famiglia attestati non equivoci del più sensibile e affettuoso distaccamento.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario


8 Luglio 1786


Essendosi ricevuta da Roma la notizia della morte del P D. Isidoro Bellei, gli si sono renduti li soliti suffragi ecc.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

2 Agosto 1786


Dal Rev.mo P. Prov.le fu consegnata al M. R. P. Prep.to copia autentica di una terminazione dell’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri riguardante la persona del P. D. Antonio Bellati, con ordine che sia registrata in questo libro degli Atti capitolari, ed è la seguente. Copia:


Adì 31 luglio 1786


Gli Ill.mi ed Ecc.mo SS. Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri infrascritti.


Visto e letto il divoto memoriale al di loro Mag.to prodotto dal P. D. Domenico Franceschini attual Prep.to Prov.le dei C. R. Somaschi con cui umilmente esponendo essersi di moto proprio trasferito, da qualche mese, in estero stato il P. D. Antonio Bellati, che fino dallo scorso dicembre era stato con obbedienza, munita dall’autorità del di loro Mag.to destinato di stanza nella casa di S. Bartolomeo, e rimosso dal Collegio di S. Zen in Monte di Verona, in cui stanziava, SS. EE. rese di ciò certe anche per la lettera dello stesso D. Antonio Bellati del dì 17 del cadente scritta da Bologna e diretta al sudetto P. Prov.le, hanno in dovuta esecuzione dei pubblici decreti terminato, e terminando espolso, per tutti i tempi avvenire, da ogni e qualunque sudetta casa e Collegio dell’accennata Congregazione il detto P. Bellati, come se non avesse vestito l’abito religioso in sudetto monastero. Per lo che non potrà da qualunque Superiore della Congregazione medesima in verun tempo, né sotto qualsiasi escogitato pretesto o causa essere ricevuto od accolto, al qual effetto resta incaricata la esattezza e del detto P. Prov.le di ciò notificare alli Superiori tutti delle sudette case, Collegi, ed egualmente far le debite annotazioni sui libri della Provincia, onde non abbia ad effettuarsi inscienza; al qual fine gli sarà lasciata in copia autentica per lume e per esecuzione conforme; e pur consegnata al Fed. lor Ragionato per li corrispondenti registri nei libri delle Regolari famiglie. 

Sic mandantes etc.


Gasparo Moro Provv.


Nicolò Foscarini Aggiunto


Angelo Nievo Provv.


Tratta dall’autentica esistente in filza Terminazioni.

1 Settembre 1786


Radunato colle solite formalità il Capitolo collegiale di questa casa il M. R. P. prep.to ha esposto il bisogno di rimediare al tetto il tetto della casa nel sito della cappella del noviziato e fu preso per il restauro a tuti voti.


Egli ha proposto inoltre d’accrescere il vestiario a Fr. Zorzi Castellan spenditore e fu preso a pieni voti l’accrescergli ducati correnti n. 12, riservandosi il Capitolo l’accordargli quanto aveva conseguito il suo antecessore s’egli si diporterà in modo di meritarlo.


Li Padri Ballottanti furono:

Il Rev.mo p. D. Domenico Franceschini Prov.le,

il M. R. P. D. Girolamo Zara Prep.to,

il M. R. P. D. Giandonato Valentini Vicepr.to,

il P. D. Giacomo Pisani,

il P. D. Giuseppe Fioretti,

il P. D. Francesco Gidoni,

il P. D. Pier Orseolo Morassuti,

il P. D. Andrea Morassuti,

il P. D. Benedetto Corner, 

il P. D. Giorgio Barbaro,

il P. D. Giuseppe Boni.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

15 Settembre 1786


Il P. D. Giuseppe Martinelli appresso due anni di soggiorno nella sua casa paterna, fatto colle solite licenze, è venuto a stanziarsi in questa casa.


D. Giorgio Barbaro Attuario

18 Settembre 1786


Oggi io ho terminato l’annuale in questa nostra chiesa.


D. Giorgio Barbaro Attuario

I Padri confessori destinati per questa chiesa sono il M. R. P. D. Girolamo Zara Prep.to, il M. R. P. D. Giandonato Valentini Viceprep.to, il P. D. Carlantonio Volpi, il P. D. Luigi Franceschini, il P. D. Benedetto Corner ed io. Il P. D. Giammatteo Amadei confessa nella sacrestia.

D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

18 Settembre 1786


Il P. D. Luigi Franceschini segue ad amministrare con somma integrità e bravura l’ufficio di Procuratore di questa casa.


D. Giorgio Barbaro Attuario

2 Dicembre 1786


Ricevuta notizia da Pavia della morte del Rev.mo P. D. Giampietro Roviglio gli si sono fatti i soliti suffragi.


D. Giorgio Barbaro Attuario

ANNO 1787

13 Gennaio 1787


Ricevuta notizia da Somasca della morte del Fr. Bernardo Piantoni gli si sono fatti li soliti suffragi


D. Giorgio Barbaro Attuario

12 Marzo 1787


Questa mattina il M. R. P. Girolamo Zara Prep.to ha radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale e per mancanza del P. Barbaro, eletto prima un Proatturaio nella mia persona, espose che essendo stato fatto deposito sopra il S. Monte di Pietà di Vicenza di £ 2.480, in affrancazione del capitale livellario, si potrà passare alla reinvestitura del capitale medesimo nel modo e forma come risulta dall’atto che segue. Copia.


In Dei aeterni nomine. Amen, Anno ab Incarnatione Domini nostri Jesu Christi 1787 Indictione V, die vero lunae duodecima mensis martii.


Convocati e capitolarmene congregati more solito li M. RR. Padri Superiori, Inferiori e Discreti del Collegio di S. Maria della Salute di questa Dominante successi nell’oppresso Collegio dei RR. Padri Somaschi della Mag. Città di Vicenza nel luogo solito di loro capitolari convocazioni in detto loro venerato Collegio per deliberare quanto segue e dove intervennero:

il Rev.mo D. P. Domenico Franceschini Prov.le,

il M. R. P. D. Girolamo Zara Prep.to,

il M. R. P. D. Donato Valentini Viceprep.to,

il M. R. P. D. Giuseppe Fioretti,

il M. R. P. D. Giacomo Pisani,

il M. R. P. D. Luigi Francescani Procuratore,

il M. R. P. D. Pietro Orseolo Morassuti,

il P. D. Giuseppe Martinelli Proattuario

il P. D. Giuseppe Boni.

Tutti che hanno voce attiva e facoltà in detto loro venerando Collegio, e tutti a me notaro e testimoni infrascritti benissimo noti.


Che però fu dal M. R. P. Procuratore esposto di commissione del M. R. P. Prep.to di ritrovarsi sopra il S. Monte di Vicenza il deposito di £ 2.480 in libro 7.o Ecclesiastici alla c. 121 e che venendo la somma stessa ricercata a livello fiancabile dalli NN. SS. Carlo ed Ippolito fratelli Frittis q. Galleazzo abitanti in S. Giovanni Ilarione in territorio vicentino col carico dell’annuo pro del 4% per il tempo dell’affrancazione spirati anni cinque, e con l’obligazione ed in tutto come nell’istromento che verrà stipulato dal Sig. Giuseppe Sandin nodaro di Vicenza; si manda parte dalli M. RR. Padri Prov.le e Prep.to che sia colla presente assentito che dal Collegio dei Nobili Soprintendenti alle Cause Pie di Vicenza possa per conto e nome d’esso Venerato Collegio di S. Maria della Salute successo nel detto Collegio soppresso di Vicenza esser fatta l’investita medesima, ed impartita facoltà ed autorità al Sig. Domenico Viero di Vicenza già loro Avvocato di poter a nome di questo Venerando Collegio successo come sopra investire a livello affrancabile la detta somma ut supra nel S. Monte di Pietà depositato a debito di detti Nob. Sig.ri Grittis, ed in tutto, come fu sopra esposto facendo rogar in atti di pubblico nodaro l’istromento, facendo dar seguito gli opportuni giri, o lievo di detto soldo, ut supra, depositato da Ministri, cui spettasse, levando, occorrendo, mandati, fedi, bollette, e e sull’altro per oggetto di detta investitura, e come far ed operar potrebbero gli stessi, se in tutto fossero presenti, ecc.; si manda parte dalli M. RR. Padri Prov.le e Prep.to che sia colla presente assentito dal Collegio dei Nobili Soprintendenti alle Cause Pie di Vicenza.


E la presente parte alla ballottazione ebbe voti di sì n. 9, di no n. nulla e fu presa.


Actum Venetiis in loco supradicto praesentibus ad praedicta Antonio q. H., Nicolao Bettoni q. Caietani ac Bartholomeo Urbani q. Angeli testibus.


Ego Flavius Bellanus publicus notarius filius q. D.ni Jacobi praesens exemplum infr. et exempla omissa legalitate …

Nella 
filza Relazioni ed assensi in ost. della Soprintendenza alle Cause Pie al n. 1527, questo dì 25 marzo 1787 per me 


Nicolò Montanari Cancelliere


D. Giuseppe Martinelli Proattuario

16 Aprile 1787


Reduce dalla sua predicazione della Vazzolla sostenuta con l’aggradimento universale di quella popolazione ottenuto ubertosissimo il frutto spirituale da quella anime al di lui zelo appoggiate, giunse il P. D. Giorgio Barbaro Attuario all’esercizio de’ suoi doveri.


D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giuseppe Martinelli Proattuario

10 Maggio 1787


Ricevuta notizia dal Collegio Clementino della morte del P. D. Gaetano Giorni gli si sono fatti i soliti suffragi.


D. Giorgio Barbaro Attuario

10 Maggio 1787


Ricevuta la notizia da Vigevano della morte del P. D. Erasmo Gola gli si sono renduti li soliti suffragi.


D. Giorgio Barbaro Attuario

6 Giugno 1787


Radunato colle solite formalità ol Capitolo Collegiale  di questa casa il M. R. P. Prep.to ha esposto la proposizione fatta dall’Ill.mo Sig. Antonio Banchieri di Feltre Procuratore nostro a quella parte, di vendere la casetta situata a Castelnuovo, giacchè venivano offerte per l’acquisto di essa £ 800 da certo Domenico Innocente, che si obbligava inoltre di mantenere decentemente l’Oratorio a quella annesso. I Padri fattovi maturo riflesso hanno deliberato a pieni voti, che si divenga alla vendita di detta casetta per quel maggior prezzo che si potrà ricavare, ma che l’oratorio sia ridotto a spese nostre in piccolo e decente capitello, del quale a noi resti sempre il giuspatronato e l’obbligo del mantenimento; e ciò a perpetua memoria.


Li Padri ballottanti furono:

il Rev.mo P. D. Domenico Franceschini Prov.le,

il M. R. P. D. Girolamo Zara Prep.to,

il M. R. P. D. Giandonato Valentini Viceprep.to,

il P. D. Giacomo Pisani,

il P. D. Francesco Gidoni,

il P. D. Pier Orseolo Morassuti,

il P. D. Gaetano Porto,

il P. D. Luigi Franceschini,

il P. D. Benedetto Corner,

il P. D. Giorgio Barbaro,

il P. D. Giuseppe Boni.


D. Girolamo Zara Prep.to


D. Giorgio Barbaro Attuario

14 Luglio 1787


Ricevuta notizia da Bergamo della morte del P. D. Pietro Valatelli gli si sono renduti li soliti suffragi.


D. Giorgio Barbaro Attuario

16 Luglio 1787


Ricevuta da Genova la notizia della morte del P. D. Saverio Cambiagi gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Attuario

23 Luglio 1787


S. Ecc. Mons. Pierantonio Zorzi Vescovo di Ceneda pel grande attaccamento che conserva tuttavia per la Congregazione ed in particolare per questa casa, avendo fatto intendere, sin dalla sua elezione a Vescovo, il suo desiderio di di dimorare con noi quantunque volte o per suoi affari o per altro motivo fosse a questa parte venuto, il M. R. P. Prep.to con tutta la religiosa famiglia, che l’avea accettato di buonissimo cuore e trattato assai pulitamente nello scorso autunno, l’ha accolto pur oggi con ogni dimostrazione di stima e d’aggradimento. Mons. Vescovo però il quale quanto in fare e in rendere benefizio è profuso riservato è tanto, nonché discretissimo, nel riceverlo, alloggiati altrove gli altri della sua corte, ha ritenuto presso di sé il solo suo cameriere.


D. Girolamo Zara Prep.to

D. Giorgio Barbaro Attuario

31 Lluglio 1787


Ricevuta notizia da Verona della morte di Fr. Antonio Vendrone gli si sono renduti li soliti ssuffragi.

D. Giorgio Barbaro Attuario

Agosto 1787


Radunato questa mattina a suon di campanello e colle solite formalità questo Capitolo Collegiale il M. R. P. Prep.to D. Girolamo Zara ha dato a me da leggere il seguente mandato:


D. Domenico Franceschini Prep.to Prov.le dei C. R. S. al M. R. P. D. Girolamo Zara Prep.to della casa di S. Maria della Salute in Venezia, salute nel Signore.


Avendo ottenuto dalla clemenza dell’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri licenza d’intimare ai Superiori nostri di questa Veneta Provincia l’elezione dei Soci che dovranno intervenire al Capitolo Provinciale, che si terrà secondo il solito nei primi giorni del prossimo mese di settembre in questa casa della Salute di Venezia, commetto a V. P. M. R. di radunare quanto prima col suono del campanello il suo Capitolo Collegiale per venire all’elezione del Socio a tenore dei venerati sovrani decreti e secondo il prescritto delle nostre Costituzioni; e spedirmi copia autentica della fatta elezione munita del sigillo della casa, onde possa io presentarla all’Ecc.mo Mag.to Sopramonasteri per la necessaria approvazione. In fede di che, ecc.


D. Domenico Franceschini Prep.to Prov.le


Ciò letto a chiara ed alta voce, il M. R. P. Prep.to ha ordinato che si divenisse alla intimata elezione del Socio. Si sono date subito, giusta il costume, le nomine segrete e li Padri nominati sono stati i seguenti:

il P. D. Giorgio Barbaro,

il P. D. Luigi Franceschini,

il P. D. Benedetto Corner,

il P. D. Filippo Alessandri,

il P. D. Giuseppe Fioretti,

il P. D. Giammatteo Amadei, 

il P. D. Carlantonio Volpi,

il P. D. Antonio Gidoni,

dei quali quattro hanno rinunciato sull’istante; e gli altri quattro hanno incontrata la ballottazione seguente.

Il P. D. Giorgio Barbaro di sì 8 di no 6;

il P. D. Antonio Gidoni di sì 3 di no 11;

il P. D. Filippo Alessandri di sì 7 di no 8;

il P. D. Giuseppe Fioretti di sì 7 di no 7.


Padri ballottanti:

il Rev.mo P. D. Domenico Franceschini Prov.le,

il P. D. Girolamo Zara Prep.to,

il P. D. Giandonato Valentini Viceprep.to,

il P. D. Gimmatteo Amadei,

il P. D. Giovanni Martinengo,

il P. D. Luigi Franceschini,

il P. D. Giacomo Pisani,

il P. D. Giuseppe Fioretti,

il P. D. Francesco Gidoni,

il P. D. Carlantonio Volpi,

il P. D. Andrea Morassuti,

il P. D. Benedetto Corner,

il P. D. Giuseppe Martinelli,

il P. D. Giorgio Barbaro,

il P. D. Giuseppe Boni


In tutti 15.


D. Girolamo Zara Prep.to

D. Giorgio Barbaro Attuario

1 Settembre 1787


In questa mattina il P. D. Fipippo Alessandri è passato in questa casa dalla Rettoria del Pio Luogo degli Incurabili.


D. Girolamo Zara Prep.to

D. Giorgio Barbaro Attuario

2 Settembre 1787


Oggi il Rev.mo P. Prov.le ha cantata in questa nostra chiesa la messa solenne per la invocazione dello Spirito Santo sopra il Capitolo Prov.le che si doveva tenere il giorno seguente coll’intervento:

del Presidente il Rev.mo P. Prep.to Prov.le D. Domenico Franceschini,


dei Superiori:

il M. R.P. D. Girolamo Zara Prep.to di questa casa,

il M. R. P. D. Carlo Mascheroni Prep.to di Bergamo,

il M. R. P. D. Celestino Volpi Prep.to di Padova,

il M. R. P. D. Francesco Tabacchi Prep.to di Treviso,

il M. P. D. Alessandro Vaninetti Prep.to di Verona,

il M. P. D. Giuseppe Vipau Rettore dell’Accademia dei Nobili,

il M. R. D. Luigi Taboga Rettore del Seminario Ducale


dei Soci:

il P. D. Giorgio Barbaro di questa casa,

il P. D. Giovanni Battista Berera di Bergamo,

il P. D. Lorenzo Lasinio di Treviso,

il P. D. Tommaso Pinaffi dell’Accademia dei Nobili,

 il P. D. Vincenzo Angeli del Seminario Ducale.


D. Giorgio Barbaro Attuario

3 Settembre 1787


Stamattina fu aperto colle solite preci il Capitolo Provinciale; e venne eletto con pienezza di nomine e de’ voti il Rev.mo P. D. Girolamo Borzatti a Prep.to Prov.le. Né quest’oggi si è fatta altra cosa.


D. Giorgio Barbaro Attuario 

4 Settembre 1787


Stamattina congregati di nuovo i Padri Capitolari hanno con pienezza di nomine e di voti eletto il P. D. Giorgio Barbaro a Prep.to di questa casa. E in seguito hanno provveduto di Superiori e Vicesuperiori  le altre case della Provincia; con tale ispirazione che si è potuto terminare il Capitolo nella sera di questo stesso giorno.


D. Giorgio Barbaro Attuario 

10 Settembre 1787


Il M. R. P. D. Girolamo Zara per lo zelo della Religione che lo ha sempre animato e acceso sin dai primi suoi anni, avendo, si può dire, rinunciato generosamente alla conferma in Superiore di questa casa, alla quale ha presieduto pel corso di tre anni in luogo del fu nostro P. D. Pierantonio passato a Vescovo di Ceneda, è passato quest’oggi ad esercitar la sua paterna vigilanza nella Rettoria del Pio luogo degli Incurabili.


D. Giorgio Barbario Attuario

18 Settembre 1787


Oggi dal Mag.to Ecc.mo Sopramonasteri furono licenziati gli Atti del Capitolo Provinciale approvati già sin dal 15 corrente dall’Ecc.mo Senato.


D. Giorgio Attuario

19 Settembre 1787


Oggi il nuovo Prov.le Rev.mo P. D. Girolamo Borzatti si è presentato al Mag. Ecc.mo Sopramonasteri ed ha incominciata la sua reggenza.


D. Giorgio Barbaro Attuario

20 Settembre 1787


In questo giorno radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale il M. R. P. prep.to D. Giorgio Barbaro fece leggere la sua patente di Superiore di questa casa ela seguente famiglia; poi col solito della sua dolcezza e polite maniere di parlare eccitata avendo la compiacenza nell’animo di tutti di averlo per comune Padre e Superiore, e fatti li dovuti ringraziamenti al Signore, ha licenziata la congrega.

M. R. P. D. Giorgio Barbaro Prep.to e Def.re,

D. Luigi Franceschini Viceprep.to,

D. Gabriel Vecelli,

D. Antonio Ortes,

D. Luigi Fabris,

D. Giacomo Pisani,

D. Giuseppe Fioretti,

D. Francesco Gidoni,

D. Alvise Barbarigo,

D. Giuseppe Bettoni, a Roma,

D. Giandonato Valentini Consigliere,

D. Gaetano Porto,

D. Giammatteo Amadei,

D. Carlantonio Volpi,

D. Antonio Gidoni,

D. Giovanni Martinengo,

D. Domenico Franceschini Consigliere,

D. Giacomo Quarti,

D. Pier Orseolo Morassuti,

D. Benedetto Corner,

D. Benedetto Burati, 

D. Giuseppe Martinelli,

D. Giuseppe Boni,

Ospite Giuseppe Banchieri


Laici:

Fr. Domenico Fain,

Fr. Pietro Carrara,

fr. Pietro Scalzotto,

Fr. Girolamo Colomban,

Fr. Girolamo Massi,

Fr. Giambattista Martinengo,

Fr. Pietro Davari,

Fr. Girolamo Dalla Rizza,

Fr. Francesco Cocchietto, a Ferrara,

Fr. Girolamo Sabbà,

Fr. Giacomo Tessari,

Fr. Sebastiano Masserini,

Fr. Giorgio Castellan,

Fr. Giacomo Peverata,

Fr. Francesco Peduzzi

Ospite Angelo Gottardi


D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

22 Settembre 1787


In questo giorno radunatosi colle solite formalità il Capitolo Collegiale il M. R. P. Prep.to D. Giorgio Barbaro per la elezione del Procuratore di questa casa, assistendovi il pubblico notaio e rimasto a pluralità di voti il benemerito P. D. Benedetto Corner, con pieno aggradimento dei seguenti ballottanti; e il sudetto colla nota sua integrità e bravura ha incominciato il suo ufficio il dì 24 del detto mese.

Il M. R. P. D. Giorgio Barbaro Prep.to,

il P. D. Luigi Franceschini Viceprep.to,

il P. D. Giacomo Pisani,

il P. D. Giuseppe Fioretti,

il P. D. Francesco Gidoni,

il P. D. Giandonato Valentini,

il P. D. Gaetano Porto,

il P. D. Giammatteo Amadei,

il P. D. Carlantonio Volpi,

il P. D. Antonio Gidoni,

il P. D. Giovanni Martinengo,

il P. D. Domenico Franceschini,

il P. D. Pier Orseolo Morassuti,

il P. D. Benedetto Corner,

il P. D. Giuseppe Boni

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

23 Settembre 1787


Ricevuta la notizia da Fossano della morte del P. D. Paolo Silvestro Costaforte, gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

24 Settembre 1787


Li Padri Confessori destinati per questa chiesa sono il M. R. P. D. Giorgio Barbaro Prep.to, il P. D. Luigi Franceschini Viceprep.to, il P. D. Carlantonio Volpi, il P. D. Giandonato Valentini, il P. D. Benedetto Corner, il P. D. Filippo Alessandri. Quelli che confessano nella sagrestia sono il M. R. P. D. Domenico Franceschini ex Provinciale, il P. D. Giuseppe Fioretti, il P. D. Giammatteo Amadei.


Sotto questo giorno si registra per dimenticanza come il P. D. Benedetto Corner ha terminato nel dì 16 settembre sudetto il suo annuale fatto col solito suo zelo e valore.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

9 Novembre 1787


Il P. D. Andrea Morassuti nel giorno 13 del detto mese è partito per Somasca in grado di Vicepreposito di quella casa, dove pochi giorni dopo il suo arrivo il Venerabile Definitorio lo ha eletto Superiore della casa medesima.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

12 Novembre 1787


Ricevuta da Trento notizia della morte del P. D. Adamo Flegi gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

14 Novembre 1787


Il novizio Michelangelo Caspani venne da Bergamo il dì 14 del detto mese e si registrerà a suo luogo il giorno in cui darà principio al suo noviziato conforme alle comuni deliberazioni.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

2 Dicembre 1787


In questo giorno il P. D. Benedetto Corner ha dato principio a un terzo annuale in questa nostra chiesa intrapreso con uguale zelo e premura della gloria del Signore e del vantaggio spirituale delle anime.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

15 Dicembre 1787


Ricevuta notizia da Cremona della morte del P. D. Gaetano Turioni, gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

21 Dicembre 1787


Si fa memoria che il breve ottenuto dal Sommo pontefice Pio VI col mezzo del Rev.mo P. Cavalieri Procuratore Generale in Roma di poter recitare l’ufficio del nostro S. Fondatore e di celebrarne anche la Messa nei giorni non impediti è stato per opera del nostro Rev.mo P. Prov.le Borzatti questa mattina approvato dalla Ser.ma Signoria in Collegio; indi appeso nella sagrestia per più giorni a cognizione dei Padri della casa e finalmente riposto nell’Archivio.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

ANNO 1788

11 Gennaio 1788

Questa mattina il P. D. Giuseppe Vipau è passato in questa casa dalla Rettoria dell’Accademia dei Nobili della Giudecca.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

28 Gennaio 1788


Radunato questa mattina colle solite formalità il Capitolo Collegiale da questo nostro P. Prep.to D. Giorgio Barbaro per ballottare al novizio Michelangelo Caspani il cingolo, gli fu questo accordato a peini voti dai Padri congregati, i quali furono i seguenti: 

il M. R. P. D. Giorgio Barbaro Prep.to,

il P. D. Domenico Franceschini ex Prov.le,

il P. D. Giacomo Pisani,

il P. D. Giacomo Quarti,

il P. D. Pier Orseolo Morassuti,

il P. D. Giuseppe Fioretti,

il M. R. P. D. Franceschini Viceprep.to,

il P. D. Francesco Gidoni,

il P. D. Giandonato Valentini, 

il P. D. Giammatteo Amadei,

il P. D. Benedetto Corner,

il P. D. Filippo Alessandri

Avendo poi il detto P Preposito proposta ai Padri medesimi la elezione dell’Attuario, questa è seguita amplamente nella mia meschina persona per verbum placet.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

8 Febbraio 1788


In questo giorno il M. R. P. D. Giorgio Barbaro ha dato il cingolo di novizio all’ospite Michelangelo Caspani in noviziato alla presenza di due Padri e di due Fratelli e il sudetto ospite ha incominciato oggi l’anno del suo noviziato.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

3 Marzo 1788


Ricevuta notizia da Padova della morte del P. D. Giovanni Sartirana, gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

14 Febbraio 1788


Questa mattina il M. R. P. Prep.to D. Giorgio Barbaro fece leggere in pubblico refettorio alla presenza di tutti i Padri la terminazione degli Ill.mi ed Ecc.mi Sig. Provv.ri ed Aggiunto Sopramonasteri, nella quale commettono a tutti li Superiori delle Comunità Regolari l’invigilare che tutti portino labito di regolare senza la menoma alterazione, e di non trattenere nei loro rispettivi conventi li Padri forestieri e sudditi che sono di passaggio più di tre giorni e di obbligare li medesimi alla celebrazione ogni giorno della S. Messa per il convento in cui alloggiano. Che se per giuste cause fossero eglino costretti a trattenersi più di tre giorni, che debbano procurarsi la licenza dell’Ecc.mo Mag. Sudetto. Questo in breve è quanto contiene la detta terminazione di più interessante, quale a comodo di chi volesse leggerne le circostanze le più minute è riposta nel fine di questo libro, oppure nell’Archivio di questa casa.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

7 Marzo 1788


Quest’oggi il Fr. Carlo Morandini è passato in questa casa dall’Ospedale degli Incurabili e passò da questa casa a quell’Ospedale il Fr. Bastian Massarini.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

10 Aprile 1788


Ho letti, esaminati ed approvati i soprascritti Atti.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le
10 Aprile 1788

Oggi il Rev.mo P. Prov.le ha chiuso la visita di questa casa.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

11 Aprile 1788


Arrivata da Fossano in data delli 14 marzo la notizia della morte del Fr. Giuseppe Curti, gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

12 Aprile 1788


Oggi il P. D. Giuseppe Vipau ha cominciato ad istruire li nostri giovani nelle belle lettere.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

8 Maggio 1788


Arrivata da Napoli in data delli 3 maggio la notizia della morte del Fr. Pietro Pos gli si hanno renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

24 Maggio 1788


Arrivata da Brescia in data del dì 21 maggio la notizia della morte del Fr. Antonio Bonacina gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

28 Maggio 1788


Arrivata da Bergamo in data del dì 23 maggio la notizia della morte del Rev.mo P. Caccia gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

30 Maggio 1788


Il M. R. P. Prep.to D. Giorgio Barbaro avendo ricevuto il 28 di questo mese commissione dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Zara di proporre alla sua congrega Vincenzo Foscarini chierico, il quale desidera vestire il nostro abito, oggi ha convocato i Padri colle slite formalità e letti per me Attuario gli attestati prodotti, sono divenuti alla ballottazione e fu approvato a pieni voti.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

6 Giugno 1788


Il novizio Vincenzo Foscarini questa sera da Cividal del Friuli è stato condotto qui dal Rev.mo P. Prep.to Prov.le D. Girolamo Zara, che in atto di visita di quel Collegio lo ha vestito del nostro abito e gli ha dato anche il cingolo.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

7 Giugno 1788


Il sudetto Vincenzo Foscarini ha incominciato questa mattina il suo noviziato.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

8 Giugno 1788


Arrivata da Biella in data del dì 27 maggio la notizia della morte del P. Serpenti gli si sono renduti i soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

21 Giugno 1788


Nel dopo pranzo di questo giorno il M. R. P. Prep.to Barbaro ha dato in sagrestia l’abito dei laici a Giacomantonio Toso.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

30 Giugno 1788


Oggi è arrivato da Padova il novizio Carlo Andreis vestito in Bergamo dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Zara in atto di visita.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

1 Luglio 1788


Questa mattina il novizio sudetto ha incominciato il suo noviziato.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

2 Gennaio 1789


Per un fatto accidentale si registra in questo luogo la morte del Rev.mo P. D. Camillo Buoni fu Assistente Generale come da una lettera in data 23 giugno passato, a cui si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

20 Luglio 1788


E’ passato all’altra vita il M. R. P. D. Gabriele Vecelli dimorante da molt’anni in questa casa della Salute e gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario


Arrivata la notizia da Alessandria della morte del P. D. Giuseppe Bruseri gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

17 Settembre 1788


Il P. D. Andrea Morassuti passò da Somasca a questa casa della Salute col consenso dell’Ecc.mo Mag. Sopramonasteri come ne fa fede con suo scritto il Rev.mo P. Prov.le Borzatti.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

16 Novembre 1788


Pervenuta la notizia della morte del P. D. Ferdinando Bellini Rettore dell’Orfanotrofio in Milano gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

12 Novembre 1788


E’ piaciuto a Dio Signore di privare questa casa della Salute della persona di Fr. Girolamo Massi chiamandolo agli eterni riposi e noi gli abbiamo renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

16 Novembre 1788


Il Fr. Girolamo Sabbà Speziale di questa casa della Salute finì i suoi giorni nel Signore e gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

22 Novembre 1788


Arrivata notizia da Lodi della morte del P. D. Ignazio Canziani gli si sono resi li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

30 Novembre 1788


Arrivata la notizia da Genova della morte del P. D. Giuseppe Colario gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

5 Dicembre 1788


Arrivata la notizia da Roma della morte del P. D. Giovanni Francesco Nicolai gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

? Dicembre 1788


Il Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti avendo proposto ai Padri nel Definitorio di rilasciare una minutissima somma di soldo al già vestito chierico Michelangelo Caspani; la parte messa a bossoli passò con sei voti a favore e due contro.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

10 Dicembre 1788


Il M. R. P. Prep.to Barbaro avuta che ebbe in iscritto dal Rev.mo P. Prov.le Borzatti la commissione di proporre alla congrega il chierico Giovanni Rado, oggi ha convocato i Padri colle solite formalità e letti per me Attuario gli attestati prodotti, sono venuti alla ballottazione, e fu accettato a pieni voti.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

22 Dicembre 1788


Questa mattina li Ven. padri del Definitorio congregati ammesse le giuste ragioni prodotte dal M. R. P. Prep.to Barbaro per essere dimesso dall’ufficio di Maestro dei novizi da essolui col solito suo zelo per corso di 15 mesi valorosamente sostenuto, hanno eletto per Maestro dei sudetti me infrascritto Attuario, al cui ufficio ho dato principio il dì 29 del sudetto mese.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

18 Dicembre 1788


Per fallo involontario si registra qui in data 18 sudetto anterior, alle già segnate, che radunato questa mattina colle solite formalità il Capitolo Collegiale, da questo nostro P. Prep.to D. Giorgio Barbaro, e proposto dal medesimo, se le due libertà al traghetto di S. Benedetto di ragione di questa casa si dovessero rinnovare ai NN. HH. SS. Ludovico Manin K. e Proc. di S. Marco e Sig. Pietro fratello; la parte fu messa a bossoli e passò con pienezza di voti dei sottoscritti Padri ballottanti:

M. R. P. D Giorgio Barbaro Prep.to,

R. P. D. Luigi Franceschini Viceprep.to,

Rev.mo P. D. Domenico Franceschini ex Prov.le,

R. P. D. Giacomo Pisani,

R. P. D. Giuseppe Fioretti,

R. P. D. Francesco Gidoni,

R. P. D. Carlantonio Volpi,

R. P. D. Giandonato Valentini,

R. P. D. Orseolo Morassuti,

R. P. D. Benedetto Corner,

R. P. D. Giuseppe Vipau,

R. P. D. Filippo Alessandri

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

ANNO 1789

1 Gennaio 1789


Si registra in questo luogo per fallo di memoria che il P. D. Giorgio Barbaro sul dì 30 novembre dell’anno passato ha dato principio a un altro annuale in questa nostra chiesa con ugual zelo e valore come in passato.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

3 Gennaio 1789


La morte del P. Ortes succeduta il dì 25 dicembre dell’anno passato si registra in questo luogo per mancanza di memoria, e questa religiosa famiglia gli ha renduti li soliti suffragi.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

4 Gennaio 1789


Dall’anno passato a questa parte il P. D. Giuseppe Martinelli si è dato al servizio del Seminario Patriarcale di S. Cipriano di Murano, e con sommo aggradimento dei Padri del detto luogo continua a prestarvi l’opera sua.

D. Giorgio Barbaro Prep.to


D. Filippo Alessandri Proattuario

7 Gennaio 1789


Essendo stato eletto a Superiore di questa casa sino al futuro Capitolo Provinciale il M. R. P. D. Francesco Gidoni in luogo del P. D. Giorgio Barbaro che ha rinunciato ad un tal ufficio, in questo giorno radunato colle solite formalità il Capitolo Collegiale e recitate le solite preci, io Attuario ho letta la patente del Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti e la seguente famiglia è una copia di quella esistente in Archivio che scrisse il medesimo P. Prov.le. 


Copia. Venezia, S. Maria della Salute.

M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to,

R. P. D. Luigi Franceschini Viceprep.to,

D. Giacomo Pisani,

D. Giuseppe Fioretti,

D. Luigi Fabris,

D. Alvise Barbarigo,

D. Giuseppe Bettoni, a Roma,

D. Gaetano Porto,

D. Giammatteo Amadei,

D. Giovanni Martinengo,

D. Carlantonio Volpi,

D. Antonio Gidoni,

D. Domenico Franceschini Cons., Lettore di filosofia e Bibliotecario,

D. Giacomo Quarti,

D. Giandonato Valentini Consigliere,

D. Pier Orseolo Morassuti,

D. benedetto Corner Procuratore,

D. Benedetto Buratti,

D. Giuseppe Vipau Cons. e Maestro di retorica,

D. Andrea Morassuti,

D. Filippo Alessandri Maestro dei novizi in moribus,

D. Giorgio Barbaro Def.re e Lettore in chiesa


Nel noviziato:

Fr. Michelangelo Caspani novizio,

Fr. Vincenzo Foscarini novizio,

Fr. Carlo Andreis novizio,

Fr. Giuseppe Banchieri novizio.


Accettati per la vestizione nell’abito clericale:

Giovanni Rado per novizio,

Bartolomeo Chiappa per ospite


Laici:

Fr. Domenico Fain,

Fr. Pietro Carrara,

Fr. Pietro Scalzotto,

Fr. Girolamo Colomban,

Fr. Giovanni Battista Martinengo,

Fr. Girolamo Dalla Rizza,

Fr. Francesco Cocchietto, a Ferrara,

Fr. Pietro Davari,

Fr. Giorgio Castellan,

Fr. Giacomo Peverada,

fr. Giacomo Tessari,

Fr. Carlo Morandini,

Fr. Francesco Peduzzi,

Fr. Angelo Gottardi ospite

Fr. Giovanni Toso ospite


Data in Venezia dal Pio luogo dell’Ospitaletto, 

addì 9 gennaio 1789 a nativiate Domini

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

12 Gennaio 1789


Ieri essendo mancato di vita il Fr. Girolamo Colomban di questa famiglia, gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

15 Gennaio 1789


Il M. R. P. D. Francesco Gidoni avuta ch’ebbe in iscritto dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti la commissione di proporre alla congrega il giovane Ilario Casarotti, questa mattina ha convocato li Pari colle solite formalità e letti per me Attuario gli attestati prodotti, sono venuti alla ballottazione, e fu accettato a pieni voti.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

19 Gennaio 1789

Oggi è arrivata da Verona il novizio Giovanni Battista Rado vestito del nostro abito dal M. R. P. D. Lorenzo Butti Preposito del Collegio di Verona con licenza avuta dal Rev.mo P. D. Girolamo Borzatti Prov.le.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

20 Gennaio 1789


Questa mattina il sudetto novizio Rado ha cominciato il suo noviziato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

22 Gennaio 1789


Il M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni avuta ch’ebbe in iscritto dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti la commissione di proporre alla congrega il giovane Bernardo Ambrosi, questa mattina ha convocati li Padri colle solite formalità e letti per me Attuario gli attestati prodotti, sono venuti alla ballottazione e fu accettato a pieni voti.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

23 Gennaio 1789


Il M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni nel giorno 7 di questo mese, in cui ha pubblicata la sua patente di Superiore, nell’ufficio altresì di Confessori ha confermati i seguenti Padri che da Mons. Patriarca hanno la patente di Confessori: 

M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to,

P. D. Luigi Franceschini Viceprep.to,

M. R. P. D. Domenico Franceschini ex Prov.le,

D. Giuseppe Fioretti,

D. Giammatteo Amadei,

D. Carlantonio Volpi,

D. Giandonato Valentini Consigliere,

D. Benedetto Corner,

D. Filippo Alessandri,

D. Giorgio Barbaro Def.re

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

28 Gennaio 1789


Arrivata notizia da Pavia della morte del P. D. Carlo Grimoldi, questa religiosa famiglia gli ha renduti li soliti suffragi.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

29 Gennaio 1789

Arrivata notizia da Lugano della morte del P. Luigi Saini gli si sono renduti li soliti suffragi.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

1 Febbraio 1789


E’ capitata questa mattina al M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni una carta del P. Prov.le, la quale è del seguente tenore:


Noi, D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le dei C. R. Somaschi nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute in Venezia, salute nel Signore.


Si fa noto colla presente che essendosi presi lo sbaglio di ordinare la ballotttazione del chierico secolare Bernardo Ambrosi per la vestizione del nostro abito clericale a V. P. M. R. perché essa si facesse nella congrega della Salute mentre dovea esser fatta per la parte 1 settembre 1784 del Capitolo Prov.le nella congrega di S. Leonardo di Bergamo, come di giovane nativo di Malcesine, cioè di là dal Mincio, si è rimediato a siffatto sbaglio coll’ordinarla anche al R. P. D. Carlantonio Monti Prep.to di S. Lleonardo di Bergamo dove è seguita addì 28 del corrente mese di gennaio, come dall’atto del Capitolo che in copia autentica qui s’inscrive e si ordina a V. P. M. R. di far copiare nel libro degli Atti della sua casa della Salute questa carta e successivamente l’atto della della congrega di S. Leonardo a scanso di ogni equivoco ed inconveniente che potesse nascere. In fede di che.


Data in Venezia dal Pio Luogo dell’Ospitaletto


Addì 31 gennaio 1789 a Nativitate Domini.


L. S.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le


D. Giovanni Battista Berera Cancelliere


Segue l’atto della congrega di S. Leonardo di Bergamo:


Copia tratta dal libro degli Atti. 

Bergamo 28 gennaio 1789


Oggi per ordine del Rev.mo P. prov.le D. Girolamo Borzatti radunata dal M. R. P. Prep.to Monti la congrega con le necessarie formalità, e lette le fedi credenziali mandate a cognizione della vocazione al nostro istituto e dell’abilità del Sig. D. Bernardo Ambrosi nato di qua dal Mincio, fu proposto alla ballottazione e restò accettato a tutti voti. In fede di che ecc.


L. S.


D. Carlo Monti Prep.to


D. Antonio Commendoni Attuario


D’ordine del P. Prov.le e successivamente del M. R. P. Prep.to ho io sottoscritto copiato quanto sopra dai suoi originali, che si pongono nell’Archivio di questa casa della Salute.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

5 Febbraio 1789


Questa sera verso le ore due della notte è qui arrivato da Bergamo l’ospite Bartolomeo Chiappa vestito del nostro abito in S. Leonardo di Bergamo, a cui lo ha dato il M. R. P. D. Carlantonio Monti Prep.to del medesimo luogo il giorno 27 gennaio 1789 colla facoltà avuta dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

5 Febbario 1789


Questa sera verso le ore due della notte è qui arrivato da Verona l’ospite Ilario Casarotti vestito il giorno 2 del detto mese in S. Zeno di Verona dal M. R. P. D. Lorenzo Rubbi con facoltà avuta dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

9 Febbraio 1789


Quest’oggi il novizio Michelangelo Caspani ha terminato l’anno del suo noviziato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

9 Febbraio 1789


Noi, D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le dei C. R. Somaschi nella Provincia Veneta, al M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute di Venezia, salute nel Signore.


In questi giorni ci è giunta da Bergamo la fausta notizia che che la Comunità di Alzano detto Sopra con parte presa addì 2 novembre dell’anno decorso 1788 ha eletto in secondo suo protettore S. Girolamo Miani gloriosissimo Fondatore della nostra Congregazione, come consta dagli Atti che in copia autentica sono stati a noi trasmessi di Giannantonio Balliani bergamasco notaio pubblico di veneta autorità e cancelliere della detta Comunità di Alzano. E con la presente se ne partecipa a V. P. M. R. la cognizione ordinando, che ciò sia registrato nel libro degli Atti a perpetua memoria dell’avvenimento per tutti noi lietissimo. In fede di che ecc..


Data in Venezia dal Pio Luogo dell’Ospitaletto


Addì 8 febbraio 1789


L. S.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le


D. Giovanni Battista Berera Cancelliere

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

9 Febbraio 1789


Si registra che è partito per S. Leonardo di Bergamo la sera del dì 6 corrente mese il P. D. Giuseppe Boni deputato colà dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo  D. Girolamo Borzatti.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

11 Febbraio 1789


Il M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni avuta che ebbe in iscritto dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti la facoltà di proporre alla congrega il novizio Michelangelo Caspani per essere ammesso alla professione, questa mattina convocati li Padri colle solite formalità, e letta per me la commissione che ne dà il medesimo P. Prov.le e poi la fede del battesimo del detto novizio, sono venuti alla ballottazione, e fu ammesso a pieni voti.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

11 Febbraio 1789


Quest’oggi alle ore 23 è qui arrivato da Verona il novizio Bernardo Ambrosi accompagnato dal P. Prep.to Rubbi, che con licenza avuta dal Rev.o P. Prov.le D. Girolamo Borzatti ha vestito del nostro abito il detto novizio in S. Zeno di Verona e gli ha posto anche il cingolo.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

12 Febbraio 1789


Questa mattina il novizio Bernardo Ambrosi ha cominciato il suo noviziato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

12 Febbraio 1789


Si registra che questa mattina il Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti insieme con la sua banca ha tenuta una radunanza definitoriale.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

13 Febbario 1789


Dal Superiore di Cremona ci è capitata la nuova della morte ivi seguita del P. D. Giuseppe Maria De Lugo alla cui anima sonosi renduti da questa nostra religiosa famiglia i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

13 Febbraio 1789


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le dei C. R. S. nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute in Venezia, salute nel Signore.


Si fa noto a V. P. M. R. la parte ieri presa dal Definitorio, come dal libro degli Atti dal Capitolo Prov.le a carta 84:


Addì 12 febbraio 1789 a Nativitate Domini.


In quarto luogo formalmente il Rev.mo P. Prov.le propose ai Padri di richiamare alla sua prima osservanza l’antica pratica lodevole della nostra Congregazione di ballottare ogni anno dalla congrega di quelle case e Collegi dove sono i Laici nostri ospiti e la parte fu presa con 9 voti in favore e niun contraio; ordinando inoltre il Definitorio che i Laici ospiti stanziati in alcuno degli Ospedali e Luoghi Pii alla nostra cura commessi siano ballottati dalla congrega di quelle case che sono nella citàà, dove trovansi essi Ospedali o Luoghi Pii, e se non ve ne sono dalla congrega di quella casa, che ad essi è la più vicina, previe le informazioni dei rispettivi loro Padri Rettori.


D. Giovanni Battista Berera Canc.

E si ordina a V. P. M. R. di farla copiare nel libro degli Atti della sua casa. In fede di che ecc.


Data in Venezia dal Pio Luogo dell’Ospitaletto


Addì 13 febbraio 1789 a Nativitate Domini.


L. S.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le


D. Giovanni Battista Berera Canc.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

13 Febbraio 1789


Noi, D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le dei C. R. S. nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute in Venezia, salute nel Signore.


Si fa nota alla V. P. M. R. la parte presa ieri dal nostro Definitorio registrata nel libro degli Atti del Capitolo Prov.le a pag. 82.


Addì 12 febbraio 1789 a Nativitate Domini.


Il Rev.mo P. Prov.le propose in secondo luogo di secondare al giovane Ilario Casarotti che è già vestito del clericale nostro abito, e si ritrova attualmente nel noviziato della Salute, da pochi gioni venutovi da Verona, primieramente che avendo egli già sborsati i soliti ducati 20 per la camera, la casa della Salute si contenti di ricevere i ducati 100, che per costume si hanno a contribuire da ogni giovane nel primo anno dell’ingresso suo in Religione per gli alimenti, e questi a tal condizione, che 50 le siano fatti entrare dentro i primi sei mesi, i quali termineranno li 2 agosto di quest’anno 1789, e gli altri 50 dentro i sei secondi mesi, che termineranno li 2 febbraio dell’anno venturo 1790; indi che essa casa della Salute gli rilasci interamente i ducati 40 all’anno, che secondo la pratica, che si tiene cogli altri giovani, dovrebbono esser sborsati sin al tempo della sua Professione, la quale non potrà succedere se non alla metà di luglio 1793. Ed i Padri ponderata la cosa maturamente, ben persuasi, che pei rarissimi costumi, e pel talento del giovane egli sia un ottimo acquisto per la nostra Congregazione, coi loro voti segreti 8 in favore, e niun contro, accettarono in tutto e per tutto la detta proposta del Rev.mo P. Prov.le, con questo però, che abbia ad aver tutto il suo effetto la carta che è già nelle mani di esso P. Prov.le, segnata li 30 gennaio decorso in atti di Antonio Bonicelli pubblico notaio di Verona, colla quale si obbliga il Sig. Antonio Casarotti padre del sudetto Ilario colla piazzeria del Nob. Conte Alessandro Morari Brà, di sborsare anche i sudetti ducati 40 all’anno al caso che il figlio, per qualunque motivo ciò possa accadere, non faccia tra noi la sua religiosa professione, e di sborsarli a rata porzione del tempo in cui dopo il primo anno si fermasse in Religione. E questa seconda parte presa dai Padri del Definitorio sarà in copia autentica  consegnata per suo lume anche al P. Procuratore della Salute.


D. Giovanni Battista Berera Canc.


Si ordina di farne la necessaria annotazione sul libro degli Atti della casa. In fede di che.


Data in Venezia dal Pio Luogo dell’Ospitaletto


Addì 13 febbraio 1789 a Nativitate Domini.


L. S.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le


D. Giovanni Battista Berera Canc.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

16 Febbraio 1789


Questa mattina nell’oratorio del noviziato della Salute il Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti ha celebrato la S. Messa  e subito dopo ai di lui piedi genuflesso il novizio Michelangelo Caspani ha fatto la sua religiosa professione alla presenza dei testimoni prescritti dai canoni e di parecchi Padri che a lui diedero il bacio di pace.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

20 Febbraio 1789


Questa mattina il M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni in una delle camere grandi vicino alla libreria ha vestito del nostro abito laicale l’ospite Giacomo Zambelini.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

24 Febbraio 1789


In S. Cipriano di Murano è mancato di vita il Fr. Ignazio Ferrari ivi Prefetto dei chierici e alla nuova della di lui morte questa religiosa famiglia ha renduti all’anima di lui i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

26 Febbraio 1789


Si registra che giovedì della passata settimana detta ‘giovedì grasso’ il benemerito P. Corner ha predicato col suo slito zelo dell’onor di Dio e del vantaggio spirituale delle anime in questa nostra chiesa della Salute supplendo per l’annualista  il P. D. Giorgio Barbaro; e nei tre giorni del carnevale hanno predicato li Padri Murari il primo, Pisoni il secondo, e Viapau il terzo.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

1 Marzo 1789


Questa mattina il chierico Michelangelo Caspani ha avuto la tonsura e tutti li quattro ordini minori da S. Ecc. Rev.ma Mons. Federico Giovanelli Patriarca.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

2 Marzo 1789


Si registra il seguente mandato venuto questa mattina dalla Cancelleria Patriarcale accompagnato dall’ordine del Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti che si registrato nel libro degli Atti e l’atto in seguito di aver eseguito ogni cosa interamente.

D. Filippo Alessandri Attuario


De mandato Ill.mi et Rev.mi D. D. Friderici Mariae Giovanelli miseratione divina Patriarchae Venetiarum Dalmatiaeque Primatis etc.


Pulsentur iuxta stylum et per triduum campanae funebres mane, meridie et vespere ab utroque clero tam speculari quam regulari, nec non a monialibus, et oretur pro anima Serenissimi Ducis nostri D. D. Pauli Reinserii vita funti cum collecta penultimo loco in omissis privatis dicenda. Cantetur solemniter pro anima eiusdem Missa de requiem cum exequiis iuxta morem cum imbella et corona. Publico autem funere absoluto pro nova electione Serenissimi Ducis missa conventualis intra biduum celebretur de Spiritu Sanctocum Gloria et Credo sine commemoratione festi currentis.


Datum Venetiis ex patriarcali Palatio die 2 martii 1789.


Franciscus Franceschini S. V. D. Canc. patriarchalis de mandato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

4 Marzo 1789


Questa mattina secondo il venerato comando soprascritto il Nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni ha cantata la messa solenne da requiem coll’intervento di questa religiosa famiglia in suffragio dell’anima del sudetto SS. Paolo Renier Doge Ser.mo, e dopo la messa cantò le esequie nel mezzo alla chiesa, dove era situato il catafalco con sopra l’ombrello d’oro e la corona ducale.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

5 Marzo 1789


In esecuzione del venerato sopradetto comando questa mattina il M. R. P. Viceprep.to D. Luigi Franceschini ha celebrato la messa conventuale dello Spirito Santo per la elezione del futuro Serenissimo Doge.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

11 Marzo 1789


Il nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni ha avuta questa mattina dalla Cancelleria Patriarcale il seguente mandato a stampa che io come Attuario ho esattamente trascritto a perpetua memoria in questo libro conforme al comando del Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti.


De mandato Ill.mi et Rev.mi D.ni Friderici Mariae Giovanelli miseratione divina Patriarchae Venetiarum etc.


In omnibus et singulis ecclesiis parochialibus Regularium et monialium intra triduum hora competenti gratiae Deo referantur pro nova electione Serenissimi Ducis nostri D. D. Ludovici Manin canendo solemniter hymnum Te Deum laudamus cum versiculis et orationibus subsignatis ut in Rituali Romano. Toto autem triduo in missis recitetur collecta pro gratiarum actione sub unica conclusione cum prima ad normam rubricarum etc.


Datum Venetiis ex Patriarcali Palatio die 11 mensis martii 1789.


Franciscus Franceschini J. U. D. Canc. pat. de mandato

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

14 Marzo 1789


Li Padri componenti questa religiosa famiglia radunatisi in coro all’adorazione conforme al praticato di tutti i sabati del SS.mo Sacramento prima di ricevere la benedizione hanno cantato solennemente il Te Deum in ringraziamento al Signore del nuovo Serenissimo Doge Ludovico Manin, ed io ne ho registrata qui la memoria giusta il soprascritto comando.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

18 Marzo 1789


Il nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti accompagnato questa mattina dal P. Prep.to D. Francesco Gidoni e dei Padri D. Luigi Franceschini Viceprep.to e D. Giuseppe Vipau Consigliere si portò a complimentare il nuovo Doge Serenissimo Ludovico Manin per il suo esaltamento al trono ducale; e ammirando il Serenissimo stesso la bella esposizione dei di lui sentimenti li più sinceri e veraci unitamente ad una eloquenza singolare e propria di esso lui, nella sagace risposta che con lieto viso gli diede, gli manifestò il suo aggradimento e lo assicurò, che li componenti tutti l’umile nostra Congregazione ed egli in particolare come capo meritassimo di essa proveranno della sua propensione e patrocinio sovrano le più care e preziose influenze.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

19 Marzo 1789


Esaminato da due nostri Sacerdoti deputati dal Superiore il chierico Caspani, prima di presentarsi a S. Ecc. Rev.ma Mons. Patriarca Giovanelli per ricevere l’ordine sacro del suddiaconato, questa matina il M. R. P. D. Francesco Gidoni ha radunata la congrega con le consuete formalità e letta per me infrascritto Attuario la facoltà a lui impartita dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti di ammettere il detto chierico alla ballottazione, li Padri congregati approvarono colla pienezza dei loro voti che egli si dovesse presentare al sopradetto Prelato per la richiesta ordinazione.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

21 Marzo 1789


L’ospite Luigi Sartori veronese venerdì della passata settimana fu vestito del nostro abito laicale dal P. D. Lorenzo Rubbi Prep.to in S. Zeno di Verona, a cui fu impartita una tal facoltà dal nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti, e quest’oggi alle ore 23 in circa è qui alla Salute felicemente arrivato con obbedienza.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

22 Marzo 1789


Da S. Giorgio di Novi è qui arrivata la notizia della morte del q. Fr. Paolo Bonebelli alla cui anima a norma delle nostre Costituzioni questa religiosa famiglia ha renduti li soliti suffragi.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

26 Marzo 1789


Nella passata notte alle ore 9 è piaciuto al Signore di chiamare a sé l’anima del Fr. Pietro Scalzotto, e questa religiosa famiglia ha renduto a quell’anima i soliti suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

28 Marzo 1789


Questa mattina l chierico Michelangelo Caspani professo ha ricevuto il sacro ordine del suddiaconato da S. Ecc. Rev.ma Mons. Federico Giovanelli Patriarca.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

1 Aprile 1789


Il M. R. P. Prep.to D. Frnacesco Gidoni radunata quest’oggi la congrega colle consuete formalità notificò ai Padri la parte presa dal Definitorio il dì 12 febbraio 1789 e da me infrascritto Attuario registrata, di ballottare ogni anno li nostri laici ospiti conforme l’antica pratica lodevole, sicchè furono immediatamente ballottati li fratelli Antonio Scaramella e Zannantonio Tosi, il primo dei quali ebbe in favore voti 10 e contrari n. 1 e gli altri due ebbero in favore voti 9 e contrari 2 per cadauno.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

4 Aprile 1789


Abbiamo offerto a Dio Signore i sacrifici e le solite preghiere a norma delle nostre Costituzioni in suffragio dell’anima del q. P. Marino De Sanctis subito che ci fu notificata la di lui morte con lettera dal Collegio di S. Demetrio di Napoli.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

5 Aprile 1789


Questa sera si è dato compimento all’uso anticamente introdotto di fare predicare li nostri giovani in refettorio alla presenza dei Padri i quali con benigna condiscendenza essendo intervenuti tutte le volte ad udirli, molto appagati sono rimasti della bravura loro e della loro presenza di spirito.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

6 Aprile 1789


Il nostro M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to ha radunato questa mattina colle solite formalità il Collegiale Capitolo, premessa la facoltà a lui impartita dal nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti, espose ai Padri la persona del Sig. Conte Ottavio Lisca veronese di anni 18 non ncora compiuti, il quale desiderava vestire il nostro abito religioso e letti che furono da me infrascritto Attuario gli attestati prodotti, vennero essi Padri alla ballottazione, e tutti concordemente colla pienezza dei loro voti acconsentirono, che il detto giovane fosse nella nostra Congregazione accettato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

8 Aprile 1789


L’ospite Francesco M. Boselli vestito del nostro abito laicale in Verona il dì 4 corrente dal M. R. P. D. Lorenzo Rubbi Prep.to in S. Zeno subito arrivato in Venezia è stato destinato dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti in S. Cipriano di Murano.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

9 Aprile 1789


Nel giorno primo di questo mese il Sig. D. Giovanni Paresi destinato dal nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni per Maestro di canto ai nostri giovani ha dato principio al suo ufficio e ha fermata con suo carattere la scrittura di reciproca convenzione esistente presso lo stesso P. Prep.to sudetto.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

15 aprile 1789


Da S. Maria Maddalena di Trento è qui arrivata la notizia della morte del nostro P. D. Giovanni Battista Cimonati, alla di cui anima questa nostre religiosa famiglia ha renduti i suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

19 Aprile 1789


Ieri alle 23 è piaciuto al Signore di chiamare a sé il nostro P. D. Alvise Barbarigo permanente da parecchi anni con licenza dei Superiori nella Ecc.ma famiglia Barbaro a S. Vitale in qualità di precettore; alla cui anima questa religiosa famiglia i soliti suffragi ha renduti conforme prescrivono le nostre Costituzioni e la sudetta Nob.ma famiglia ha voluto che un sacrificio funebre gli fosse fatto nella chiesa di S. Vitale.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

20 Aprile 1789


Per ordine del P. Prep.to D. Francesco Gidoni si registra che il cadavere dell’oltrascritto P. Barbarigo non è stato portato alla chiesa di S. Vitale, ma che o nonzoli di questa chiesa per comando del Mag. Ecc.mo della Sanità lo hanno levato dalla stanza ov’era in Ca’ Barbaro e portato privatamente alla Salute, dove i nonzoli di S. Gregorio presenti supponendo loro dirito di levarlo e di riporlo nel cataletto già preparato fu loro riposto che senza pregiudizio delle parti ordinava il Mag. sudetto che il cadavere non fosse mosso da quel cataletto stesso, che nel momento della sua tumulazione, come fu osservato inalterabilmente.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

21 Aprile 1789


Il M. R. P. Domenico Franceschini ex Prov.le e Consigliere impiega tutta la sua attenzione e solita diligenza per ben istruire nella filosofia i tre novizi, ai quali la insegna.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

21 Aprile 1789


Il P. Giuseppe Vipau Consigliere continua ad insegnare colla possibile diligenza ed attenzione la retorica ai nostri giovani in noviziato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

21 Aprile 1789


Il P. D. Benedetto Corner colla solita sua integrità e bravura continua mirabilmente nell’ufficio di Procuratore di questa casa.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

21 Aprile 1789


Il P. D. Giorgio Barbaro con molto zelo e bravura continua a fare il suo annuale in questa nostra chiesa.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

21 Aprile 1789


In chiesa assistono alle confessioni li Padri D. Luigi Franceschini Viceprep.to, D. Carlantonio Volpi, D. Gian Donato Valentini, D. Benedetto Corner, D. Giorgio Barbaro ed io infrascritto; ed assistono ad esse in sacrestia il M. R. P. D. Domenico Franceschini ex Prov.le, il P. D. Giuseppe Fioretti e il P. D. Giammatteo Amadei.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

21 Aprile 1789


Io infrascritto continuo nel magistero in questo noviziato, a cui ho dato principio fino al giorno 29 del mede di dicembre passato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

21 Aprile 1789


Questa mattina il nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti ha aperta la sua visita a questa nostra casa della Salute.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario
27 Aprile 1789


Ho letto ed esaminati gli Atti dal dì 16 aprile dello scorso anno sino al dì27 corrente e li ho approvati.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le in atto di visita

28 Aprile 1789


Copia tratta dall’autentica esistente nell’Archivio:


Noi, D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le dei C. R. S. nella Provincia Veneta al M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di S. Maria della Salute di Venezia salute nel Signore.


Si fa sapere a V. P. M. R. che il P. D. Ambrogio Maranese vestito anni sono del clericale nostro abito nella Provincia di Milano, come figlio di essa, ha ottenuto dalla somma clemenza dell’Ecc.mo Senato col ven.mo decreto 4 aprile 1789 di essere traslato ed incorporato in questa Provincia nostra di Venezia; e si ordina che se ne faccia l’annotazione sul libro degli Atti. In fede di che ecc.


Data dal Pio luogo dell’Ospitaletto di Venezia adì 28.IV.’89


L. S.


D. Girolamo Borzatti Prep.to Prov.le


D. Giovanni Battista Berera Canc.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

8 Maggio 1789


Questa matina il nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti all’Ospitaletto luogo della sua residenza ha dato il nostro abito laicale a Francesco Guarnieri all’altare del salone degli orfani del detto ospedale.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario
8 Maggio 1789


L’ospite Francesco Guarnieri vestito del nostro abito laicale dal Rev.mo P. Prov.le Borzatti nell’Ospitaletto si è presentato questa mattina al nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni coll’obbedienza avuta dal medesimo P. Prov.le per essere impiegato nella spezieria.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario
8 Maggio 1789


D’ordine del Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti si registra quanto segue. Il P. D. Ambrogio Maranese traslato dalla Provincia milanese nella nostra con deputazione del P. Prov.le sudetto avvalorata dall’autorità dell’Ecc.mo Mag. Sopramonasteri fu destinato di stanza nell’Accademia dei Nobili della Zuecca.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

11 Maggio 1789


Il nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti ha terminata la sua visita a questa casa della Salute, dove egli è rimasto assai contento del buon ordine con cui tutte le cose procedono; ma molto più di lui e dei tratti più manifesti del suo paterno amore sono rimasti persuasi e contenti li Padri tutti.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

16 Maggio 1789


La persona di Cristoforo Pilati questa mattina alle ore 9 circa ha ricevuto il nostro abito laicale dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti che a lui lo diede all’Ospitaletto luogo della sua residenza.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

16 Maggio 1789


L’ospite Cristoforo Pilati vestito del nostro abito laicale dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti si portò questa mattina con obbedienza avuta dal medesimo al servizio del Seminario di S. Cipriano di Murano.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

22 Maggio 1789


In assenza del Superiore di questa famiglia radunato questa mattina dal R. P. Viceprep.to D. Luigi Franceschini con le consuete formalità questo nostro Collegiale Capitolo, egli propose ai Padri di dare il cingolo al giovane Giuseppe Banchieri, che fino dai 3 luglio dell’anno 1785 fu vestito in questa nostra chiesa di S. Maria della Salute dell’abito della nostra Congregazione dal M. R. P. D. Domenico Franceschini allora Prep.to Prov.le; e però letta da me Attuario infrascritto la facoltà a tal oggetto rilasciata dall’attual nostro Rev.mo Prov.le D. Girolamo Borzatti, come pure la fede del battesimo del sudetto giovane, fu questi messo alla ballottazione dei voti segreti e con tutti, niuno eccettuato, fu egli stesso abilitato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

23 Maggio 1789


Questa mattina il nostro P. Viceprep.to D. Luigi Franceschini con facoltà rilasciatagli dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti ha dato il cingolo della nostra Religione in sagrestia all’altare al novizio Giuseppe Banchieri.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

23 Maggio 1789


Il giovane Giuseppe Banchieri giunto all’età prescritta dalle leggi ha cominciato questa mattina il suo noviziato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

25 Maggio 1789


Questa nostra religiosa famiglia ha renduti i soliti suffragi all’anima del q. Fr. Giuseppe Steffanone subito che ci è arrivata da Milano la notizia della di lui morte.

8 Giugno 1789


Il chierico Vincenzo Foscarini questa mattina ha compiuto l’anno del suo noviziato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

8 Giugno 1789


Il M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni convocato colle solite formalità

questo nostro Collegiale Capitolo propose ai Padri radunati di ammettere alla solenne professione il chierico Vincenzo Foscarini che ha terminato l’intero suo anno di noviziato e che ha l’età prescritta dalle leggi di questo nostro sovrano sapientissimo governo; sicchè letta per me infrascritto Attuario la facoltà a tal oggetto rilasciata dal nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti, indi la fede di battesimo e ricevute in seguito dai Padri le informazioni necessarie del suo Lettore di filosofia e di me suo Maestro in moribus, vennero essi alla ballottazione dei voti segreti e col favore di questi niuno accettuato rimase egli pienamente abilitato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

9 Giugno 1789


Il novizio Vincenzo Foscarini dopo di avere ricevuto questa mattina dalle mani del nostro Rev.mo Prov.le D. Girolamo Borzatti l’eucaristico Saramento alla S. Messa celebrata nell’oratorio vicino alla sagrestia, genuflesso ai piedi del sudetto fece la sua solenne professione religiosa alla presenza dei testimoni prescritti dai canoni e di parecchi Padri che vi intervennero e che a lui diedero amorevolmente il bacio di pace.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

10 Giugno 1789


Il chierico Vincenzo Foscarini esaminato da due nostri Sacerdoti deputati dal Superiore intorno l’ordine del suddiaconato, è stato questa mattina proposto dal M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni ai voti segreti dei Padri radunati colle consuete formalità e colla pienezza dei loro voti favorevoli fu abilitato a presentarsi a Mons. Patriarca per la sudetta ordinazione.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

14 Giugno 1789


Questa mattina nella cappella contigua alla sagrestia dei Padri Domenicani in S. Giovanni e Paolo il chierico Vincenzo Foscarini ha ricevuto il sacro ordine del suddiaconato dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Seriman Vescovo di Caorle.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

18 Giugno 1789


Il nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni ha radunato questa mattina li Padri colle consuete formalità e li ha informati che D. Vincenzo Foscarini nostro professo e suddiacono deve presentarsi al Prelato ordinario per ricevere l’ordine del Diaconato e li detti Padri coi loro voti segreti tutti favorevoli per la buona informazione avuta della di lui capacità e bontà di costumi lo hanno abilitato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

18 Giugno 1789


Si registra in questo luogo per il buon ordine e perché così ha comandato il Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti che il dì 8 di questo mese, giorno in cui i Padri congregati abilitarono coi loro voti favorevoli alla solenne professione il chierico Vincenzo Foscarini, alle informazioni date di questo giovane dal suo P. Lettore di filosofia D. Domenico Franceschini ex Prov.le e da me Maestro in moribus si unirono ancora quelle del di lui Maestro di eloquenza D. Giuseppe Vipau Consigliere.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

25 Giugno 1789


Questa mattina nella chiesa dei Padri Riformati il nostro suddiacono professo D. Vincenzo Foscarini ha ricevuto l’ordine sacro del diaconato dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Seriman Vescovo di Caorle.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

1 Luglio 1789


Il chierico Carlo Andreis questa mattina ha compiuto l’anno di noviziato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

1 Luglio 1789


Noi Provveditore ed Aggiunto


Commettemo al P. Superiore due Padri più vecchi della casa professa di S. Maria della Salute di eseguire immancabilmente entro giorni venti dal giorno della consegna della presente stampa negli acclusi stampati fogli quanto viene ordinato, sottoscrivendo ognuno di essi fogli con giuramento.


Data li 22 giugno 1789


Nella stampa Antonio Paolo Ricci Segr.rio


Seguono i fogli indicati.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

2 Luglio 1789


Il M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni ha radunato questa mattina li Padri componenti questa religiosa famiglia colle prescritte formalità ed espose loro, che il motivo delle loro riduzione è stato per ammettere alla solenne professione il chierico Carlo Andreis che ha terminato l’anno del suo noviziato; sicchè premesse le informazioni dell’ex Prov.le D. Domenico Franceschini suo Lettore in filosofia e dell’altro Consigliere P. D. Giuseppe Vipau Professore di belle lettere e di me suo Maestro in moribus, indi letta da me infrascritto Attuario la fede di battesimo e la facoltà impartita a tal oggetto al detto P. Prep.to dal nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti, vennero essi Padri alla ballottazione dei voti segreti e col favore di questi, niuno eccettuato rimanè il detto chierico pienamente abilitato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

3 Luglio 1789


Il chierico Carlo Andreis genuflesso ai piedi del nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti nell’oratorio vicino alla sagrestia ha fatta questa mattina la sua solenne professione presenti li testimoni prescritti dai canoni e coll’intervento del Superiore e di parecchi altri Padri che gli hanno dato il bacio di pace.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

4 Luglio 1789


Il chierico Carlo Andreis nostro professo esaminato prima dal M. R. P. D. Giacomo Quarti e poi da me infrascritto intorno l’ordine del suddiaconato è stato questa mattina proposto alla congrega dal M. R. P. D. Francesco Gidoni, e però li Padri informati della capacità del detto chierico col favore dei loro voti segreti, niuno eccettuato, approvarono che egli si dovesse presentare al Prelato ordinario per ricevere l’ordine suaccennato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

5 Luglio 1789


Mons. Ill.mo e Rev.mo Seriman Vescovo di Caorle questa mattina nella cappella del suo palazzo vicino alla chiesa una volta dei Padri Gesuiti ha conferito l’ordine del suddiaconato al nostro chierico professo Carlo Andreis.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

8 Luglio 1789


Questa mattina il nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni ha proposto ai Padri congregati la ballottazione del suddiacono D. Carlo Andreis nostro professo per presentarsi al Prelato ordinario a ricevere l’ordine del diaconato, e i detti Padri intese prima le necessarie informazioni degli esami fatti da due Padri destinati a questo oggetto gli accordarono la presentazione colla pienezza dei loro voti segreti tutti favorevoli.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

12 Luglio 1789


L’Ill.mo e Rev.mo Mons. Seriman vescovo di Caorle nella cappella del suo palazzo in vicinanza della chiesa dei Padri Gesuiti ha conferito questa mattina l’ordine sacro del diaconato allo stesso nostro professo D. Carlo Andreis, ordinato prima suddiacono dal medesimo Mons. nella passata domenica.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

13 Luglio 1789


Colle formalità consuete e dalle nostre Costituzioni prescritte radunò questa mattina la congrega il P. Prep.to D. Francesco Gidoni, dove informati li Padri dal P. Quarti e da me infrascritto degli esami sostenuti con bravura dal nostro diacono professo D. Carlo Andreis, che domanda di presentarsi a ricevere il sacerdozio dal Prelato ordinario, li Padri medesimi coi loro voti segreti tutti favorevoli gli accordarono la grazia.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

18 Luglio 1789


Questa mattina verso le ore 15 è piaciuto al Signore di chiamare a sé il nostro P. D. Giuseppe Fioretti, alla cui anima questa religiosa famiglia ha prestati i soliti suffragi dalle nostre Costituzioni prescritti.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

19 Luglio 1789


Il nostro diacono professo D. Carlo Andreis è stato questa mattina ordinato sacerdote dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Seriman Vescovo di Caorle  nella cappella del suo palazzo vicino alla chiesa olim dei Padri Gesuiti luogo della sua residenza.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

20 Luglio 1789


Il chierico Giovanni Battista Rado questa mattina ha terminati soli sei mesi di noviziato e ciò per ragioni che saranno a suo luogo registrati.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

20 Luglio 1789


Questa mattina il P. D. Carlo Andreis ha celebrata la sua prima messa colla mia assistenza in questa nostra chiesa all’altare del nostro Fondatore.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

20 Lulgio 1789


Il P. D. Gaetano Belcredi ha recitato quest’oggi in questa nostra chiesa in onore del Santo Fondatore un dottissimo ed elegantissimo panegirico con applauso veramente universale della sceltissima udienza.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

21 Luglio 1789


Da questo nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni sono stati questa mattina radunati colle consuete formalità li Padri componenti questa religiosa famiglia, e da me sottoscritto Maestro in moribus sono essi stati informati della buona indole e de savi e religiosi costumi del chierico Rado, che giunto al termine del tempo stabilito del suo noviziato, umilmente implora di essere ammesso alla nostra religiosa professione. Venuti pertanto i detti Padri alla ballottazione colla pienezza dei loro voti segreti tutti favorevoli unanimi e concordi gli hanno concessa la grazia.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

22 Luglio 1789


Nell’oratorio vicino alla sagrestia questa mattina il chierico Giovanni Battista Rado ha fatto la sua solenne professione genuflesso dinnanzi al nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatii e alla presenza del pubblico nodaro e dei testimoni, dopo la quale il P. Prep.to e li Padri presenti gli hanno dato il bacio della pace.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

23 Luglio 1789


Nella congrega radunata questa mattina colle consuete formalità da questo nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni per accordare al nostro chierico professo Giovanni Battista Rado di presentarsi a ricevere l’ordine del suddiaconato, li Padri congregati, intese prima le informazioni degli esami da essolui sostenuti da P. Giuseppe Vipau e da me infrascritto suo Maestro in moribus lo hanno concordemente abilitato coi loro voti segreti tutti favorevoli.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

26 Luglio 1789


Da S. Ecc. Mons. Zorzi Vescovo di Ceneda è stato questa mattina ordinato suddiacono il nostro professo Giovanni Battista Rado nell’oratorio vicino alla nostra sagrestia.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

29 Luglio 1789


Colle consuete formalità prescritte ha radunato questa mattina il nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni li Padri di questa casa della Salute per ottenere da essi l’approvazione che il suddiacono professo D. Giovanni Battista Rado si presenti al Prelato ordinario per ricevere il sacro ordine del diaconato. Li detti Padri pertanto avute prima le necessarie informazioni dal P. Giuseppe Vipau e da me infrascritto, che il sudetto suddiacono si era portato valorosamente negli esami da lui fatti, sono venuti alla ballottazione e coi loro voti segreti tutti favorevoli benignamente condiscesero alla domanda del postulante.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

29 Luglio 1789


Radunati che furono i Padri questa mattina colle consuete formalità dal nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni per commissione del Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti, ho letto io infrascritto alla loro presenza li attestati prodotti dal chierico Odoardo Robustello,  che domanda di vestire l’abito della nostra Congregazione; e da quanto inteso li detti Padri di detto chierico rimasti interamente persuasi, colla pienezza dei loro voti segreti tutti favorevoli concorsero che egli fosse accettato nella nostra Congregazione.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

2 Agosto 1789


Nella chiesa di S. Pietro Martire in Murano il nostro suddiacono Giovanni Battista Rado è stato questa mattina ordinato diacono da Mons. Seriman Vescovo di Caorle. 

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

5 Agosto 1789


Il diacono nostro professo D. Giovanni Battista Rado nella congrega radunata questa mattina colle consuete formalità dal nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni per potersi presentare a ricevere il sacerdozio ha avuto favorevoli tutti li voti segreti dei Padri a tal oggetto congregati.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

9 Agosto 1789


Dall’Ill.mo e Rev.mo Mons. Seriman Vescovo di Caorle è stato questa mattina ordinato sacerdote il nostro diacono professo D. Giovanni Battista Rado.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

13 Agosto 1789


Con obbedienza del nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti è stato destinato per Professore di belle lettere in S. Cipriano di Murano il nostro diacono professo D. Vincenzo Foscarini

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

14 Agosto 1789


Dal nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti ha avuto l’obbedienza per S. Cipriano di Murano il Sacerdote nostro professo D. Giovanni Rado, dove egli copre la cattedra di lettere di filosofia.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

15 Agopsto 1789


In questa nostra chiesa all’altar della Beata Vergine ha celebrato questa mattina la sua prima messa il Sacerdote nostro professo D. Giovanni Rado da me infrascritto assistito.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

30 Agosto 1789


Il giovane Antonio Quaranta cremasco all’altare degli orfani dell’Ospitaletto luogo di residenza del Rev.mo nostro P. Prov.le D. Girolamo Borzatti ha avuto questa mattina dalle mani del medesimo l’abito della nostra Religione, e subito dopo si sportò in questo noviziato della Salute.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

30 Agosto 1789


Il giovane Antonio Quaranta è venuto in noviziato il dì 30 agosto 1789.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

31 Agosto 1789


Questo nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni con facoltà a lui rilasciata dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti ha radunati questa mattina colle consuete formalità li Padri componenti questa religiosa famiglia per la ballottazione del giovane Conte Ottavio Lisca veronese che domanda di vestire l’abito della nostra Religione. Letti pertanto da me infrascritto Attuario li attestati prodotti, non vi fu veruno dei detti Padri che col proprio voto non abbia acconsentito alla domanda del postulante.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

2 Settembre 1789


Il Sig. D. Giacomo Morelli pubblico bibliotecario accompagnato da un fante dell’Eccelso Consiglio dei X tanto nella giornata di ieri quanto in questa due settembre 1789 ha preso in nota le cose più preziose della nostra libreria.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

10 Settembre 1789


Il nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti questa mattina all’Ospitaletto luogo della sua residenza ha dato l’abito della nostrea Religione al chierico Odoardo Robustello, alla cui funzione fatta all’altare degli orfani nel detto luogo io pure infrascritto sono stato presente.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

10 Settembre 1789


Il chierico Odoardo Robustello questa mattina è venuto in noviziato con indosso l’abito della nostra Religione avuto dal nostro Rev.mo P. D. Girolamo Borzatti.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

19 Settembre 1789


Terminarono quest’oggi le scuole in questo noviziato, nelle quali colla solita bravura e diligenza il M. R. P. ex-Prov.le D. Domenico Franceschini ha insegnata la filosofia e il P. D. Giuseppe Vipau Consigliere la retorica con egual impegno e amore particolare.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

20 Settembre 1789


Il P. D. Giorgio Barbaro oggi ha dato compimento alla sua predicazione annuale esercitata da lui in questa chiesa della Salute nell’anno corrente con zelo non meno che con bravura.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

20 Settembre 1789


Ieri pomeriggio 19 settembre alle ore 21 in circa è qui arrivato da Verona il giovane Ottavio Lisca vestito dell’abito della nostra Religione il dì 10 del corrente dal P. D. Lorenzo Rubbi Prep.to in S. Zeno di Verona.

20 Settembre 1789


Il giovane Ottavio Lisca ieri dopo pranzo 19 correnti è venuto in noviziato con indosso l’abito della nostra Religione che gli fu dato in Verona dal Superiorore del nostro Collegio di S. Zeno in Monte il P. D. Lorenzo Rubbi.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

24 Settembre 1789

Per certe notizia avute da Vicenza con lettera del M. R. P. Francesco Franceschini Rettore della Misericordia di quella città il nostro M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to radunò in questo giorno colle consuete formalità il Capitolo Collegiale al quale intervennero li seguenti Padri:

il M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to,

il P. D. Luigi Franceschini Viceprep.to,

il P. D. Domenico Franceschini ex Prov.le,

il P. D. Giacomo Pisani,

il P. D. Carlantonio Volpi,

il P. D. Giammatteo Amadei,

il P. D. Giovanni Martinengo,

il P. D. Orseolo Morassuti,

il P. D. Benedetto Corner,

il P. D. Filippo Alessandri Maestro dei novizi,

il P. D. Giuseppe Vipau Consigliere


E le sopraccennate notizie essendo dirette a consigliare li detti Padri di levare la persona del Sig. Domenico Viero dall’ufficio in Vicenza di Procuratore di questa casa per le rendite che le sono pervenute di ragione una volta della casa soppressa dei SS. Filippo e Giacomo di Vicenza, li Padri medesimi premesse le prescritte consuete formalità per evitare qualunque obiezione potesse venir fatta, colla pienezza dei loro voti segreti tutti uniti nel verde dei bozzoli hanno stabilito che de cetero il Sig. Viero non sia più il nostro Procuratore.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

24 Settembre 1789


Radunata colle consuete formalità prescritte la congrega di questa casa dal M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni propose egli ai Padri che non essendo più nostro Procuratore in Vicenza il Sig. Domenico Viero si faceva necessario divenire all’elezione di altra persona e per suggerimento del P. D. Francesco Franceschini Rettore della Misericordia di Vicenza credendosi opportunatissima la persona del Sig. Bortolo Braganze, si nominò questo, ed eletto rimase con tutti i voti dei Padri radunati, i quali sono stati gli stessi che avevano nel dì stesso 24 corrente levata la procura al Sig. Viero, come nell’atto sopra registrato.

24 Settembre 1789


Il M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni propose ai Padri legittimamente radunati quanto segue: da qualche anno stavano infruttuosi nella cassa di questa casa della Salute effettivi 500, che un tempo erano capitale investito in Vicenza per certa eredità fatta dalla casa soppressa dei SS. Filippo e Giacomo di quella città; di più la cassa spoglia esistente in questa casa fatta è posseditrice di effettivi 1.000 li lasciava essa pure infruttuosi. Ciò non piacendo ai Padri il M. R. P. Prep.to propose loro che se ne dovesse fare una investitura in seno del Ser.mo Principe al 4% nel Nuovo Deposito chiamato Imprestito come da foglio a stampa. Fu presa pertanto la parte con tutti i voti segreti favorevoli e ne fu ordinato al Procuratore D. Benedetto Corner la più sollecita esecuzione. Né altro occorrendo di fare in congrega rendute a Dio le dovute grazie, restà essa licenziata.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

25 Settembre 1789


Alle ore 8 della notte passata è piaciuto al Signore di chiamare a sé il nostro P. D. Gaetano Porto alla cui anima questa religiosa famiglia ha renduti questa mattina li suffragi prescritti dalle nostre Costituzioni.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

25 Settembre 1789


Il capitale degli effettivi 1.500 sopraccennato sotto la data del dì 24 corrente è stato questa mattina investito nel Conservator del Deposito di ducati cento valore corrente affrancabile col pro del 4 per cento come da stampiglia esistente in Archivio.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

28 Settembre 1789


Con facoltà impartita dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti al nostro M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni radunò questi la congrega colle consuete prescritte formalità e informati che egli ebbe li Padri della domanda fatta dal giovane Antonio M.a Maconzini di vestire l’abito della nostra Religione; indi letti da me infrascritto gli attestati prodotti vennero essi Padri alla ballottazione e coi loro voti segreti tutti favorevoli convennero che il detto giovane venisse ammesso all’abito cui aspirava.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

28 Settembre 1789


Il lavandaio della casa della Salutesi obbliga di lavare la lavanderia del noviziato e il P. Maestro dei novizi pro tempore si obbliga di contribuire al detto lavandaio per cadaun novizio sei lire all’anno di mancia, cioè tre lire al primo dell’anno e tre alla Senza; e perchè il presente accordo abbia ad avere il suo valore sarà questo sottoscritto dal Superiore della casa, dal Procuratore, dal sudetto P. Maestro de’ novizi e dal lavandaio sopraccennato. Di questo accordo la copia autentica esiste in Archivio.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

30 Settembre 1789


Questa sera è partito per Cividal del Friuli il P. D. Carlo Andreis, con obbedienza avuta dal nostro Rev.mo Provinciale D. Girolamo Borzatti.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

1 Ottobre 1789


Dal nostro Rev.mo P. Provinciale D. Girolamo Borzatti ha ricevuto questa mattina la patente di Vicario il P. D. Giammatteo Amadei in assenza del M. R. P. D. Francesco Gidoni Prep.to di questa casa.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

3 Ottobre 1789


L’ospite Fr. Cristoforo Pilati lasciato finora dal nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti provvisoriamente di stanza nel Seminario Patriarcale di S. Cipriano di Murano resta fissato oggi in esso Seminario di stabile permanenza per l’ottenura facoltà dal Mag.to Ecc.mo Sopramonasteri con obbedienza avuta adl sudetto Rev.mo P. Prov.le.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

7 Ottobre 1789


L’ospite Fr. Francesco Rovelli lasciato dal nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti sinora provvisoriamente nel Seminario Patriarcale di S. Cirpiano di Murano, questa sera è partito da Venezia per recarsi a Verona destinato di stabile permanenza in quel Collegio di S. Zeno in Monte per deputazione del sudetto P. Prov.le avvalorata dall’autorità dell’Ecc.mo Mag. Sopramonasteri.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

7 Ottobre 1789


Il suddiacono D. Michelangelo Caspani è partito questa sera per Verona con obbedienza di precettore nel Collegio di S. Zeno in Monte avuta dal nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

29 Ottobre 1789


Il P. D. Giammateo Amadei questa sera ha dimesso il suo ufficio di Vicario di questa casa da essolui sostenuto con somma vigilanza ed attenzione.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

4 Novembre 1789


E’ passato dall’Accademia dei Nobili alla Zuecca a questa casa della Salute il P. D. Luigi Pisani dove lo ha deputato il Rev.mo nostro P. Prov.le D. Girolamo Borzatti.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

9 Novembre 1789


Colla debita licenza avuta in iscritto dal P. Prov.le D. Girolamo Bozatti questa mattina il M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni radunato il Capitolo Collegiale colle consuete prescritte formalità ha ragguagliato i Padri intervenuti che il chierico Odoardo Robustello già vestito dell’abito nostro religioso dal giorno 10 settembre passato domanda la grazia di essere ammesso al noviziato contrassegnato dal cingolo e li sudetti Padri coi loro voti segreti furono favorevoli alle premure del detto chierico le proprie ancora benignamente aggiunsero.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

10 Novembre 1789


Nelle camere le più nobili di questa casa ha ricevuto il cingolo questa mattina alle ore 16 e mezzo dalle mani del nostro P. Prep.to D. Francesco Gidoni il chierico Odoardo Robustello.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

10 Novembre 1789


Alle ore 16 e mezzo di questo giorno il chierico Odoardo Robustello ha cominciato l’anno del suo noviziato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

10 Novembre 1789


Per respirare un’aria più confecente al suo temperamento si è trasferito quest’oggi in S.to Agostino di Treviso il P. D. Giorgio Barbaro dopo di avere sostenuto egregiamente presso questa religiosa famiglia gli impieghi di Superiore, di Maestro dei novizi e di Predicatore e Confessore in questa nostra chiesa e vi si trasferì colà con obbedienza avuta dal nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

16 Novembre 1789


E’ arrivato quest’oggi alla Salute alle ore ventitre e mezzo il giovane Antonio Maconzini vestito dell’abito della nostra Religione in S. Zeno in Monte di Verona dal Superiore di quel Collegio il P. D. Lorenzo Rubbi da cui ebbe altresì il cingolo per l’anno del noviziato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

17 Novembre 1789


Il novizio Antonio Maconzini questa mattina ha cominciato l’anno del suo noviziato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

19 Novembre 1789


Per commissione del nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti li Padri furono congregati questa mattina da questo nostro M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni colle consuete formalità e dappoichè intesero gli attestati prodotti del giovane Francesco Pandolfi veronese che domanda di vestire l’abito della nostra Religione sono venuti alla ballottazione e colla pienezza dei loro voti segreti tutti favorevoli hanno consolato il detto giovane nelle sue domande.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

29 Novembre 1789


Il zelo, la bravura e l’approvazione generale con cui negli anni scorsi predicò in questa nostra chiesa il P. D. Benedetto Corner si palesarono le stesse quest’oggi nel detto Padre dando egli principio al terzo suo annuale.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

3 Dicembre 1789


Nella congrega radunata colle prescritte formalità questa matina dal M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni previa la licenza avuta dal nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti ho letto io sottoscritto Attuario gli attestati prodotti del giovane Giovanni Bettoloni che domanda di vestire l’abito della nostra Religione e li Padri congregati coi lorovoti segreti tutti favorevoli gli accordarono benignamente la grazia.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

5 Dicembre 1789


Si registra a perpetua memoria che dalle mani del Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzattisi sono ricevuti scontrini n. 10 per l’invetituta fatta a benefizio di questa casa da N. N. di effettivi mille e questi scontrini in data primo novembre prossimo passato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

15 Dicembre 1789


Con obbedienza avuta in iscritto dal nostro Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti è stato deputato in questa casa della Salute il P. D. Enrico Cocchietti

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

17 Dicembre 1789


Il P. D. Luigi Pisani ha cominciato questa mattina ad ammaestrare i nostri giovani nella retorica con quello stesso impegno e bravura con cui ammaestrò sempre la gioventù dovunque lo destinarono i Superiori Maggiori.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

21 Dicembre 1789


Con esultanza somma …………. A insegnar loro la teologia il non mai … P. D. Giuseppe Vipau Consigliere della nostra Congregazione.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

22 Dicembre 1789


E’ passato dalla Accademia de’ Nobili a questa casa della Salute nella sera del detto giorno il P. D. Tommaso Pinaffi per ora provisionalmente.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

23 Dicembre 1789

Il P. D. Tommaso Pinaffi dopo di avere sostenuti con decoro e adempiuti diligentemente fli uffizi della Religione dappertutto addossatigli ne abbracciò un nuovo questa mattina a cui venne destinato con egual impegno e bravura, quello di Lettore di filosofia ai nostri giovani in questo noviziato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

23 Dicembre 1789


Alle ore una della notte antecedente il giorno 24 del mese corrente è capitato qui da Verona il giovane Francesco Pandolfi vestito del clericale nostro abito in S. Zeno di Verona il dì 14 del corrente dal M. R. P. Prep.to del detto luogo D. Lorenzo Rubbi ed è stato posto nel noviziato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

23 Dicembre 1789


Il giovane Gianfrancesco Betteloni la sera del dì 23 detto è qui capitato da Verona vestito del clericale nostro abito in S. Zeno in Monte di Verona dal M. R. P. D. Lorenzo Rubbi Prep.to del detto luogo il dì 19 del corrente e subitamente è stato posto in noviziato.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

24 Dicembre 1789



Con obbedienza avuta in iscritto dal Rev.mo P. Prov.le D. Girolamo Borzatti resta deputatao di ferma permanenza in questa casa della Salute il P. D. Tommaso Pinaffi.

D. Francesco Gidoni Prep.to

D. Filippo Alessandri Attuario

29 Dicembre 1789


E’ stato recato dal R. S. D. Giacomo Morelli Custode della Pubblica Libreria di S. Marco al M. R. P. Prep.to D. Francesco Gidoni il seguente decreto. Copia


Omissis.


Dimostrano gli Inquisitori di Stato a merito delle prestate osservazioni e col fondamento dei scoperti disordini la necessità di un presidio che generalmente assicuri nell’avvenire la preservazione e la custodia de’ Manoscritti e Libri assicuri nell’avvenire la preservazione e custodia de’ Manoscritti e Libri di primitive stampe ed altri utili e rari monumenti di letteratura nelle biblioteche dei Regolari della Dominante. Approfittar perciò volendo il Consiglio stesso delle prestate applicazioni e dei maturi divisamenti degli Inquisitori medesimi, trova opportuno di stabilire che sia rimesso il complesso degli accompagnati Cataloghi fatto formare da persona intelligente, nei quali sono descritti alcuni Codici e Libri a stampa della maggior rarità che esistono in molte Librerie de’ sudetti Regolari al N. H. Soprintendente alla Pubblica Libreria, con incarico di farli proseguire e perfezionare sopra le rimanenti, che non furono ancor visitate. Resta pur demandata ad esso N. H. Pubblico Bibliotecario la vera ed ispezione sopra tutti essi Codici e Libri, facendoli contrassegnare con una qualche pubblica marca, che distingua dagli altri col chiamarne responsabili della loro custodia e conservazione li Superiori delle rispettive Comunità Regolari. Sarà pur merito del Cittadino  di far riconoscere di tempo in tempo la loro esistenza, conservazione e custodia e di aggiungere tutte quelle altre discipline e presidii che riconoscerà a questi oggetti opportune e convenienti: disposto questo Consiglio di secondare le più che …. a misura delle esigenze e delle circostanze. Quindi importando in vista dei passati e recenti trafugamenti succeduti nella ….. Libreria de’ SS. Giovanni e Paolo di preservare dai pericoli, ai quali ciò non ostante potrebbero essere esposti li preziosi rimanenti Libri a stampa e Manoscritti in gran parte Greci, Arabici e di altre straniere lingue che vi esistono e sono inutili totalmente agli studi di que’ Padri e da loro non intesi, si determina però che debbano essere i Libri e Codici sudetti descritti già nel corrispondente Catalogo, fatti passare dal N. H. Bibliotecario in custodia della Libreria di S. Marco; dove pur avrà cura che sieno trasportati, onde preservati dal depatimento, in cui si rileva essere esposti per il loro abbandono e mala custodia quegli altri pochi, che furono rinvenuti nelle Librerie di S. Pietro Martire di Murano e della Certosa.


E del presente negli articoli che lo riguardano, sia data copia al N. H. Soprintendente alla Pubblica Libreria per lume ed esecuzione.


Exc. Consilii X Secret. … Gradenico.
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